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campagna per il disar 
omossa dal movimento della pace 

/ / discorso di Pietro Nenni - Celeste Negarvilìe eletto segretario generale - lì 
saluto di ]ean Lafitte, dei sovietico Obrazov e delle signore Farge e Onta Sen 

I lavori del I Congresso 
i tal iano del movimento della 
pace si sono conclusi ieri mat­
t ina al teat ro Adr iano d. Ho. 
ma, nel cor.-o di una grande 
manifestazione cui hanno par­
tecipato. accanto a» delegati 
venut i da ogni pai te d'Italia, 
cit tadini romani di ogni ce­
to sociale, i migliori combat­
tent i della pace nel corso del­
le grandi lotte cont to la CKD 
v il r ia rmo tedesco, per 1"in­
terdizione delle armi ti torni­
r n e e per l ' incontro dei Gran­
di . che videro impegnato ne-
;;li anni e nei mesi scorsi il 
popolo della Capitale . 

Alle 10,45, le note dell ' inno 
dei par t igiani della pace sa­
lu tano l ' ingresso della presi­
denza e l 'inizio della seduta 
conclusiva. Sul palco — a 
tr inco delle numero-se e emi­
nent i personali tà elet te alla 

quale vengono chiamati a far 
par te S. E. Saver io Brigante, 
l'ori. Achille Corona, il sen. 
Ambrogio Dormii, il dot tor 
Fant i , Don Andrea Gaggero. 
l'on. Riccardo Lombardi , l'on. 
Lucio Luzzat to, il sen. Negar­
vilìe, l 'on. Giuseppe Nit t i . il 
prof. Pancini , l ' a rchi te t to Pic-
cinato, Leonida Repaci. l 'on. 
Sant i , il sen. Sereni , il sen. 
Velio Spano, il dott . Stentini-
di . l 'on. Ter ranova , il Mae­
stro Zafred. Cesare Zavat t in i . 
Alla presidenza del Movi­
mento vengono chiamat i S. E. 
Br igante , Don Gaggero. l'on. 
Riccardo Lombard i , i l ' s e n . 
Negarvi l ìe e Cesare Zavat t in i ; 
alla segreteria il sen. Negar­
vilìe — segretario generale —, 
l 'on. Corona, il dott . Fant i , 
il dott . S tendard i , l'on. Ter ra ­
nova. 

Subi to dopo, J e a n Lafitte 

:-***-**» U 

Nenni e il sovietico Ob razov parlano all 'Adriano 

•' pres idenza da l Congresso — 
, prendono posto i delegati 
s t ranier i , i vicepresidenti del­
la Camera D'Onofrio e T a r ­
detti , il vicepresidente del Se­
nato Mole, numerosi deputa­
ti e senatori . Ai delegati s t ra­
nier i già da ieri present i ai 
lavori del Congresso, si sono 
aggiunti il delegato sovietico 
Obrazov, l ' indiana s ignora 
Onia Sen, il brasi l iano Kon-
der . 

Let t i gli u l t imi messaggi d i 
<3';uio g iunt i alla presidenza 
«lei Congresso — t r a cui que l ­
li del Comita to della pace del­
l ' Indonesia, del la Repubblica 
popolare rumena , della Polo­
nia — prendono la paro la i 
re la tor i delle Commissioni di 
lavoro. L 'on. Corona presen­
ta, a nome del la Commissio­
ne politica, il testo del l 'ap­
pello per il d isarmo, che do-
\ rà segnare l'inizio di una 
g rande campagna per la ees-
^•zione della corsa al r i a rmo. 
« Il popolo i tal iano — conclu­
de 1 appello — che può anda­
r e g ius tamente orgoglioso di 
aver contr ibui to con slancio 
e decisione ai successi de l ­
ia distensione internazionale, 
taccia ancora sent i re la sua 
\ o c e . innalzi ancora una vol­
t a — sotto il segno del di­
sa rmo — la sua bandiera di 
nr.ee ». L 'on. Riccardo Lom­
bardi ha poi r iferi to sui la-
l o r i della Commissione eco­
nomica. seguito d a d o scri t to­
r e Giovanni Pirel l i che, a no­
m e della Commissione cul iu-
Tale, ha proposto l ' isti tuzione 
di un premio annua le pe r il 
film i tal iano che abbia dato, 
r>er elevatezza di sent iment i e 
livello art ist ico, il miglior con­
t r ibuto alla causa della com­
prensione e dell 'amicizia t ra 
i popoli, e un premio di u n 
milione, r.nnua'.e, da assegna­
r e a uno scienziato i tal iano 
che si sia par t ico larmente d i ­
s t into nel campo delle r icer­
che pe r lo sfrut tamento pa­
cifico del l 'energia atomica. 

Ve nuove cariche 
P e r l 'ul t ima Ce emi s s ione 

di lavoro — quel la or-;amz-
?atìva-elettorale — riferisce 
l 'on. Luzzat to. il qua le dà 
anzitut to l 'annuncio della let­
tera con c.ii l 'on. Xenni . p re ­
f idente del Comita to nazio­
na le della pace, err.ede di es­
sere sollevato dal l ' incar ico, 
pe r gli impegni che gli ven­
gono dal le mol te a l t re sue r e ­
sponsabil i tà in Pa r l amen to e 
nella vi ta poli t ica i ta l iana. 
Presenta poi le proposte del­
la Commissione pe r l'elezione 
degli organismi dirigenti del 
movimento del la pace; un 
Consiglio nazionale la rgamen­
te rappresenta t ivo, u n comi­
ta to diret t ivo, u n a presidenza 
e una segreter ia . 

Il Congresso elegge succes­
s ivamente il Consiglio nazio­
nale . composto da 400 perso­
nal i tà del mondo politico e 
cul turale « da rappresentan­
t i d i organizzazioni ed ent i . 
e il comitato dire t t ivo del 

porta al Congresso il sa luto 
personale di Jol iot Cur ie e 
del Consiglio mondiale della 
pace. •< 11 vostro congresso — 
egli dice — non è solo un fat­
to nazionale, ma un positivo 
aiuto a tu t t i gii uomini 
semplici che, nel mondo in­
tero, lot tano in difesa del be­
ne più prezioso, la pace ». 
M a d a m e Farge porge quindi 
a l ' Congresso il saluto del 
Movimento della pace france­
se, e la s ignora Onia Sen del 
Movimento - ind iano . Il saluto 
del Movimento della pace, e 
di tu t to il popolo pacifico del­
l 'URSS, è por ta to da l celebre 
regista sovietico Obrazov. Le 
sue parole t rovano un'eco 
profonda nel l 'Assemblea. « La 
pace — egli dice — non è 
un ' idea as t ra t t a . La pace è 

l 'avvenire, è qualche cosa che 
si può a t te r rare con le mani . 
Tornando a casa, voi abbrac-
ceie te i vostri bambini : que­
sto d l 'avvenire . P e r loro, per 
tutti i bambini del mondo, 
noi dobbiamo difendete la 
pace. difendete il loiu do­
mani ». 

il discorso di Xenni 
A questo punto il presi­

dente dà la paiola all 'onore­
vole Nenni per le conclusio­
ni. « Questo mio — esordisce 
l 'oratore •— è un congedo da 
una funzione che non sono 
più in grado di assolvere, ma 
non un congedo dal la ba t ta ­
glia per la pace; questa, po­
tete esserne certi , la conti-
nue tò coti tut te le mie ener­
gie » (commossi applausi si 
levano a ni:c*tn punto dalla 
Assemblea, che si leua in pie-
di). Nenni passa quindi a 
t racciare un quadro della si­
tuazione internazionale « che 
è senza dubbio migliorata, 
ma che richiede da noi sem­
pre un 'a t ten ta vigilanza per 
che non vi siano più at ten­
tati alla pace ». Questo pro­
cesso distensivo ora in atto 
nel mondo — prosegue Torà-
tote — si suole a t t r ibui re ge­
ner icamente « ti Ginevra »; 
ma ha radici assai più lon­
tane: la sua pr ima origine è 
stata l 'armistizio in Corea, 
che fece fallire la sfrenata 
campagna mil i tar is ta organiz­
zata nel mondo e mi ran te al­
la Cina . Fal l imento, quello, 
dovuto alla enorme pressione 
popolare, al coraggio di un 
piccolo Paese che dimostrò 
come sia impossibile passare 
di fronte alla volontà popo­
lare. Non diversa fu la lezio­
ne indocinese. Chi non com­
prende questo non compren­
de nu l la : oggi il Tapporto dì 
forze t r a : d u e blocchi è mu­
ta to , gli Stat i Unit i non han­
no più il monopolio delle ar­
mi atomiche; ma i passi avan­
ti sulla via della distensione 
sono soprat tut to opera della 
volontà di pace di tut t i i po­
poli. che è a rma molto più 
potente di qualsiasi atomica. 
Noi r ivendichiamo al Movi­
mento dei part igiani della pa­
ce una par te notevole di tali 
successi. 

Lo spet t ro della guerra si 
è dunque a l lontanato : ma chi 
con facile ironia r iduce lo 
spirito di Ginevra ad uno 
scambio di sorrisi t ra Bulga-
nin ed Eisenhower dimostra 
di non comprendere la realtà 
delle cose. Vi sono s tat i degU 
avveniment i che hanno dato 
senso concreto allo spirito di 
pace: la dichiarazione di neu­
tral i tà aust r iaca; la conferen­
za eino-americana; il viaggio 
di Adenauer a Mosca con la 
conseguente decisione di in 

Ipubblica democrat ica tedesca; 
la rest i tuzione alla Cina e 
alla Finlandia, da par te del­
l 'URSS, delle sue due uniche 
basi mi l i tar i all 'esterno, Por t 
A r t h u r e Porkka la : il r iav­
vicinamento ti a URSS e J u ­
goslavia. 

L 'ul t imo elemento positivo 
e concreto nel processo di di­
stensione ò dato da l l ' ammis­
sione al l 'ONU di 16 Paesi; 
avvenimento questo doppia­
mente impor tante per noi: 
perchè l ' I tal ia può prendere 
il suo posto t ra le Nazioni 
Unite, e perchè r isul ta raf­
forzato in tal sede il blocco 
afro-asiatico, che — guidato 
da l l ' India — costituisce uno 
dei pi lastr i fondamental i nel­
la lotta pe r la pace. 

Noi — prosegue Nenni — 
non minimizzeremo l 'insuc­
cesso della r iunione dei mi­
nistri degli Esteri delle gran­
di potenze: ma esso va « di­
mensionato » agli event i ge­
neral i della politica mondia­
le; esso rappresenta una pau­
sa, non un' involuzione, del 
processo evolutivo in at to. 
Questo parziale insuccesso po­
ne, a noi par t igiani della pa­
ce, compiti nuovi : dobbiamo 
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ni,,: vittoria' assicurata -all'Italia 

ITALIA-GERMANIA 2-1 — Il secondo goal azzurro marcalo da capitan Bonlpcrtl a sette minuti dal termine, che ha assicurato -la vittoria italiana 

Anche gli alti funzionari dello Stato in agitazione 
Le tabelle definitive pei professori inferiori alla soluzione-ponte 

La decisione della DIRSTAT - Le prime indiscrezioni sulle cifre degli stipendi dei maestri e dei professori - Lo se/opero 
continuo - Oggi Consigfio dei ministri e domani Commissione parlamentare - Rapelli rinnova i suoi attacchi a Fanfani 

Molti nodi ve r ranno al pe t ­
t ine domani , quando si r iun i ­
rà la Commissione par lamen­
tare consultiva per prendere 
in esame il complesso dei 
provvediment i delegati , ap­
provat i a l l 'ul t ima o ra e alla 
rinfusa dal governo, j>ullo sta­
to giuridico e il t r a t t amento 
economico dei professori, dei 
maest r i , delle varie catego­
rie di d ipendent i pubblici . La 
r iunione della Commissione 
coinciderà non solo con lo 
sciopero delle scuoJe medie 
in pieno sviluppo, ma con la 
agitazione in atto di tu t te le 
a l t re categorie di statal i , dai 
funzionari diret t ivi , agli im­
piegati al personale ferrovia­
rio e a ogni a l t ro set tore del 
pubblico impiego. 

P e r ciò che r iguarda I p r o ­
fessori, il governo non è an ­
cora giunto a una decisione 

s taurare rapport i diplomatici (ufficiale, e soltanto oggi il 
tra URSS e Germania Occi- Consiglio dei minis t r i dovreb-
denta le ; il r is tabi l imento de l - jbe — s a l v o nuovi incidenti — 
la piena sovranità della Re- l approva re le tabelle del t r a t ­

tamente definitivo. Ieri m a t ­
tina vi è s tata la r iunione a 
t re fra Segni, Gava e Rossi. 
ma la conclusione cui Mino 
giunti r iguarda solo i maestr i 
e lementar i . Dal 1 luglio 19Ó6 
un maestro. alL'inizio .della 
carrier,! in un Comune al di 
sotto dei 600 mila abi tant i , r i ­
scuoterà 48.822 lire mensil i 
comprensive del » dodicesi­
mo >• da riscuotere a fin d ' an ­
no qua le tredicesima mensi l i ­
tà; dopo un tr iennio avrà lire 
55.141 e a fine carr iera 89.642 

lire. Se residente in città più 
grandi avrà dir i t to a l l ' inden­
nità di sede. I lappresentant i 
dei maestr i . Sarchioti e A m a ­
dio. si sono dichiarati a b b a ­
stanza • soddisfatti. Informati 
da Rossi e Segni delle- d e ­
cisioni governative, essi h a n ­
no affermato di r i tenere 
che « possa considerarci so-
stanzialfnente raggiunta una 
soluzione che, anche • se 
non è p ienamente r ispon­
dente alle nostre esigen­
ze, ne rispecchia i motivi 

160 morti e duecento dispersi 
per le inondazioni nel Libano 

fondamentali ». Tut tavia n u o ­
vi contatt i sa ranno ancora 
necessari pe r ulteriori « r i ­
tocchi ». Il ministro Rossi ha 
subito profittato della post­
i t ene assunta dai maes t r i per 
contrapporli agli insegnanti 
medi, d ichiarando che, poi­
ché le tabelle predisposte per 
i professori non sono diver 
se da quelle accet ta te dai 
maestr i , egli si augura .che 
anche i .professori accettino 
le decisioni uni la tera l i del 
governo e cessino dallo scio­
pero. Ma il problema, com'è 
ovvio, si pone in a l t r i t e r m i ­
n i : si t r a t t a d i . v e d e r e . s e il 
governo ha abbandona to o n o 
la sua intransigenza, poiché 
in caso1 contrar io è ' d a - p r e ­
vedere n o n che lo : sciopero 
degli insegnant i cessi, ben ­
sì che si intensifichi. Secondo 

BEIRUT, 18. — S i - l a m e n t a n o . circa 160 mort i e 200 , , . , _ , , , . , . . 
disperai in seguito al le inondazioni provocate dallo s t r a - S ? i ù £ ^ ? i f ^ - ' V P ^ ™ ° . . . . . . ». . . . - « • T-v. r- t *• * sarebbe r imasto propr io fermo r ipamento del f iume Abou Ali. nel Libano. Specialmente a „ e p o s ^ , , , ^ iniziali che sono 
colpita è la città d i Tripoli , a t raversata dal .fiume. Si t ra t ta | n i u negative di quel le già n o -
del peggiore disast ro verificatosi da decennio < l t 0 a t t raverso le tabelle "della 

La Costituente della terra proporrà al Parlamento 
una nuova legge per la riforma agrària generale 

La proposta, avanzata dal compagno Sereni a conclusione del secondo congresso dell'associazione dei contadini del Mezzogiorno. 
è stata accolta dai 700 delegati presenti — / discorsi di Amendola e Alleata — Gli • apparecchi radio delVon. Amtntore Fanfani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FOGGIA, 18. — Il secondo 
congresso del la Associazione 
dei contadini del Mezzogior­
no d ' I tal ia si è conc ia io Que­
sta mattina ai teatro Galle­
ria d i Foggia con l ' app ro ra -
zione all'unanimità di una 
risoluzione con Io qua le 
700 delegati di -22 p roc ince 
meridionali chiedono che ven­
ga al più presto convocata 
una r iunione nazionale della 
« Cost i tuente della terra », per 
elaborare un progetto di leg­
ge per la riforma agraria ge­
nerale, che dovrà discutersi in 
Parlamento congiuntamente a 
quello per la giusta causa. 

La proposta è stata avan­
zata dal sen. Emilio Seren i . 
prendente del l 'Alleanza na­
zionale dei contadini italia­
ni. nel corso dell'intervento 
conclusivo dei lcvori: essa ri­
specchia la prima e fonda­
mentale riverdicazione dei 
con:aiini espressa, con gran­
dissima forza, negli interren­
ti pronunciati dai delegati in 
questi due giorni di dibattito. 

Il nostro più grande suc­
cesso di quest'anno — ha det­
to Sereni —- consiste n r l l ' a r e -
re dimostrato con i fatti che 
la prende proprietà terriera 
non è intangibile e che gli 
agrari debbono restituire ai 
contadini la terra rubnta se­
coli fa. Le grandi lotte degli 
anni scorsi hanno permesso 
la conquista del latifondo \n-
coltivato, ma OQQÌ bì'oana 
andare avanti. Del resto non 
r i è alcuna legge che Zi "liti la 
riforma agraria alle sole ter­
re incolte; la Costituzione an-

FOGGIA — Le delccaxioni offrono doni alla presidenza del Contresso 

:i fissa per il possesso della 
terra un limite permanente. 
E noi questo chiediamo che 
la terra sia data a chi la 
lavora. 

Questa lotta — ha roaaiun-
to Sereni — è possibile. Non 
si tratta di un problema che 
riguarda il futuro, ma inte­
ressa la nostra attività pre­
sente. Essa naturalmente do­
vrà svilupparsi con- forme 
nuove, giuste, e legali; noi 
le studieremo. 

Al nostro congresso oggi 
non compete però esaminare 
gli aspetti tecnici della que­
stione. Noi dobbiamo qui in­

dicare le grandi lince della 
nostra prossima azione politi­
ca; ed essa dovrà soprattut­
to tendere a fissare un limi­
te generale permanente alla 
grande proprietà terriera. Per 
questo, ha concluso-Sereni, io 
propongo che venga 'convo­
cato il Comitato nazionale 
della Costituente della ' terra 
perchè studi il progetto- per 
la nuova letgge di riforma. 

ha seduta'generale &Vsta­
mane si era- aperta .con la 
lettura di nuove decine di 
messaggi di adesione e di sa­
luto ed era • proseguita con 
gli in tervent i dei delegati 

che non avevano potuto 
prendere ieri sera la parola 
in sede di commissione. 
Quindi e stata la .volta del 
dr. Veronesi, segretario del­
l'Alleanza nazionale dei con­
tadini, che ha dedicato il suo 
intervento ai problemi della 
assistenza e delle mutue. 

ti compagno Alleata segre­
tario del Movimento di rì-
najvifo dei Mezzogiorno,. « é 
particolarmente soffermato 
sugli aspetti principali della 
propaganda e della politica 

GIACOMO QCAKRA 

(Continua in S. p«C. 5. col.) 

il raduno a Bari 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI, ' 18 — L'on. Fanfani 
ha proclamato oggi in piazza 
della Prefettura a Bari, a con­
clusione della seconda «assem­
blea delle rappresentanze po­
polari à e. del Mezzogiorno «-. 
che l'impegno di fondo della 
DC per il Meridione sarà, 
nell'anno 1956, quello di aiu­
t a r l e soccorrere il ceto medio 
di -queste regioni. 

Era legittimo attendersi che 
l'on. Fanfani proseguisse an­
nunziando gli impegni del suo 
partito" rispetto a quella vasta 
ed Importante categoria di ce­
to medio, i cui problemi si 
pongono proprio oggi in modo 
co-i grave ed acuto. Intendia­
mo riferirci ai professori e, 
con essi, agli statali; ma l'ono­
revole Fanfani, pur abbondan­
do in florilegi sul ceto medio. 
ha del tutto ignorato e gli 
uni gli altri 

Una altra ' lacuna merite­
vole di .«segnalazione, in un di­
scordo dedicato alla rinascita 
del Mezzogiorno: nemmeno 
una volta è stato possibile co­
gliere dalla sua bocca la pa­
rola Costituzione. 

L'on Fanfani ha . iniziato a 
parlare in rabbiosa polemica 
con un manifesto della Fede­
razione barese del P.C.I., che 
stamane tappezzava i muri 
della città. All'oratore è d i ­
spiaciuto moltissimo che quel 
manifesto chiede.1** per il 
Mezzogiorno non fiori e pa­
role, ma fatti. Interessante 
sarebbe stato, però, se egli a-
vesse risposto al contenuto del 
manifesto a proposito dell 'au­

mento della disoccupazione.. 
Ma anche su questo punto lo 

on. Fanfani ha preferito tace­
re e ripetere Invece, come già 
un anno-fa a Napoli, l'elenco 
delle opere e degli impegni 
fin qui -assunti dalla DC. con. 
in più. il numero di nuove se­
zioni • del > suo partito che in 
questo . anno sono state inau­
gurate ' nel Mezzogiorno e le 
rispettive dotazionL fra cui 
1.461 apparecchi radio, a te­
stimonianza della sollecitudine 
clericale per : - la ricreazione 
delle masse popolari meridio­
nal i» . 

P u r tuttavia." e nel discorso 
del segretario politico della 
DC. e nel documento - appro­
vato da un'assemblea svoltasi 
questa mattina nel " teatro Pe-
truzzelH. è ' possibile riconosce­
re che alla base del modo co­
me i d e •> si muovono nel 
Mezzogiorno è pur sempre la 
spinta determinata dal movi­
mento popolare di Rinascita 

L'on. Fanfani più e più vol­
te ha, seppure in termini ge­
nerici. dovuto ripetere che 
solo- una politica di ampie ri­
forme può liberare la società 
meridionale dal bisogno e dal­
la miseria. II documento, a sua 
volta, sottolinea l'esigenza del 
completamento rapido dello 
stralcio di riforma agraria 
tuttora in atto, annunziando 
che il Partito d e . chiederà la 
proroga della legge per la 
Cassa del Mezzogiorno, in mo­
do che questa po<sa ampliare 
e portare a te rmin e i suoi 
pTogrammi 

M N O SANSONE 

•• soluzione-ponte ». Le tabelle 
provvisorie prevedono infatti 
per gli insegnanti di gruppo A 
stipendi di lire 59.250 e pe r 
quelli di gruppo B di L. 51 "0; 
le definitive prevedono in ­
vece .stipendi r i spet t ivamente 
inferiori al le 59 e alle 51 m i ­
la l ire. Solo per gli insegnanti 
di categoria C vi sa rebbe u n 
miglioramento dal le 43.750 
provvisorie a " circa 45 mila 
definitive. 

E' ovvio che il F ron te della 
Scuola non si r i t e r r à soddi­
sfatto. Già ieri sera, nel da re 
smenti ta d i p resunt i incontri 
col governo e di asseri te co ­
municazioni r icevute circa le 
tabelle, il Comita to d'intosa 
del F ron te ha « confermato la 
azione di sciopero in corso •• e 
ha rivolto « un caldo appello 
alla categoria pe rchè venga 
u l te r iormente confermata al 
Paese • la ferma e dignitosa 
prova di compattezza già d i ­
mostrata >>. 

. L a Commissione par lamen­
ta re non si t roverà , come si 
è det to , so lo-a g iudicare de l ­
l 'operato del governo in q u e ­
sto campo, bensì d i tu t ta la 
impostazione che è stata data 
alla cosiddetta r i forma b u r o ­
cra t ica . I l fat to nuovo più r i ­
levante , in proposi to, è l ' en­
t r a t a in agitazione dei fun­
zionari diret t ivi • del lo S ta to 
organizzati s indaca lmente n e l ­
la DIRSTAT. .Es t remamente 
combat t iva è s ta ta l 'assemblea 
che i funzionari d i re t t iv i — i 
qual i , si badi,* dal 1951 non 
sono mai scesi in ' agi tazio­
ne — hanno • t enu to ieri a 
Roma, al c inema Verbano, per 
e saminare i provvediment i 
governat ivi sullo s ta to g iu­
ridico e le ca r r i e re . Dopo le 
relazioni dei dir igenti- G a ­
gliardi e Lupo, l 'assemblea 
romposta di circa u n migliaio 
di funzionari ha chiesto l ' im­
m e d i a t o ' p a s s a g g i o , all 'azione 
sindacale. r i levando c h e 
• nemmeno u n soldo di fidu­
cia può essere accordato al 
governo, neanche pe r u n m i ­
nu to ». 

Par t icolar i reazioni hanno 
succitato : le ' n o r m e ' disposte 
dal eovemo circa l 'orario di 
lavoro, il divieto di sciope­
ro, il manca to r iconoscimento 
delle funzioni p ropr ie dei d i ­

rigenti, la possibili tà di co l ­
locare a riposo i funzionari 
senza giustificazione, la p r e ­
tesa del governo di r endere 
i funzionari responsabili v e r ­
so terzi senza r iconoscere ad 
essi, in pari tempo, la neces ­
saria autonomia e r e sponsa ­
bilità. P e r cui l 'assemblea, 
dopo avere en tus ias t icamente 
applaudito all ' indirizzo dei 
Professori in lo t ta , h a votato 
per acclamazjone una mozio­
ne con la quale « respinge to­
talmente i progetti governa­
tivi e dichiara che la catego­
ria è in agitazione ». I conve­
nuti hanno da to manda to ai 
dirigenti s indacali di p resen­
tare al governo la r ichiesta 
di part icolari tabel le e la r i ­
chiesta. di accoglimento delie 
proposte a suo tempo fattt-
dalla DIRSTAT sullo s ta to 
giuridico, decidendo di » far 
ricorso all'azione sindacale f.-
no alle estreme conseguenze * 
. (Continua in 9. par. $ coI.> 

Martino torna 3 Rema 
e ripgrla tfeirO.N.U. 

. I l -minis t ro Martino è rien­
trato-ieri o Roma, insieme c o i 
Taviani, d a l l a c o n f e r e i i 
atlantica di Parigi; Rec^-osi al 
Consiglio nazionale del PLI — 
che ha riconfermato la seize-
tcria del partito a Malasodi — 
egli ha affermato che I'amm:--
sione dell'Italia all'ON'U c o s ­
tui per lui una sorpresa. Il 
ministro ha poi voluto dimo­
strare d'aver letto male il r e ­
cente articolo del compagno 
Togliatti. 

Martino ha detto, infatti, che 
TogLatti - e incoerente ~ "per­
chè. mentre ha protestato por 
l'esclusione d e l l a • Moagaùa 
estema, ha travato invece giu-
s*a l'esclusione del Giappo-.e. 
In attesa che rilegga l 'anicol j 
di ver.erdi scorso e ci citi i 
passi LT c u j Togliatti avrebbe 
affermalo es^er giusta l'esclu­
sione del Giappone, ricordiamo 
a Martino che se ciò è acca­
duto è proprio perchè la Cina 
nazionalista e cU USA voglio­
no che, ^ fuori . dell'OXV7 vi 
rimanga la Mongolia ester­
na. E ciò in attuaz-.or.e dei cri­
teri discriminatori contro 1 
quali Togliatti invitava il mi­
nistro a protestare. 

Vittoria tedesco nello Saar 
ma insufficiente per l'Anschluss 

•ERLIMO, W (Sorcio Stero) — | partiti dot nazionalismo 
t*d*9eo hanno ottonato n«ll« «{«rioni odi«rn« n*IU Saar una 
not«w>l« vittoria, ma non tono riusciti a conquistar» la - n i 
Cioranza eo«tltuironat« d«i tr« quarti, necessaria p«r far pro­
clamar* dal nuovo cUmdtas» r«An«cMus«» alta Germani» di 
Bonn. I democristiani, i naiionaldemocratici di Sonneider * 1 
socialdemocratici hanno ottenuto il 70 per cento dei voti, contro 
il 21 pm cento al partito democristiano europeista dell*»* primo 
ministro HerTmann, il sette pmr «ente ai comunisti e il sei p«r 
cento ai socialdemocratici indipendentisti. 

Ceso i risultati completi, non umelali, «Mie «lesioni. Voti 
espressi 600.1*$. Unione cristiano-democratico (fllo-tedeeea) 
14*924 voti; Partito democratico serre*» (ff lo-f ds—c) 140067 
voti; Partito cristiano popolar» (filo-franee**) UaXSBt; Partito 
social-democratico te da» cu a&SW; Partito comunista m t 7 5 ; 
Partito soaial-dernoeratieo san ss* MJMB. 

Ed «eoo U ripartirono umaiale dei sani.- Unione «rietiano-
democratioa 14; democratici «arresi 13; cristiani popolari 12; 
socialdemocratici tsd—Hi T; «emù n isti 2; sodaUdemeer etici 
earresi 2. 
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Iona Park sull'area destinata 
al mercato di Latino-Metronio 
Scrivono ì rivenditori di via Cerveteri - Mancano i servizi a Cor-
viale e alla Parocchietta - Palazzi fatiscenti al centro della città 

Cara Unità. 
s iamo un gruppo di r iven­

ditori del mercato dt Vi* Cer­
veteri e vorremmo pregarti 
di util izzare un poco del tuo 
spazio per sturare le orecchie 
a chi d i dovere riguardo a 
una quest ione che interessa, 
oltre tutti 1 rivenditori, g l i 
abitanti dei quartiere Lat ino-
Metronio. 

Da anni si parla della n e ­
cessità di sostituire l'attuale 
mercato di via Cerveteri con 
un altro coperto. Tutti sono 
d'accordo, tutti sostengono a 
spada tratta l'urgenza di q u e ­
sta realizzazione, ma nul la di 
concreto ancora si vede . 

II terreno era stato trovato 
(si trattava di un piazzale in 
via Magna Grecia, già adibito 
ad autoparco privato, ed ora 
sgomberato) ; c i risulta che 
persino l'asta indetta per la 
esecuzione del lavoro sia stata 
da tempo eseguita . Sembrava 
insomma che tutto fosse pron­
to per dare inizio alla real iz­
zazione di quest'opera t a n t i 
necessaria quando e venuta la 
notizia dell'affitto del terreno 
per sei mesi ad u n parco di 
divert iment i . 

Ci chiediamo, e sopratutto 
lo chiediamo al le competent i 
autorità, che intenzioni ni 
hanno. Lo si vuo l fare o no 
questo mercato coperto? N o n 
sarebbe opportuno che l e au ­
torità comunali dicessero f i­
nalmente una parola chiara 
in proposito? 
. Grazie dell 'ospitalità. 
. A r i s Carplgnolt a Glaseppl-

mi Vittori, pescivendoli; Carlo 
Mrolct t i e Alberto De Marti-
ncz, pizzicagnoli; Sergio Ma* 
cretti , abbacchialo; Maria Tos­
si, alimentarista; Romolo DI 
Marco, Amedeo Colabona e 
Giuseppina Morleonl, fratti ' 
vcncloll. 

Trasporti 

* , 

Cara Unità, 
pare che siamo dei con­

dannati o del cittadini com­
pletamente abbandonati , no i 
abitanti di Portuense , Trul lo , 
Corviale. Privi di mezzi not ­
turni A T A C e costretti di 
giorno a prenderò tre mezzi 
per raggiungere 11 centro. Le 
autorità competenti hanno 
promesso di prolungare l e l i ­
nee 228 e 328 a Largo A r g e n ­
tina. Ma quando? Al Corviale 
le case del Comune distano 
un chi lometro dalla più v ic ina 
fermata dell 'auto. Hanno pro­
messo il prolungamento de l 
146 e de l 328: ma non si v e d e 
arrivare a Corviale né l 'uno 
né l'altro, restando così la 
borgata morta. 

In v ìa S . Panta leo Campana 
le cento famigl ie che abitano 
ne l le case del Comune — e 
che sognano l'arrivo del l 'auto­
b u s ! — v ìvono in u n pauroso 
miscug l io : persino dal le se i 
alle otto persone sono a m m u c ­
chiate in un v a n o . La s i s t e ­
mazione del le strade, a c in ­
que anni dalla costruzione 
del le e s se , è di là da ven ire . 
Quel l i del la borgata Parroc-
chietta si trovano in una s i ­
tuazione ancora peggiore. 

Noialtri onest i lavoratori 
diamo i nostri contributi a b -
bligatori a l l l N A - C a s e , e v i ­
v i a m o in s tamberghe , e s i a ­
mo senza acqua e senza gabi ­
net t i . Quando ci assegneran­
no un al loggio quel l i del l ' INA 
Case-? La Parrocchietta è pri­
va di te lefono pubblico, bagni , 
e di tutto il necessario al v i ­
ver c iv i le . Non c'è possibil ità 
alcuna di fruire 'dell 'assisten­
za sanitaria. In tutta la bor­
gata si sta mal iss imo, sorgono 
i" problemi come 1 funghi, e 
i n v e c e , per l e d u e palazzine di 
lus so costruite ai margini d e l ­
la Parrocchietta, c ioè ne l la 
zona dei Vil l ini , quei fortuna­
ti hanno già ot tenuto il 22* 
r iservato . Quando ai potrà v i ­
v e r e in santa pace « con la 
santa giustizia? 

F. Mannarino 

Via dei Cappellai 
Cara Unird, 

la mia famigl ia abita da 
35 anni al centro d i Roma, an­
zi, al • corso • di Roma d i 
qualche cent inaio d i anni fa , 
vogl io dire v ia dei Cappellari . 
A l n. 24 vi sono appartamenti 

sprovvist i di ogni servizio. 
10 non so se si può chiamare 
casa una camera e cucina di­
visa da u n paravento in legno 
dove si annidano ogni specie 
di animali , pulci , cimici, topi, 
scarafaggi, tarantole . Quel po­
co che si guadagna si spende 
in D D T e ve l eno per i topi, s e 
non vog l iamo esser divorati 
noi. 

Ma non è tutto . L'estate, 
non ci si può stare per l'aria 
mefitica e la mia misera stan­
za non v e d e mai un raggio di 
sole, che potremmo anche d e - , 
siderare, perchè non costa 
nul la . D'Inverno, poi, si muo­
re dal freddo, perchè 1 vetri 
della finestra sono e ternamen­
te rotti . Questa casa dove abi­
to , composta di sei apparta­
menti . è pericolante. Siamo in 
subaffitto, alle dipendenze di 
una tale Pasqua Vittori, la 
quale , a sua volta, lo ha in 
affitto dal Vaticano. Noialtri, 
pertanto, pure abitando qui 
da 35 anni, non esist iamo per 
11 proprietario, che è il Vat i ­
cano. Saputo che il fabbricato 
era pericolante, abbiamo g i ­
rato per trovarci una casa, ab­
biamo inoltrato domanda a l -
l'ICP, al l 'INA-Case, ma nulla 
da fare. 

P e r noi non ci sono santi. 
Pensa , s iamo persino arrivati 
a chiedere al Vaticano per far­
ci dare una camera al dormi­
torio pubbl ico, oppure di as ­
sumerci come personale di 
servizio, purché ci dessero da 
dormire. Ma la risposta è s ta­
ta q u e s t a : « S i a m o spiacenti , 
ma per il momento è tutto al 
completo », da parte di mons. 
Baldell i . Ti sembra giusto 
che coloro che predicono la 
carità cristiana lascino sei fa­
migl ie in preda al panico di 
dover da un momento all'al­
tro perire sotto u n crollo? Noi, 
proprio noi, dopo aver pagato 
la pigione per 35 anni? Noi 
s iamo povera gente che v i v e 
alla giornata e non possiamo 
permetterci il l inso di pagare 
40 mila lire di pigione, quan-_ 
do in casa ne entrano meno 
di 36. Anche questa matt ina 
s iamo andati in Valicano. Ci 
hanno detto di rivolgerci al 
Capitolo 43. Al Capitolo non 
ne sanno nulla e ci hanno 
mandato al Comune, dal Co­
mune all'Ufficio d'igiene, e da 
11 al Genio Civile 1 

Prudenti» Plsalcnello 

ma pania dì tatuili 

tati già rajtKluntl nella campa­
gna di tesseramento e i com­
pagni e le compagna eh* per la 
prima volta hanno preso la tes­
sera del nostro Partito. 

Alla manlfèitasWme, che avrà 
luogo alla statone Appio, par­
teciperanno t compagni atri-
genti «elle «estoni e delle cel­
iala e 1 reclutati di Appio. Ap­
pio Nuovo, Cello. Centocelle. Ci. 
«•città, Ksqttlllno. Galliano. Gor­
diani, Latino Metronio. Porta S. 
Giovanni, Quadraro Torplgnat-
tara, Tuscolano e Villa Certosa! 

Grande Interesse ha InUntd 
suscitato la notizia delle nume-I 
rosa lettera di *nda inviate dal 
le sezioni del castelli ad alcune 
delle ««aloni interessate alla 
tnanifestailona di martedì per 
invitarle a raggiungere 11 l0tt*/i 
entro U 3s. I comparai delle tt« 
sezioni di Genoano hanno sfidato 
1 compagni di TorpUnattara, le 
due lezioni di Albano hanno In­
viato la loro sfida a Centocelle. 
Frascati è entrate In lizza eoa 
Porta San Giovanni, Marmo con 
Quadraro, Clamolno con la t ino 
Metronio. Anzio con Tuscolano. 
Nettuno con Appio Nuovo. 

IERI MATTINA ALLE 10,30 DAI LATO DI S. SEBASTIANELLO 

Dn funzionario statale si uccide 
gettandosi da Trinità dei Monti 

Era in aspettativa per una malattia ma non aveva i denari per curarsi 
Un allievo sottufficiale della Guardia di Finanza suicida a Ostia Lido 

PROBLEMI CITTADINI AL CENTRO DEI DIBATTITI DEI CONGRESSI DI CATEGORIA 

Il prezzo del latte può diminuire di 15 lire 
Proposte per ridurre la velenosità del gas 

- — • — • — — • — ~ — - — • 

Le aitile dei lavoratori del gai, dell'alimentazione e chimici - Rinviata la rkhieita di municipalizzare i ser­
vizi del gas e la Centrale del latte - Il prezzo della carne di 1. qualità può etiere ridotto di 200 lire al chilo 

Domani alle ore 1B.3S 11 corn­
ino on. Giorgio Amendola, 

Segreteria del Partito ore-
seasisrà la manifestazione In­
detta. «a un grappo Idi sezioni 
romane per festeggiare 1 rlsnl-

pagno 
detta 

Un* impressionante suicidio è 
stato portato a compimento i e ­
ri mattina da un funzionario 
del lo Stato. N e sono state te­
stimoni pochi persone che. ver­
so le 10,30, si godevano 11 sole 
sulla terrazza -di Trinità de i 
Monti, dal lato della salita di 
San Sebestianeljo. davanti al 
palazzo dell'accademia d i Fran­
cia. Un uomp sulla quarantina, 
vestito distintamente, è «tato 
visto sostare soprappensiero e 
guardare Intensamente in di­
rezione della salita. Poi , al l ' im­
provviso, lo sconosciuto è sal­
tato sul parapetto e. senza pro­
nunciare una parola, si è get­
tato nel vuoto. 

1 A gente che aveva assistito 
alla tragedia si è precipitata in 
soccorso del lo sventurato, nella 
speranza d i poterlo strappare 
alla morte. I / u o m o e stato ada­
giato sul cuscini di un'auto, che 
si è diretta verso l'ospedale di 
San Giacomo; m a è stato un 
viaggio inutile: prima di var­
care la soglia de l nosocomio, i l 
poveretto e spirato. 
. 11 suicida è stato identificato 

per 11 dottor Vincenzo Tettonl, 
di 40 anni, abitante in via de l ­
la Dataria 22, funzionario dello 
Stato. Il poveretto da qualche 
tempo era ammalato ed aveva 
dovuto chiedere l'aspettativa. 
Le sue condizioni economiche 
erano diventate preoccupanti 
ed egli da qualche tempo .si 
mostrava piuttosto preoccupa­
to, non avendo I" possibiità di 
curarsi adeguatamente. 

Nel la tarda serata di sabato 
si è tolto la vita l 'all ievo sot­
tufficiale della Guardia di F i ­
nanza Rocco Antonio Vitale di 
31 anni. Il Vitalp, mentre si 
trovava a Ostia Lido si e spa­
rato un colpo di rivoltella al 
capo. Trasportato alla cllnica 
Villa Marina, v i è deceduto do­
po un quarto d'ora. 

Il cadavere dì un giovanotto 
nel Tevere presso Fiumicino 
Aveva circa 24-25 anni e vestiva elegante­
mente - Ancora incerte le cause della morte 

Verso mezzogiorno di ieri. 
un gruppo di uomini intenti 
al la pesca ne i pressi del p o n ­
to « D u e giugno » sul Tevere, 
nei dintorni d i Fiumicino, 
hanno acorto ad u n tratto una 
massa scura gallegiante a poca 
distanza dal la riva. Accorsi. 
hanno avuto la spiacevole 
sorpresa d i trovarsi dinanzi al 
cad evere di un uomo, m a c e ­
rato dal la lunga permanenza 
in acqua. 

I carabinieri, avvertit i de l 
rinvenimento, hanno evolto l e 
prime indagini. E' fitato pos-

eoarvocati por «ma 

Maeslrì lonturnsti 
lanisti 

riami*** 
che si terra ta 

•Da «ro lìM Ai 
•gal per aUscstere n segoeato 
«reme del giorno : «I/aalta-
xtosw della categoria *er sol­
anoti coarfztiont 41 vita a per 

s c a d a salgUare», 

UN CAPOOFERAK) EDILE DI 48 ANNI 

Muore precipitato da uà scili 
nelle carceri il Clvllivecclli 

Ieri not te a l l e 2 è deceduto •missariato d i polizia d i Clvi -
nel l 'ospedal» c i v i l e d i Civita 
vecchia i l capo-operaio edi le 
Stefano Cazzi d i 4» anni, abi­
tante a Civitavecchia in via 
del Brugnetto 2 . Il Garzi era 
stato ricoverato n e l nosocomio 
.sabato e giudicato guaribile in 
quindici giorni per una contu­
s i o n e cranica, i n arguito a un 
infortunio sul lavoro occorso­
gli m e n t r e lavorava nel l ' inter­
n o de i cantiere. Secondo quan­
to egl i stesso a v e v a dichiarato 
era precipitato dall'alto d i u n a 
scala a pio l i m e n t r e eseguiva 
una riparazione p e r c o s t o del» 
l a ditta Petricbelku 

Ieri notte l e condizioni del» 
l' infortunato al s o n o improvvi ­
samente aggravate e Q G e n i 4 
deceduto p e r emorragia cere ­
brale. 

Sul grave episodi» £ Com-

tavecchia « l*Enpl hanno deciso 
di aprire un'inchiesta 

Lite a ccfterJate 
tra due fratelli 

Verso la un* di feri notte. I 
fratelli Mario e Gino Cugini, 
abitanti a Velietrl in via Colle 
JonKi a. in contrada « Acqua 
Lucia» hanno litigato per futi)) 
motivi. Poco dopo, mentre Gino 
Cugini si era g i i ritirato nella 
sua camera. Insieme con la mo­
glie Marta De Paoli*. il fratello 
si * precipitato nella stanza e. 
brandendo un coltellaccio, ti i 
gettato su di lui. L'energumeno 
è stato fermato dalla signora 
De Paoli* che, nel tentativo di 
disarmarlo ha riportato lievi fe­
rite alle mani. Ne avr* per una 
settimana. 

s ibl le accertare c h e sì tratta 
del la salma di un giovane sui 
24-25 anni, -vestito con una 
certa eleganza, di cui. però. 
non è stato possibile stabilire 
l'identità per l'assoluta man­
canza di documenti . La morte 
risalirebbe a circa una sett i ­
mana. Non * stato accertato 
se il giovane si s ia tolto la 
vita oppure .«se sia rimasto v i t ­
tima d i una disgrazia. 

Attestato mentre roba 
condutture deH'acqua 

C stato tratto in arresto un 
certo Ottavio Quagllozzi di 30 
anni, abitante in via Genzano 
t i . sotuteso a rubare delle con­
dutture dell'acqua ir uno stabile 

15 radia rubate 
Hi via sppotiate 

I ladri hanno visitato la notte 
scorsa il negozio di elettrodo­
mestici di Galileo Irti, in via Ip-
pocrate SO, asportando 15 radio 
e due grammofoni. 

Mlover e biandierls 
rubati in piaga Cjwcnate 
La signora Anna Furiar! ha 

denunciato che I ladri, penetra­
ti nel suo negozio di abbiglia 
mento in piazza Giovenale 9 han­
no rubato pullover e biancheria 
per un valóre di 300 mila lire. 

I primi tre vincitori 
rjefo sottoscrizione FOCI 
Nel corso della serata tenu­

tasi Ieri alla sezione S. Giovan­
ni sono stati estratti 1 premi 
della sottoscrizione FGCI pro­
vinciale: al primo premio (nu­
mero 177) è toccata m sorte 
u n s fisarmonica, al secondo 
(097) una cassetta di liquori 
ed al terzo (006) un panettone. 

Commemorati mercoledì 
Betti e Trìtesa 

Mercoledì, alle ore 11. nella 
sala della Protomoteca in Cam­
pidoglio. Roberto Vichi e Gu­
glielmo Guasta commemoreran­
no 1 poeti romaneschi O.G. Bei. 

iti e C.A. oalustrt (TrUussa). 

Muore per malore 
mentre sfa rial barbiere 

Giuseppe Cadeddu di 55 anni 
abitante a Civitavecchia, verso le 
ore 16 di sabato, mentre era se­
duto su una poltrona della botte­
ga al barbiere di Osvaldo Messel 
re è stato colto da collasso cari 
di eco. Condotto all'ospedale civi­
le di Civitavecchia, vi è giunto 
cadavere. 

Teste u n motociclista ha perso 
l'equilibrio radendo a terra e 
trascinando nell.i caduta anche 
il compagno di viaggio. Si tratr 
ta di Giovanni Grauli di 38 an­
ni abitante in via Ostunl 4 e 
di Natale Grnzinplona di an­
ni 49 abitante all'INA-Casa di 
via Tiburtiiia Entrambi, a 
bordo di una macchina di pas­
saggio sono stati trasportati al 
Policlinico dove sono stati ri­
coverati in owervazione. Al le 
15.4Q i l .Craut i è deceduto. 

Nello stosso ospedale è sta­
to ricoverato e Riudicnto gua­
ribile in un mese il domestico 
della stazione del carabinieri 
di viale Parioli, Umberto Maz-
zatosta di 39 anni. 11 Mazza-
tosta, ieri verso le oro 13,15 
mentre attraversava il viale, è 
stato investito dalla motoci­
cletta guidata da Giancarlo 
Materasso di 21 anni abitante 
in Piazza S. Emerenziana 

VITTIME HEL TRAFFICO 

Un modo e molti feriti 
negh incidenti ti ieri 

Ieri verso mezzogiorno un 
pauroso incidente stradale è 
accaduto al chilometro 15 del la 
via Salaria. Una «1100» Fiat 
targata Roma 206496 guidata 
dal proprietario Aldo Cassi -
nell i d i 44 anni abitante alla 
Circonvallazione Clodia 21 con 
a bordo Guglielmo Guercini d i 
41 anni abitante in via Cavour 
325 e Giorgio Setaccioli di an­
ni 45 abitante in via Bisagno 
n. 28, mentre procedeva alla 
volta di Roma a velocità s o ­
stenuta per lo scoppio d i una 
gomma ha improvvisamente 
sbandato e malgrado l'estremo 
tentativo dell'autista, ha cozza­
to violentemente contro un al­
bero. 

Alcuni passanti, che avevano 
assistito esterrefatti al tremen­
do incidente, hanno immedia­
tamente avvisato i vigi l i del 
fuoco i quali si sono portati 
sul posto con un'autoambulan­
za ed hanno accompagnato i 
tre automobilisti al Policlinico 
Il Gucrdnl è stato ricoverato 
e giudicato guaribile in gior 
ni 90. Gli altri se la caveranno 
in una settimana. 

Al le ore 14 in via Torre Tre 

Si sono tenuti, in questi gior­
ni, tre importanti congressi sin­
dacali, quelli degli alimentari­
sti, dei gasisti e dei chimici. 

Nella prima giornata del con­
gresso degli alimentaristi, che 
.si svolge con la partecipazione 
di Maionesi, segretario della 
C.d.L. e di Ghedini, segretario 
nazionale della categoria, sulla 
relazione di Adolfo Saccucci, 
.•«egretorio della Federazione 
provinciale, sì sono avuti ieri 
interessanti interventi, tra i 
quali quelli di Micclnesi, del 
Mattatoio, Esposito, della Cen­
trale del latte. Cicfanl della se­
greteria. I lavori proseguiranno 
nc'lln giornata di oggi. 

Ribadendo la richiesta della 
municipalizzazione della Cen­
trale del latte, Saccucci ha di­
mostrato, ancora una volta, ohe 
Il latte potrebbe essere venduto 
ad nn prezzo Inferiori) di 15 lire 
rispetto a quello attuale. Gino-
ca, a sfavore del consumatore, 
l'enorme lucro del grandi pos 
sldentl, annidati nel Consorzio 
laziale del latte, I quali impon­
gono un pedaggio sulla via del 
latte tra I produttori alla Cen­
trale: questo pedaggio si tradu­
ce in un miliardo all'anno sot­
tratto ai consumatori romani. 

Né vale, come sembra si stia­
no orientando i piccoli e medi 
produttori, ribellarsi alla cricca 
del grandi possidenti per la­
sciarsi abbracciare da una nuo­
va formazione di speculatori. 
ispirata dall'associazione < bono-
minna »: ciò significherebbe ca­
dere dalla padella nella brace 

Anche per quanto riguarda i 
problemi del Mattatoio, il con­
gresso degli alimentaristi ha di­
scusso questioni di grande inte­
resse. E* stato energicamente 
dichiarato che gli alimentaristi 
devono essere all'avanguardia 
della lotta ingaggiata dall'inte­
ro fronte sindacale contro il ca­
rovita e per il miglioramento 
dello retribuzioni. In questo 
senso, se gli alimentaristi sono 
riusciti a fronteggiare l'attacco 
degli speculatori privati al mat­
tatoio, quando si voleva abban­
donare il mercato di consumo 
nelle mani rapaci del grossi af­
faristi delle carni, è stata sotto­
lineata l'esigenza di sviluppare 
la lotta per contenere il prezzo 
della carne. Oggi si consumano 
a Roma, 17 chili di carne a te­
sta, in un anno, (e sappiamo co­
me queste statistiche non ten­
gono conto delia differenza nel 
consumo tra i pochi che hanno 
ogni giorno la carne a tavola e 
quelle famiglie che possono 
averla sul desco solo per Nata-
le!>. Esistendo concrete possi­
bilità di ridurre il prezzo del­
l'importante alimento bisognerà 
battersi perchè ciò avvenga per 
giungere ad un consumo meno 
ristretto. Si calcola a questo 
proposito che la carne di prima 
finalità potrebbe diminuire di 
200 lire al chilogrammo. 

Tra 1 problemi che hanno di­
scusso i gasisti meritano di e s ­
sere menzionati quelli che ri­
guardano gli appalti nel ser­
virlo e la municipalizzazione. 

Ha partecipato ai lavori il 
compagno Teodoro Morgio, se­
gretario della Camera del Lavo­
ro; il dibattito si è sviluppato 
sulla relazione di Sergio Mercu­
ri. Circa gli appalti, 11 congres­
so ha rivendicato che essi v e n ­
gano eliminati, e non solo nel­
l'interesse del dipendenti delle 
ditte appaltatricl (si tratta di 
alcune centinaia di lavoratori 
con contratti iugulatori). 

Tornando a rivendicare la 
municipalizzazione dei servizi 
del gas, il congresso ha chiesto 
che essi vengano migliorati, so­
prattutto per quanto riguarda 
l'assistenza agli utenti. 

DI grande Interesse è stata, 
Inoltre, 1* proposta di giungere 
rapidamente ad una diminuito­
ne della percentuale dell'ossido 
di carbonio contenuta nel flui­
do. Portando le calorie dalle at­
tuali 3.500 a 4.200, diminuireb­
be automaticamente la ve leno­
sità del gas, coti spesso evocata 
alla ribalta della cronaea, m e o 

tre si otterrebbe con un minor 
contorno di gas i medesimi ri­
sultati di prima in un tempo 
minore. 

Una particolare accentuazio­
ne alle rivendicazioni di catego­
ria e alla necessità di imporre 
il controllo ai gruppi di mono­
polio, ha dato il congresso pro­
vinciale dei chimici. Il dibattito 
si è sviluppato sulla relazione 
di Tesel; erano presenti Mario 
Mammucari, segretario della 
C.d.L., Conoscianl della Fede­
razione nazionale dei chimici, 
Levi dell'Ufficio organizzazione 
della C.d.L. 

Sull'intensificazione del su-
persfruttamento si basa la di­
latazione dei profitti delle Im­
prese di monopolio del settore; 
ma questi gruppi possono giun­
gere a realizzare il massimo 
profitto anche imponendo ai 
consumatori prezzi di monopo­
llo. Illuminante, a questo pro­
posito, appare la campagna del 
sindacato narionale e della 
CGIL per costringere i produt­
tori di medicinali a ridurre, al­
meno In parte, i prezzi favo­
losi delle specialità farmaceuti­
che (la penicillina, ad esempio, 

Inaugurata la sezione 
alla borgata Alessandrina 
Presente il compagno D'Onofrio — Il comizio di 
Franchellucci — Un» fetta ha conciaio la giornata 

del 20 per cento). Su un duplice 
binarlo si svilupperà, pertanto, 
anche nella nostra città, l'azio­
ne dei chimici; da un lato la 
azione tenderà'ad ottenere che 
i gruppi di monopolio siano sot­
toposti al controllo; dall'alti o si 
intensificherà la lotta contro il 
supersfruttamento, per un con­
gruo aumento dei minimi sala­
riali, per l'abolizione dei con­
tratti a termine e delle assun­
zioni discriminate. La catego­
ria, inoltre, si batterà per In 
riduzione dell'orario di lavoro 
da 48 a 40 ore. là dove esistono 
particolari condizioni, rimanen­
do inalterato il salario 

Telegrammi di augurio di 
pronta guarigione sono stati in­
viati dai tre congressi ni com­
pagno t)i Vittorio. 

In un d i m a pieno di entusia­
smo, alla presenza de l compa­
gno D'Onofrio, è stata inaugu­
rata nel pomeriggio di ieri la 
sezione della borgata Alessan­
drina I compagni della 14. cel­
lula di Centocelle — costituita­
si in sezione — hanno preso 
parte alla cerimonia accorrendo 
in gran numero con l e rispetti­
ve famiglie ed ì loro amici. P o ­
co dopo le ore 16, ne l piazzale 
della borgata, i l segretario dei-
la sezione di Centocelle, com­
pagno Piero Manzini, ha rivolto 
il saluto alle centinaia d i con­
venuti e subito i l compagno 
Nino Franchellucci de l Comita­
to federale ha preso la parola 
augurandosi che la sede del 
Partito divenga il luogo d'in­
contro per tutti i cittadini d e l ­
la borgata. Al termine del co ­
mizio un corteo d i centinaia e 
centinaia di cittadini s i è av­
viato alla sede del la sezione. 
Dinanzi ad una gran (folla, e 
fatto segno a calorosi applausi, 
Il compagno Edoardo D'Ono­
frio, della Segreteria del Parti ­
to. ha tagliato i l simbolico na­
stro tricolore, all'ingresso del la 
sezione, e ha quindi rivolto 
brevi parole ai compagni e ai 
cittadini. 

Successivamente, ha avuto 
luogo un trattenimento danzan­
te, protrattosi fino a tarda sera. 
Nel corso della manifestazione 
il compagno Sergio Colombi, 
segretario della sezione Ales ­
sandrina ha applaudito all'ope­
ra dei compagni. 1 quali con 11 
loro materiale lavoro e l e of­
ferte in denaro hanno reso pos ­
sibile la costruzione della sede 
della prima sezione comunista 
della borgata. 

Quirino: « Pensaci Giacomino » 
al Pirandello. 
— CINEMA.: « L'uomo e il diavo­

lo > al Bernini; « Mondo cane » 
al Giovane Trastevere; «Le ami­
che » al Salone Margherita; < Fu­
rore» all'Ulisse. 
ISTITUTO « A GRAMSCI» 
— All'Istituto Gramsci, in Via 
Sicilia 136, oggi alle ore 10 l'ono­
revole G. Berti parlerà sul tema: 
«11 Manifesto del Partito comu­
nista» (Sezione Economìa). 
CONFERENZE 
— All'Istituto 01 Studi Romani, 
Piazza dei Cavalieri di Malta 2, 
oggi alle ore 17 il prof. Pietro 
Romanelli parlerà sul tema: «Ar­
cheologia romana: l'esplorazione 
archeologica romana attravèrso i 
secoli ». (Inizio del corso). 
VARIE 
— Al Monte di Pietà, Piazza del 
Pellegrini 35, oggi mercoledì e 
venerdì verranno venduti all'asta 
gli oggetti preziosi e domani e 
giovedì 22. gli oggetti non pre­
ziosi, relativi ai pegni con sca­
denza a sei e tre mesi, non ri­
scattati. 

ItAIMO e IV 
PROGRAMMA NAZIONALE: 

Giornali radio: 7, 8, 13. 14. 
20,30. 23,15 — 8,15: Ritiml e 
canzoni — 11: La radio per 
le scuole — 11.30: Musica 
sinfonica — 12.10: Orchestra 
Angelini — 13,15: Album mu­
sicale — J4.15: Punto contro 
punto — 16,30: Le opinioni 
degli altri — 16,t5: Da Mont-
matre a Capocabana — 17.15: 
P. Cavazzlni al pianoforte — 
18.30: Università Marconi — 
18.45: Orchestra Strapplnl ~ 
19,15: Congiunture e prospet­
tive economiche — 19,30: Lo 
approdo — 20: G. Gimelli e 
la sua orchestra — 20.40: Ra-
diosport —• 21; Concerto voca­
le strumentale — 22,30: Scrit­
tori al microfono — 22,45: 
Concertino — 24: Ultime no­
tizie. 

SECONDO PROGRAMMA: 
Giornali radio: 13,30 15. 18, 
20 — 9: Effemeridi — 9,10: 
Buongiorno, signor X — 9.30: 
U. Chiocchlo e la sua orche­
stra — IO: Appuntamento al­
le dieci — 13: Orchestra Fer­
rari — 13,45: Le armoniche — 
14: 11 contagocce — 14,30: 
Auditorium — 15.15: Orche­
stre Savina e Anepeta — 16: 
Terza pagina — 17: Giragira-
disco — 16,15: Programma 
per i ragazzi — 19: Lorenzo 
Benonl — 19.30: Tre voci, tre 
chitarre — 20.30: «A grande 
richiesta» — 21: Gente di 
America - «Erano tutti miei 
figli» di A. Miller — 23.15: 
Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA: Il 
giornale del terzo ore 21 — 
19: Martucci G.: La canzo­
ne del ricordi — 19,30: La 
rassegna — 20,15: Concerto — 
21.55: La musica africana — 
22.20: La fabbrica 1955 inchie­
sta di N. Saba — 22,50: Con­
certino. 

TELEVISIONE: 11 telegior­
nale alle 20.30 e ripetuto in 
chiusura — 17.30: La TV dei 
ragazzi — 18,15: Lezione di 
inglese — 20.45: Telesport — 
21 : Cosa fa il signor X ? — 
21,25: t bastardi, film. 
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CONVOCAZIONI 

La signora Carla Gronchi Ieri matt ina ha distribuito 1 pacchi 
del la Befana delta Presidenza del l» Kepabbllra ai ragazzi 
poveri:-4el le temlilie assist ite aalTECA »] Qmartlccioto e 
*: Tafellex Lat sigaswa Caria Grasselli ha t r a d i i * a l Q u r t l c -
dosai « n o s s a t e l o floreale offertole dal la «estone cemmtbta , 
per I» cirrostasna del la vis i ta Isabaadlerato a festa. Donna 

' Carla, che ho vhrUato l e «lue oor ta ie in stretto Incognito » 
• bordo di sma Fiat I H » nera, complessivamente ha distri* 

paltò 343 pacchi. Ovanqae , al s*o passaggio, e l la è stato 
fatta segno m calorosi aoolaas i 

DISAVVENTURA DI D U E LADRUNCOLI INESPERTI 

Precipitano in fondo a una scarpata 
al volante dì una giardinetta rubata 

Sono stati tratti in arresto i 
giovani Pietro Cutrupi d i 17 
anni, abitante in via Bandl-
nelli, e Filippo Baldassarre di 
19 anni, abitante in via Ma-
sari 39. autori di un furto d'au­
to I d u e sabato « r a , mentre 
bighellonavano al Parioli . .«cor­
revano, ad un tratto una giar­
dinetta Incustodita e con uno 
sportello semiaperto. 

Dopo essersi guardati attor­
no, balzavano a bordo del l 'au­
to e si dirigevano verso la p e ­
riferia. decisi a compiere una 
lunga Rita a spose dell ' ignoto 
propriettrio della giardinetta. 

I d u e sono stati, però per ­
duti, dalla loro stessa imperi­
zia, Giunti Infatti a un chi lo ­
metro da Pratica di Mari», 
sono finiti In fondo a una 
scarpata, in seguito a una er­
rata manovra. Il BaWassari 
nell'incidente ha riportato 

qualche ferita per cui ha d o ­
vuto ricorrere a l pronto soc­
corso e confessare la scap­
patella 

Fulminato da un collasso 
nelle stazione Termini 

Alle 20.10 di ieri, nell'ufficio 
bagagli della stazione Termini. 
mentre consegnava alcuni colli. 
il sienor Armando Raimo, di 51 
«nm. abitante in via Nomerta­
na 471. e stato colpito da un col­
lasso. Soccorso e trasportato al 
Policlinico, il poveretto vi e 
giunto cadavere 

Uno studente greco 
truffato ceti it srmHofo 

Verso le 12.50 di ieri, mentre 
passeggiava nei pressi di S. Ma­
ria Maggiore, lo studente greco 
Alesaandre Jkonornou, residente 
nella pensione Wilma di via Fi­

renze. è stato avvicinato da due 
sconosciuti 1 quali gli hanno 
proposto l'acquisto di s lami oro­
logi d'Oro, artisticamente model­
lati ai modico prezzo di cento 
dollari, pari a «75 mila lire. 

ti giovane JkonOmou è caduto 
nella rete ed ha sborsato la som 
ma richiesta; poco più tardi si 
è reso conto che gli orologi erano 
d'ottone e che il loro valore com­
merciale non sommava a più di 
diecimila lire. 

Si schicca il pollice 
ccn la porta dell'autobus 
Ieri notte, verso le 1 ti e pre­

sentato al Santo Spirito l'autista 
dell'ATAC Ferdinando Mazzetti 
di 59 anni, abitante al Villini 
di Castclgardolfo. TI Marietti si 
è schiacciato il pollice della ma 
no sinistra chiudendo con forza 
lo sportello di mtrvixio di un 
autobus della linea 47 notturna 
n e l u quale prestava ocrvUio, 
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IL «fomio 
— Oggi, h s s * « i t dtessaars (J6S-
U ) , Santa fausta, l ì so.* sorge 
alle ora a • tramonta alle IMO. 
UN Al 
— GsYlfefsa* Hanrer. celebre 
«tndioao della circolasene del 
«sngue. tn medico di Carlo I 
quando nei lfttt s coop» in Inghil­
terra la guerra civile. Egli non 
aveva predilezioni per »a monar­
chia. ma essendo s i servizio del 
te. si trovo per la prima volta 
In vita sua. a «4 anni, a dover 
assistere ad una battaglia. Tanto 
poco però, lo interessavano tali 
rumorose faccende che, mentre 
la lotta più infuriava, trasse un 
libro di tasca e si mise • legge­
re. Poi. accorgendosi che le pal­
le gii piovevano attorno, si al­
lontanò seccato. 

VISIBILI C AfOOLTAatlLS 
— RADIO - rrsgrasasaa suslo-
aala: Ore 13.10 Orchestra Ange­
lini; Si Concerto: S S » Scrittori 
al microfono: Franco AntonlccN 
11. Seca*** prstraaaama: Ora 1S 
Orchestra Ferrari; l i ^ o Armoni. 
che; 19,3o Tre voci, tre chitarra. 
SI € Erano tutu miei figli» di 
Miller (commedia). Tersa »re~ 
grasama: ore S0.15 Concerto. TV: 
20.90 Telesport; 21 ,» X bastardi 
(film). 
— TKATsU: «H crogiuolo» al 
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Un prodotto di alta qualità e bontà 
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Vittoria azzurra ali1 Olimpico: 2 ^ 

ITALIA-GERMANIA 2 
n>co. La maggior 

2-1. — Un episodio del secondo tempo. I tedeschi sono all'attacco e Viola deve intervenire in tuffo sul cross partito dalla destra dell'attacco germa-
ior parte degli interventi del portiere azzurro è stata di questo tipo. Solo raramente i tedeschi hanno impegnato Viola con tiri frontali 

V ^ . 
LA DIFESA AZZURRA HA SOPPORTATO TUTTO IL PESO DELL'INCONTRO 

Il blocco viola Im funzionato 
C LA CRONACA DELL'INCONTRO ~) 

all'autoréte dei mediano Mai 
goal di Boniperti e Roehrig 

FONI RITIRA 
LE DIMISSIONI 

11 dott. Foni, come è noto. 
aveva in animo di annuncia­
re le proprie dimissioni dn 
allenatore della Nazionale 
itatiunu subito dopo la par­
tita di ieri all'Olimpico. Da 
dichiaratola raccolte dopo 
il confronto con la Germa­
nia. sembra ormai sicuro che 
il dott. Foni abbia rinuncia­
to a questo suo proposito, 
sorto, come si sa. dopo l'in­
successo della nostra squadra 
a Budapest. 

'Con il dott. Foni — ha 
dichiarato Marmo" — l'i e 
stato un chiarimento in que­
ste ultime 24 ore e ritenno 
che oani cosa sarà sistema­
ta nel migliore dei modi. 
Foni ha parlato tra ieri se­
ra e oggi con alcuni dirigen­
ti della Federcalcio dai qua­
li ha avuto — credo — le 
assicurazioni che deside­
rava ». 

Foni, dal canto suo. sì è 
così espresso: 'In questi ul­
timi y\otìii mi sono giunte 
continue telefonate di anoni­
mi. dai quali ho ricevuto ac­
cuse per la tattica adottata 
dall'Italia a Budapest. In 
questo clima non sì può la­
vorare. Se si desidera che la 
Nazionale trovi nuove forze 

' ed insieme l risultati, biso-
; qna pur lasciare una certa 

libertà di azione al tecnici. 
' Rimarrò, dunque, se potrò 

proseguire in un lavoro se­
reno e in un'atmosfera di­
sintossicata. Ritengo che si 
vada verso una normalizza­
zione dei rapporti fra la 
C.T. e me ». 

Anche Pasquale ha dato 
tutto per definito dichiaran­
do che « la questione si può 
considerare ormai ricompo­
sta» e che ora si potrà 
« ricominciare a lavorare 
nelle migliori condizioni. 
l'asquttle ha anche aggiun­
to che « j tedeschi hanno 
fatto scendere in campo 
una squadra di gente per 
10 più anziana, mentre gli 
appassionati vogliono da 
noi che lanciamo i giovani. 
Chiediamo solo che ci si 
dia il modo di lavorare ». 

Queste le dichiarazioni 
raccolte. Rimane da sapere 
su quali basi il dissidio di 
Foni con la commissione 
tecnica per le squadre na­
zionali è stato ricomposto. 
11 2-1 con la Germania, an­
ziché • segnare, come Foni 
aveva annunciato, la rottu­
ra. è servito invece a get­
tare un colpo di spugna su 
tutto? A parte ogni consi­
derazione sulle capacità 
personali del dott. Foni e 
sulle sue concezioni tatti­
che, che non sono in que­
stione, rimane il problema 
del miglioramento del gio­
co delta nostra nazionale di 
calcio, che Foni non potrà 
mai risolvere per il sem­
plice motivo che tutto ciò 
è inseparabile da -una di-
vcr^n concezione della or-
ganizzazione calcistica in 
generale, dal sorgere di 
uno spirito nuoto in tutti 
gli ambienti interessati al 
gioco del calcio e allo sport 
il generale. tori m 

:;.C B(L C^ftlMENI'O y, 
ti MANCATO l ATTACCO 

Alla fine del primo tempo numerosi gruppi di spettatori 
hanno abbandonato lo Stadio e nel eorso della ripresa la 
emorragia di pubblico è aumentata. Fiochi applausi alla fine 
hanno salutato la vittoria degli azzurri: pareva che gli spor­
tivi stessero adempiendo a un dovere di cortesia. I/avventura 
sportiva non ha toccalo le rorde più intime desìi spettatori. 
non li ha divertiti. La partita Italia-Germania non può essere 
qualificata tra le più brutte che abbiamo visto, ma tra le più 
noiose. Sono mancati quasi, del tutto, quei motivi umani che 
accendono la passione della folla. I novanta minuti di gioco 
bona Uniti lenti, quasi sempre eguali. 

II tema del discorso tecnico non ha subito variazioni e 
siamo sempre stati in grado di prevedere Io svolgimento delle 
azioni, di conoscere in' anticipo il comportamento dei singoli 
protagonisti. • • •- - • . = • . - -

(ìli azzurri sono stati incapaci di dare corpo alla loro ma­
novra offensiva: i terzini e la mediana della Fiorentina si sono 
accollati il peso di tutto l'incontro'rifornendo di continuo la 
prima linea la cui manovra, benché avesse di fronte i reparti 
meno robusti della squadra avversaria, si è arenata inglorio­
samente. Chiappella, Bosetla, Segato controllavano con disin­
voltura il centro del campo e sin che la palla toccava i loro 
piedi si poteva essere certi che i tedeschi sarebbero stati o con­
tenuti o sorpassati, ma poi intervenivano Pivatelli, Boniperti, 
Frisnani. Virslli e. la corda del gioco si sfaldava, la corsa 
delia palla terminava. Gli attaccanti hanno commesso errori 
banali e tali da muovere al riso. Pivatelli (the Poi è. stato 
sostiuito da Burini il quale non ha reso più del suo predeces­
sore), o si lasciava prendere la palla sui piedi o la porgeva 
aU'nniico più sorvegliato, oppure era tanto lento che i difen­
sori tedeschi potevano con tutto comodo riportarsi, nella giu­
sta posizione. N'è meglio di lui è slato Boniperti, il quale ha 
riscattato in minima parte la sua «radente prestazione solo 
ver-jQ la fine delia partita, quando, per dieci minuti, si è mosso 
con surfìclentc intelligenza. Frlgnani sarebbe stalo mandato 
nesti spogliatoi se fosse stato possibile cambiare due aominl-
Per Virgili il discorso è più lungo: il fiorentino si è buttato 
nella tolta con'la solita gagllardìa. non ha evitalo gli scontri 
con Licbrirh, non ha lasciato una sola occasione per rendersi 
utile, insomma, per molti versi è «tato elogiabile, però dob­
biamo convincerci che I suoi mezzi tecnici sono ancora scarsi-

Dopo dieci minuti di gioco un giocatore della classe noe 
eicìamo di Kocsis o di Julinho. ma di Galli, si sarebbe accorto 
che non era possibile superare il centromediano tedesco af­
frontandolo di petto. L'unica qualità tecnica di Liebrich e 
infatti, il «tackle», per cui negli scontri il tedesco è imbatti­
bile. essendo dotato di una fulminea rapidità di gambe che gli 
permette di riprendere la palla anche se viene sorpreso sul 
piede a terra. Dunque, Virgili, vistasi preclusa la -ria più breve 
per puntare verso la rete, invece di farsi soffiare la palla da 
Liebrich, avrebbe dovuto attirarlo fuori sona, indietreggiando 
0 tergiversando SDÌ fianchi, in modo da aprire la strada ai 
compagni meno ben sorvegliati di lui. 

Virgili invece si è intestardito a battere la testa contro il 
muro del « tackle > di Liebrich e così la nostra manovra, che 
per forza di cose convergeva sulla sua persona, è stata inevi­
tabilmente troncata sul nascere. 

I tedeschi, as^ai dehnli In difesa, hanno nn attacco capace 
di svolgere un gioco piacevole, intelligente, dotato di un eerto 
potere di penetrazione. La trama del loro racconto si può 
riassumere in poche righe: essendo inconsistente la difesa, il 
quintetto avanzato ha espresso solo saltuariamente la sua forra 
ed è rimasto a lungo inattivo. Inoltre i cinque uomini guidati 
da Fritx Walter hanno commesso l'imperdonabile errore di 
non valutare nella giusta misura le qualità tecniche «istemiste 
del blocco « viola ». 

La difesa del!* Fiorentina, collaudata da cento e cento 
partite giocata ;i«**rmr. ba ormai acquetato «na rapidità di 
riflessi, una duttilità tattica di prim'ordine. Non ti «orpassa 
la retroguardia viola-azzurra ripetendo gli stessi ritornelli dal 
principiò alla fine dell'incontro. Forse variando le linee delie 
triangolazioni sarebbe possibile trarre in intanno i rinqne 
toscani; for*e, perchè Ieri Chiappella. Cervat3. Segato. Rosetta 
e Magnìni erano in condizioni sp'end'de. I tedeschi invece ci 
hanno ricordate quella storiella del soldati che avendo lice 
vitto l'ordine di marciare in linea Tetta ed «-^endoV trovati 
di fronte a un muro si fermarono 1* davanti rer tre giorni. 
Ecco in sintesi il «leit motiv» drlle trianrolarinni tedesche. 
1 «bianchi» tenevano la palla al eentro del campo passando­
sela con brevi passaggi, poi la sfera veniva lanciata a Iato 
nuindi snl cross de'!r sii. Fritt Vi>"f*r. Poehri* e S'nllrn'wert-
il centravanti, scattavano per il tiro. 

Noi siamo dell'opinione che la palla della rete forcata d« 
Fritt e Roehrig fu lanciata in avanti casualmente perchè il 
tede«eo era pressato da Serafo e non poteva anrire a Iato e 
onesto nnleo involontario landò in profondità fu fatale atta 
difesa arra ira. 

Poi, abbiamo ancora notato la lentezza de-ti " '^crar-" 
MARTIN 

(Coattasa la C oag. a coL) 

Molte occasioni sono state sciupate dagli attaccanti azzurri 

Alle ore 14.30 precise il 
jijinor Enis Ilsclna l'inizio, l'in-
gwse inuossa una curiosa divisa 
.ìera di - crep-satin >- luccican-
.o come i grembiuli delle com­
messe; le sue gambo nuotano 
.n un paio ài calzoncini che gU 
scendono Un sotto ai ginocchio. 

I tedeschi si impadroniscono 
della palla e avanzano tossen­
do una fitta (troppo fitta) sene 
ài passaggi che li porta nella 
nostra area, poi ia palla va a 
rlann che tira: ma la nota ala 
«.* assai - scentrata - e 1 suoi 
tiri andranno quasi tutti fuori 
oersaglio. La difesa reagisce 
con calma alia sfuriata tedesca 
-.' Segato ricevuti la palla da 
Rosetta (che non ha perdonato 
.in colpa a Stollenwerk) avan­
za e porge a Virgili. Ecco Lie-
aricht avanzare sul nostro cen-
.roattacco che .11 precipita a 
capo chinu contro la porta. Lo 
scontro è inevit ibUe e, va da 
iè. il tedesco ha la meglio. In 
areve i violazzurrl diventano i 
proprietari del terreno e la pai-
:a va e viene dalla difesa tede­
sca alla mediana italiana. L'at­
tacco azzurro si smarrisce: Bo­
niperti si aggrega alia coppia 
ventraie formata da Pivatelù e 
j i Virgili generando una note­
vole confusione ver cui .spesso 
vediamo due o **e azzurri ac­
correre verso la palla. Montico 
potrebbe avanra.'r, invece se ne 
sta a far compagnia a Segato e 
a Chiappella cfìe roti hanno af­
fitto bisogno d l̂ suo aiuto. 

Lo spettacolo è mediocre e 
iagii spaiti si levano i pruni 
::schi. La difesa tedesca tra­
balla; se disponessimo di due 
uomini decisi * astuti questo 
sarebbe il mom.-nto buono per 
scardinare la difesa avversaria 
e imbottire ia .eie di Hericen-
ath di palloni. Forse bastereb-

oe un Ca-apeiie;», un Longoni 
per vibrare la ?uita che mette 
j terra. Pare quasi che Pivatel-
• i. Boniperti e Frignanl Jo f ac­
cano appesta a ingolfarsi nel 
.orrido; sbarrati: ma non solo 
. passaggi sono sbagliali, >ono 
ì.-iche inesatti w» spesiso Eckei. 
Liebrich; e Po».pai si veuono 
arrivare in grati oso donr* ia 
palia. I viola della difesa si 
..idispettiscono e Chiappe»! ri­
prende ad alta »o:e i compa-
zni della prima nea. li bravo 
Jervato preferii'.- passare Bi­
nazione e si fa a/ami: il pr mo 
.irò pericoloso ;>T Heikt-maut 
parte appunto di» piede di «ner­
vato al ltì*. la p^Ja fila tome 
una scioppettata « lambisce la 
traversa. Herke.i-.ath era fuori 
posizione; ia cannonata de. vio-
:o Io «veva trovato imprepa­
rato. Al 18* esce Posipal. il 
jjuslc viene sostituito da Ju-
;kow\ak. 

Lo spettacolo c«-cade. I» pub­
blica sbadiglia, s innervosisce. 
!.o scaltro L*eò.-;'ht ha capito 
5i che itoffa n'O tessu.t le 

7..oni dei suoi j*vers»n e «po-
:andosi «gger-r-nte vcr«o la 

1 >orta ri \>ce 3 ^mponari- le 
falle aperte ai f:>achi dn. suoi 
ingenui coxnpa^ di servare, 

Per l'attacco nzjjrro ora non 
vi è nulla da fare: sul mitro 
taccuino non è .segnata un'azio­
ne e sino al 30' .-ì tira a< anti 
a suon di fischi, r'ol i tedeschi, 
favoriti da un mo.ncntanec ral­
lentamenti del -amo dei v ola, 
passano aU'atta*v:», però Riset-
ta si riprende subito e In un 
battibalen » Frìrz e compagni 
sono bloccati. 

Al 35' Pivat-»iii si menta un 
uragano di un. porche sb. siia 
un tiro faciliii'.rrio da pochi 
metri: ChiappoliJ superando lo 
sbarramento av.*.- sario gli ave­
va messo sui p:.di una palla 
d'oro. 

E quando m^ii oc io aipct-
tiamo eccoci a<̂ < prima lete. 
Rosetta allunga . • palla a Mon­
tico che la poià-i a Boniperti 
Lo juventino si guarda attorno 
e (chi Jo dubita?), non serve 
Pivatelli libero «1 suo fianco. 
ma alza la polla a Virgili che è 

a entrare in area. Viola, con 
perfetto tempismo scatta in 
avanti, e. precedendo il centro­
attacco di una frazione di se­
condo. gli carpisce la palia dai 
piedi. 

Questi sono l minuti più bel­
li giocati dalla prima linea te­
desca. Sino al 25"! tedeschi mu­
linano davanti alla porta di 
Viola ma non un tiro preciso e 
insidioso minaccia il nostro 
scattante guardiano. Il vecchio 
Fritz passa e ripassa la palla al 
compagni ma sulla' strada dei 
tedeschi ci sono Cervato e Ma­
gnìni. c'è anche Chiappella e 
poi Rosetta e Segato. La difesa 
viola ha una elasticità impres­
sionante. Cavalo ha dei re­
cuperi da centometrista. Rahn, 
Roehrig, Stollenwerk e Schae-
Ter si debbono limitare a ten­
dere attorno alla porta una ra­
gnatela di passàggi. Non una 
volta trovano , la piattaforma 

La sintesi dei,:4>0' \WmSk 
ITALIA: Vioia; Macninl , R o M t U , Cervato; Chiappella, 

S * t * t o ; Boniperti. Montico, Vinti l i , Pivatelli, Fr icnanl . 
OERMAN'A: H«rfc«nrsth; Posipal, Livbrit», Sohmldt; 

Eck«l, M a i ; Rahn, F. Walter, Stollanwvrk, Roohric, Sehaofar. 
ARBITRO: EHI» ( Inchi l tarra) . 
SEQHALINEE: H*m«rt • Lewis ( Inghil terra) . 
R E T I : n«| primo tempo al 39' Mai (autorate); nella ri­

preso a l 33* Soniporti, al 44' Roc-hric. 
NOTE: Scattatori oltre 100 mila. Pacanti 82 mila con 

un incasso di circa 70 milioni. *. --*. • t 
Ciato coperto, temperatura mito, terra no tezzarmenta 

• ( l a n u t o . Noli* tr ibuna dalla autorità presenti la con aorte 
del Presidente delta Repubblica, donna Carta Oronehl, It 
Presidente del Consiglio on. Segni, ; ministri Cenai la ed 
Andrectti , l 'aw. Onesti presidente del CONI e l ' ine Ba­
rassi presidente della Federcalcio. Al 17> del pr imo tempo 
Posipal infortunato at4»*ndonava il campo • I l sua posto 
era preso da Juskowiak; nella riprosa «li italiani preean-
tano Burini al posto di * ivatet i i . Rosetta feritosi a l capo 
In uno scontro fortui te non ha soluto aboandenare il 

. campo • nella ripresa è tornato fasciato. 

chiuso da ;i<- avversari. La sfe­
ra ricade sul gruppo che salta 
coniemponneamente, batte sul­
la schiena di Liebrich e roto­
la fino a (\ va tei:: Il bolognese 
tira. Se . la Uaieitona dei tiro 
non fosse itata deviata da un 
disgraziato intervento di Mai 
la palia sarebbe andata a finire 
tra le mani di Herkenrath, in­
vece entra in porrà. Mai si di­
spera. Herkenratn g'i uria qual­
che parola, non -erto compli­
mentosa. 

Vinciamo per -ino a zero e 
sull'uno a zero si chiude il pri­
mo tempo. 1 tedeschi iniiiaro 
la ripresa accelerando i anda­
tura e a poco a poco costringono 
i valorosi difensori viola ad 
arretrare. Ci difendiamo con 
calma e senza paterni di animo. 
Non vi sono momenti d? bri­
vido. scene emozionar.iL Anche 
la bella parata di Viola su uro 
ài Stolleawerk al IO' ci trova 
preparati: Viola era in posizio­
ne. Ora sono retrocessi anche 
Burini e Frignani, e la pres­
sione tedesca non accenna a di­
minuire. All'IT, Stollenwerk 

.riesce a liberarsi di Rosetta e 

pVr il tiro. La sfuriata tedesca 
viene contenuta con correttez­
za. i viola non caricano brutal­
mente. ma soffiano la palla agii 
avversari con il semplice ami-! 
cipo. 

I tedeschi si affaticano e non 
concludono, e a quindici mi­
nuti dalla fine' dai galoppo si 
ritorna al trotto, alla noia, ai 
fischi II gioco ristagna a meli. 
rampo e le due prime linee s. 
sfasciano. Xol abbiamo lascia­
to in avanscoperta Boniperti e 
Virgili per sfrmtare le palle 
lunghe, ma la seconda rete na-
5ce da un errore pacchiano del­
la difesa tedesca e non da un; 
fuga. AI 36" Ucbrich riceve 1* 
palia da Burini e vorrebbe pas­
sarla al portiere. Ma tocca de­
bolmente la sfera che rotola 
verso Herkenrath. Sulla palla 
ri precipita Virgili che sfugge 
alla presa del portiere, fila ra­
pido e subito erossa ai centro 
dove c'è Frlgnani. Il milanista 
porgo a Boniperti che da pochi 
metri mette in rete. La scena 

Ma. 
(COTstiaM tu t paf . • cai.) 
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ITALIA-GERMANIA 2-1 — Ceco 1» prima rete che ha portato gli «e azzurri » in Tantagfio. S'è 
trattatoci un autentico infortunio accaduto alla difesa « bianca»: Rosetta ha allungato la palla 
a Montico che ha trorato Boniperti in posizione favorevole. Il « capitano » anziché servire Piva­
telli, libero al suo fianco, ha scodellata verso Virgili chiuso da tre « angeli custodi ». La sfera e 
caduta sul gruppo, ha colpito la schiena di Liebrich' ed è rotolata sui piedi di Pivatelli. Il bolo­
gnese ha «parato verso Herkenrath coperto da Mai il quale, nel tentativo di liberare ha deviato 

la palla nella propria rate, malgrado l'estreino disperato intervento del portiere 
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Un clusslco intervento di PAROLA nel suo Inconfondibile stile 

Gervato e Liebrich 
ì migliori in campo 

— * • « " * VJ* — •• -• ' • — — — 

Bravi anche tutti gli altri difensori azzurri, mentre l'attacco ha lasciato 
a desiderare — II « crescendo » di Fritz Walter — Ottimo l'arbitraggio 

Dopo lo sconfitta di Buda-
post il calcio azzurro è Ieri 
•orJmto «Ha vittoria allo Sta­
dio Olimpico di Roma, bat­
tendo la Germania Occiden­
tale per 2-1. 11 risultato non 
SJ. una grinza: i nostri hanno 
meritato la vittoria per lo spi­
rito agonistico, la decisione 
0 il « cuore » con cui si sono 
ba'tuti contro 1 campioni del 
mondo di Berna. 

Ad oJior del vero, però, 6 
giusto riconoscere che su di 
un piano di fredda valutazio­
ne tecnica la Germania è stata 
superiore all'Italia come gioco 
di squadra, come complesso. 
1 ragazzi di Herberger, Infat­
ti, sviluppando trame sempli­
ci, ma di grande praticità, 
hanno fornito una interessante 
prestazione collettiva; la su­
periorità del loro gioco non ò 
stata espressa dal risultato per­
chè i tedeschi hanno dilettato 

nella fase conclusiva esageran­
do nel troppo « altruismo » in 
arca, toccando e ritoccando 
(alla maniera della scuola sud­
americana) senza puntare a 
rete. 

Il reparto m i g l i o r e della 
squadra campione del mondo 
è apparso 11 quadrilatero, che 
per tutta la partita ha pra­
ticamente dominato il centro 
campo; tra le individualità di 
maggior jpicco II centrome-
dlano Ltebrlch e il famoso 
Fritz Walter. 

L'Italia, rispetto «Uà parti­
to di Budapest, ha latto del 
•sensibili progressi: l'abiura 
del «< catenaccio » ha dato i 
suol primi frutti. Naturalmen­
te, conoscendo la situazione 
del nostro calcio, miracoli non 
si potevano davvero attendere: 
il gioco della intera squadra 
e ancora quello che è: un po' 
stentato, un po' difettoso. 

La nota positiva dell'incon­
tro è venuti dalla bella con­
ferma delie, retroguardia az­
zurra (bravi davvero I cinque 
uomini della Fiorentina e 11 
portiere Viola); una conferma 
che ben promette per i pros­
simi cimenti, In quanto dà 
garanzia di solidità e di affia­
tamento. Molto c'è, invece, an­
cora da fare per dar vita al­
l'attacco e per cucire poi il 
quintetto di punta alla retro­
guardia, Insomma per dare un 
vero gioco alla squadra; però 
11 risultato di Ieri è stato po­
sitivo e crea una situazione 
in cui 1 nostri tecnici possono 
lavorare con tranquillità per 
l'auspicata ripresa del calcio 
italiano 

• • * 
VIOLA: Non ha commesso 

un errore, anzi si è fatto più 
volte applaudire con Interventi 
di ottima classe. Calmo, pre-

( N E G L I SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO") 

Tutti insoddisfatti 
tgW/HZGTWXTZZ >j?rw7WrA*T/?rs/rrrww///rsssf/s//s////s///////fw/s//f//w////////s/s 

V&/S//JV/SS///.V/////éV/S//S/SMS//S/////////.V&l/jU/*/SUVMU*WJ**^ 

E' difficile avvertire negli 
spogliatoi, comi \n genere si 
usa dire, « l'atmosfera della 
partita internazionale >. Se ba­
stasse, a fabbricarla, ta linea 
inappuntabile dell'arbitro El­
lis che si avvìi agilissimo ver~ 
so la doccia, st.dato più di un 
giocatore; se bastasse la sago­
ma dei calciatori tedeschi, ta 
loro lingua, l'andatura impet­
tita di qualcuno fra essi; ovve­
ro la presenza di tanti tecnici, 
giornalisti e radiocronisti 
e dì tutta la coda indescrivi­
bile di un match calcistico fra 
squadre di due diverse nazio­
ni; se bastasse, diciamo, que­
sto complesso di manifestaste' 
ni esteriori, allora non vi Ì 
dubbio che negli spogliatoi la 
atmosfera della partita riusci­
reste facilmente a costruirla. 

In realtà, ieri, l'aria del con­
fronto con i campioni del mon­
do non la vedevi negli spo­
gliatoi dell'Olimpico. Era dif­
ficile che un giornalista, un 
tecnico onesto, un osservato­
re imparziale entrasse negli 
spogliatoi con la disposizio­
ne della persona soddisfatta 
di aver visto un match di ca­
libro - internazionale. Un po' 
di contentezza nei giocatori 
italiani, ma niente altro. t> sus­
surrare di qualche mediocre 
che dice: « In fondo i il risul­
tato che conta », come se la 
squadra azzurra stesse per vin­
cere non so bene quale trrneo 
o gloriarsi di qualche impresa 
fondata sull'ecooomia dei pun­
ti di classi/tea. Ma niente di 
più. 

Neppure il compito signor 
Elhs, che riusciamo a seguire 
nella sua stanza, fova la forza 
di nascondere ia tnediocMtd di 
questo confronti Non di-.- che 
la partita è stata brutto, non 
dice che questa o quell'altra 
snnndra ha giocato male Dice 
soltanto, sorridendo, che la 
partita « è stati facile da ar 
bitrare » e che un solo inci­
dente gli è semhrato i' pro­
dotto dt un cattivo fallo inten­
zionale: quello di Magntni. che 
•nel secondo temro ha mjnda-

•*'< to gambe all'aria * ala st.itstra 
| ? Schaefer. Se a^eln chiedete vi 

dirà anche che Rosetta Ma-
1/ jpiini e Bonipi'T*- sono s'ati i 
k migliori deplt ttt'iant. ma ag 
k giungerà che l'Italia è andata 

tn vantaggio * -^r> un goul for-
\ tunoso ». mentr* ì tedeschi 
£ hanno avuto « chance» • ma-
x gniflche per ss j * are, ma che 
r* non lo hanno fvto per incre­

dibile sventatezza Come a di-
Ir re, insomma, «.*•- t tec-schi 
H hanno saputo costruirsi erg i lo 
p degli avversari > occasi»»'i da 
** rete, anche se onesto i-vnto 

} non trova tutu concordi. 

Ma del resto, ?*. opinioni so-
l no tante, tante quanti *< no » 
> tecnici e gli ot*frva:ari pre-
- senti negli spogliatoi Diranti 
" alla porta della squadra tede­

sca troviamo un morbido e 
-, grassoccio uomo di mezza età, 

SSRO dei radiocronisti germani­
ci renati al seguite della squa­
dra, il quale dice per sin, che 
Montico gli è « mactuto tarlo », 
mentre tutti gli a In di M» nfi-
co non faranno wppurr no­
me. Sepp Herbe, acr, per esem­
pio, degli attaccanti it r.am 
non accenna a nessuno, •neu­
tre i compra-nilmenf tm~ 
pressionato dalla forza della 
nostra difesa, Questa sui ten­
tazione lo coniiu e addtri'tura 
« «i» aradixio . rtrano sulla 

squadra italiana di ieri, che 
egli considera più forte di 
quella che ha oiocato a Stoc­
carda, anche se non é dl/Itcite 
comprendere •'umana ri'crea 
di un alibi per spiegare la 
sconfitta della ó'rmama dei 
sette campioni d**i mondo. Sul­
la propria squadra arriva ad 
un giudizio radicale, afferman­
do che nessuno dei giocatori 
tedeschi ha fornito una presta­
zione eccellente, se si fa ec­
cezione, ma appena appena, 
per Liebrich, Fritz Walter ed 
Eckel. 

£', in fondo, ta stessa opinio­
ne del presidente della federa­
zione calcistica tedesca, il si­
gnor Bautveus. Bautoeus, tut­

tavia, afferma che i tedeschi 
sanno svolgere un gioco mi­
gliore degli italiani, anche se 
sul risultato non ha nulla da 
eccepire. « La nostra squadra 
— egti dice — non è ancora in 
forma ». 

La « forma » deve essere la 
ossessione dei tecnici tedeschi. 
Un giornalista germanico, dopo 
aver lodato it sestetto difensi­
vo della nostra squadra, insi­
ste sul tema della forma e af­
ferma che i tedeschi sono 
ancora lontanissimi dotto stan­
dard dei campionati mondiali. 
Il torneo di calcio della Ger­
mania occidentale — egti dice 
— non consente una prepara­
zione adeguata detta « nazio­
nale ». Il lavoro dei tecnici vie­
ne obiettivamente ostacolato. 

E i giocatori tedeschi rosa 
dicono? Non giudicano la par­
tita molto diversamente dai 
tecnici. Ma sono poco loquaci, 
nonostante gli sforzi Ci un in­
terprete volenteroso che li in­
coraggia a ti invita a parlare. 
Il portiere Herkenrath, allora, 
si fa sotto, rompe it ghiaccio e 
spiega t'autogoat che ha frut­
tato la prima rete degli italia­
ni. Per dire, in sostanza, quel 
che tutti hanno visto. Era piaz­
zato sulla sinistra delta porta. 
dove it tiro era stato diret'n. e 
non ha potuto evitare che la 
patta, deviata dal suo compa­
gno di squadra, lo cogliesse tn 
contropiede e Io battesse. 

Tftarmo parla di tattica 
Non è gran che, ma almeno 

questo aiuta il corpulento Lie­
brich a spiegarsi con maggiore 
dovizia di parole, anche se 
con minor spreco di gesti. Lie­
brich é un giocatore intelli­
gente. Gli viene chiesto di Vir­
gili, e lui sa giudicarlo per­
fettamente affermando che il 
giovane italiano è un uomo da 
controllare strettamente, da 
vicino, non consentendogli mai 
di vedere lo specchio della re­
te. Un giudizio sul risultato, 
poi. Ma Liebrich preferisce 
saltare l'ostacolo per afferma­
re fdice proprio cosi): tì il 
primo goal è stato un infortu­
nio. un colpo di sfortuna; 2) 
il secondo goal è nato da un 
succedersi di errori dei difen­
sori tedeschi nel marcamento 
degli attaccanti avversari. 

Poche lusinghe 
per gli attaccanti italiani. Die­
ci con lode, invece, per i di­
fensori. a sentire l'agilissimo 
centrattacco Stollenwerk, il 
quale ti giudica motto forti e 
soprattutto abilissimi net gioco 
di testa. 

Poi, di corsa, negli spoglia­
toi degli italiani a sentirne di j 
tutti i colon. Marmo è disten \ 

per cento delle sue effettive 
possibilità ». 

I giudizi incerti e trattenuti 
sulla prova degli azzurri po­
tranno forse sconcertare il let­
tore che non ha veduto la par­
tita, vinta nonostante tutto. 
Ma ci soccorre Vittorio Pozzo, 
vicino a noi quando Marmo 
parla, il quale mormora: «Se 
non ce ti regalavano loro, i 
due goal non ti avremmo se­
gnati. Al solito: ci si difende 
bene, il gioco d'attacco va 
male ». 

Stride un po' l'ottimismo di 
Font e di Pasquale. Pasquale 
è uno di quelli che dice, mani 
in tasca e petto in fuori: 
• Quando c'è ti risultato c'è 
tutto, tanto più che ta squadra 
tedesca di oggi era più forte 
di quella incontrata a Stoccar-

, _ . - _ _ „ . da ». Foni é, se non altro, «n insomma. ! p o c o viù m o d e , a t < , Dice anehe 

lui che « abbiamo vinto contro 
sette campioni del mondo » co­
me se questo bastasse a can­
cellare ti ricordo del pessimo 
nioco italiano, ma almeno ha 
ti coraggio dt affermare che 
l'attacco non ha giostrato be­
ne, mentre assai meglio si sono 
mossi i manovratori tedeschi. 

Questo del miglior gioco te-
sivo. come sempre, cordiale, di J desco è un punto fermo, ormai, 
una gentilezza e di una pa- : negli spogliatoi. I giocatori ita-
zienza squisite. II migliore de 
gli italiani? Rosetta. Il gioco? 
Migliore quello dei tedeschi, 
più pratiro e inculco il nostro. 
II più bravo dei tedeschi? Due 
i migliori: Fritz Walter e Ju-

liani sonn lieti delta vittoria, 
Bomperti anche, ma proprio 
Boniperti loda per primo il 
gioco degli avversari: • Gioca­
no bene, non c'è niente da dire 
(anche se da dire c'è parec 

sfcotciafc (il ternno che ha so- i chio. altrimenti non si spieghe-
'tituito l'infortunato Posipalj. rebbe ta sconfitta tedesca ) ; 
Poi si parla di tattica fé quan- quello è foot-ball • dice il ca­
do mai non si parla di tatti- pìtano azzurro. 

n « ! « n E ^ur°alnVJ"Vro^\ Poi. Bon.pert, non manca d, 
1 / ^ rfw««™ « - . M £ ^ « « * " « o n t a r e la nota curiosa. La 
ditHosto.' ? • - - * " - - - * - - : ì " 0 , a cimosa * l'emozione dei 
fiducia n 
fiducia 
spesa. Se talvolta — dtee Mar­
mo — si è acuta I'impre»»ione 
che mirassimo più a difender-
ri. ciò non è da aitn'ouirri a 
dt«pnti*ioni d»i tecnici, ma a 
quelli che Marmo definisce 
una naturale tendenza del gio­
co italiano E Pìrafetli? Piva-
felli è stato sostituito perche 
nel complesso era stato it gio­
catore meno efficiente della 

Isa, ha confermato le sue 
grandi qualità; da manuale il 
JUO Intervento nella ripresa su 
«cross» teso dell'ala destra 
Rahn. Punteggio: 8 1/2. 

MAGNIMI: Sicuro negli in­
terventi, tempestivo negli an­
ticipi hu ben controllato l'ala 
sinistra, Schaefer, uno degli al* 
laccanti tedeschi più insidiosi.' 
Ha commesso un solo fallo 
(sgambetto a Schaefer nella 
ripresa), ma è piaciuto per la 
sua esuberanza di gioco. Pun­
teggio: 8 1/2. 

CERVATO: Senz'altro 11 mi­
gliore degli azzurri per tempe­
stività o decisione; ha gigan­
teggiato in difesa con 11 suo 
gioco tutto slancio e foga acro­
batica. E non si è limitato 
al solo lavoro di rottura, ma 
in più di una occasione si è 
portato avanti appoggiando gli 
attaccanti; una volta — nel 
primo tempo — si 6 addirittu­
ra Inserito in una azione dt 
attacco e con un violento tiro 
da venti metri ha costretto 11 
bravo portiere Herkenrath od 
un difficile salvataggio In cor­
ner. Punteggio; 9, 

CHIAPPELLA: Il suo gioco 
non è stato appariscente come 
quello del suol compagni di 
retroguardia, però è stnto red­
ditizio e di grande utilità a\ 
rendimento della squadra; più 
bravo nel lavoro difensivo cho 
In quello offensivo. Punteg­
gio: 8 1/2. 

ROSETTA: Ho sempre am­
mirato Il caro Francesco, un 
centromedlano che non sclup» 
una palla e che In area sa 
sempre conservare calma e po­
sizione. Anche Ieri Rosetta è 
stato 11 perno della retroguar­
dia azzurra: semplice, lineare. 
tempestivo ha diretto con 
«rande maestrìa l'Intero set­
tore. Malgrado una ferita ri­
portata alla testa ha conti­
nuato a giocare con autorità 
n decidono <:ino nlla fine 
Punteggio: 8 1/2. 

SEGATO: Con grande impe­
gna ha svolto il solito duplice 
'avoro; e stato di grande uti­
lità fn area 0 ha saputo ali­
mentar*» con una corta conti­
nuità e con grande chiarezza 
«?I Ideo la mnnnvrn offensiva 
Punteggio: 8 1 '3. 

BONIPERTI: Secondo il mio 
giudizio Giampiero offre il suo 
maggior rendimento a centro 
avanti, perciò spostato ad In­
terno o all'ala non ha II modo 
di far valere tutti l suol nu­
meri: anche Ieri ha fatto le 
coso migliori quando/ lascian­
do la sua posizione di ala. si e 
avventurato al centro Ha gio­
cato al disotto del suo - stan­
dard •• normale: la ragione pe­
rò deve esser ricercata nei 
mese di Inattività che lo ha 
tenuto lontano dal campi di 
gioco. Punteggio: 6 1/2. 

MONTICO: Ha giocato con 
impegno, ha corso per novanta 
minuti spendendo tutt? le sue 
energie; considerando la sui. 
verde età è augurabile che — 
accumulando esperienza — mi­
gliori 11 lavoro di unpostazio 
ne. Punteggio: 7. 

VIRGILI: Contro il miglior 
uomo della difesa tedesca ha 
fornito una buona prova: vi­
talissimo. scattante, ha tonato 
con grande energia rivelando­
si l'attaccante più insidioso del 
quintetto di punta azzurro. Il 
secondo goal, quello marcato 
da Bonlpertl, è in gran parte 
merito di Virgili. Ponteg­
gio: 7 1 2 . 

PIVATLLLI: Quando indos­
sa la muglia azzurra non rie­
sce a rendere quel che real­
mente vale. Questa diversità 
di rendimento deve avere una 
ragione. Forse il ragazzo non 
si sente tranquillo, non gioca 
a nervi distesi: a Torino con­
tro la Jugoslavia venne lascia­
to fuori nel secondo tempo, a 
Budapest contro l'Ungheria 
venne criticato e quasi ad­
ditato come il responsabile 
unico delia sconfitta, a Roma 
contro la Germania è stato di 
nuovo sostituito Bisognerebbe 
dargli un po' di fiducia. Pun­
teggio; 6 1/2. 

FRIGNANI: Non ha brilla­
to come in altre occasioni, co­
me, tanto per fare un esem­
plo. nell'incontro con l'Argen­
tina disputato un anno fa al­

l'Olimpico. Comunque — con­
trariamente alle « voci » che 
circolavano — ha svolto 11 suo 
lavoro con efficacia. Punteg­
gio: 0 1/2. 

nUKINI: A sinistra Burini 
non si muovo troppo a suo 
agio: è un po' legato nel mo­
vimenti. E' entrato a freddo 
nel secondo tempo, e un po' 
ha risentito dell'atmosfera po­
lemica creata dalla sostituzio­
ne; ha svolto bene, H suo so­
lito lavoro di raccorcio con­
fermando Il buonestato di for­
ma. punteggio: 7. 

» • » - " 
HERKENRATH: Non ha 

nessuna responsabilità dei due 
goal marcati dagli azzurri; ha 
svolto bene il suo lavoro, e 
in qualche occasione ha strap­
pato applausi • per il colpo 
d'occhio e la prontezza del rl-
fl"- Punteggio: 8. 

PO8IPAL: E' rimasto in 
campo solo una diecina di 
mintiti, quindi : troppo poco 
per giudicarlo. Comunque si 
sa che è un buon giocatore di 
cip"" '"''• —--'onale. 

JUSKOWIAK: Ha grinta e 
decisione; perciò — grazie an­
che ad una bella vitalità — 
ha tenuto con autorità la sua 
zona. Punteggio; 8. 

8CHMIDT: Meno appari­
scente del suo compagno di 
linea: probnbilmente è stato 
disorientato dal continuo gi­

rovagare di Bonlpertl, il qua­
le, più di una volta, lo ha por­
tato a spasso per il campo. 
Punteggio: S 1/2. 

ECKEL: Più bravo nell'azio­
ne offensiva che in quella di­
fensiva; spesso si è lasciato 
trascinare in avanti aggravan­
do cosi 11 compito del suo cen­
tromedlano, Punteggio: 7. 

LIEBRICH: Il migliore in 
campo in senso assoluto, è da 
considerarsi tra 1 più bravi 
centromedlanl d'Europa per lo 
sue ottime qualità difensive e 
costruttive Bravo nel gioco di 
testa, si è imposto anche per 
l'ottima visuale di gioco. Pun­
teggio: 9. 

MAI: Spettacolare per lo 
spirito agonistico e la gene­
rosità nella lotta: ottimo pal­
leggiatore. ha alimentato con 
grnndc continuità e tenacia il 
suo quintetto di punta Pun­
teggio: 7 1/2. 

RAHN: Dopo un inizio pro­
mettente per tempestività, de­
cisione e prontezza nel tiro è 
sensibilmente calato con M 
passare del temno Questo ap-
nannamento e dovuto senz'al­
tro al crescendo di Cervato 
Punteggio: 6 1/2. 

FRITZ WALTER: Al contra­
rio dt Rahn. dopo un Inizio In­
certo, è venuto fuori con de-

CARLO PAROLA 

(continua in «. PM. 9. col.) 
ITALIA-GERMANIA 2-1 — Il portiere tedesco Herkenrath, precedendo l'Intervento 

finto, sventa di pugno una pericolosa Incursione dell'attacco Italiano 

( LA VOCE DELLO STADIO DI BlAMIMI PUCCINI ) 

Per l'arbitro Ellis e per i segnalinee 
i più calorosi applausi dei centomila 

Mi fjoal tedesco ha spento la fiaccolata sulte gradinate dell'Olimpico 
in campo due mezze squadre azzurre, Vuna troppo diversa dalValtra 

* Finora abbiamo apptait fi­
lo l'arbitro e t gttardtaltnee », 
disse una voce disincantata 
dietro di me. Era la voce di 
Monzeglio, il vecchio terzino 
azzurro dì vent'anni fa; la par­
tita era cominciata da mez­
z'ora, e, dopo un inizio pro­
mettente, si- andava spegnen­
do un poco. Affiatati come 
due «sisters» uno da una 
pane, uno dall'altra,' 1 due 
guardalinee s'avventavano co­
me falchi sui fuorigioco, ii 
pasteggiavano, li - pittavano; 
controllavano i passi degli at­
taccanti, li seguivano non con 
gli occhi soltanto, ma coni-

T O T O C A L C I O 
Italia - Germani.» 1 
Casale • Voghcrcsc 1 
Forlì • Telllzzarl 1 
Fabriano - Anconitana 1 
Lucchese - Cecina 1 
Sestese - Slena 2 
Campobasso • Foggia x 
Teramo - Chieti 2 
Tran! - Maglie 1 
Casertana - Marsala 1 
Cosenza-Uva Bagnoli 1 
Crotone - Cirio * 
Trapani - Reggina 1 

Hanno realizzato • punti 
tredici n 368 giocatori a 
ciascuno dei quali spette­
ranno circa lire 492JM, 
hanno realizzato punti do­
dici n. 9.622 giocatori a cia­
scuno del quali spetteranno 
lire 18 80» circa. 

T O T 
1 Corsa 1-x; 2. Corsa 2-1; 

3. Corsa 1-2; 4. Corca 1-2; 
5. Corsa 2-x; •..Cora» x-L 

LE QUOTE: a ciaacana dei 
10 « dodici » . -SDertan* lire 
677.952, agli . radici » van­
no lire 5&039 e al «dieci* 
lire 6.085. Il zaontepreaai era 
di lire 20J383W. 

picndo a loro volta autenti­
che « discese ». Allenati e in 
fiato come veri calciatori (di­
lettanti), rapidi come cani da 
caccia e come quelli inchioda­
ti alla « punta », quando il 
fuorigioco era fulmineamente 
« pizzicato » e segnalato dalle 
loro implacabili e spettacolo:: 
bandiere gialle: restavano .a, 
sui due piedi divarìca:i, a 
Comporre un gesto dinamico e 
statuario insieme, lo $renda/-
do avventato nell'aria come 
quello d'un antico portaban­
diera inerpicato su una posi­
zione conquistata allora a!. > 
ra; in mezzo, anche lui scat­
tante e VCIOLC, l'arbitro o».u-
pletava il duo, ne faceva un 
ammirevole trio: uno spetta­
colo nello spettacolo, eoa la 
fiaccolata e 1 boati della fol­
la, con i grappoli p*antau 
SJ'1; colline che guardano 
(ma poco temo lo vedano) 
l'Olimpico bianco e verde; 
con i balzi di Cervato, /a ' -
roccata e furiosa eleganza di 
Liebrich, i tocchi alla Grcn 
di Tritz Walter, la meditata 
precisione di Rosetta, l'ulti­
mo dei nostri Parola. 

• • * 
Il secondo tempo fu mi 

gliorc, i tedeschi, senza fan­
tasia né genio ma applican­
do oneste concezioni colìci'i-
ve esibendo una perfetta tec­
nica sulla palla, smarcandosi 
con grazia e giocando insom­
ma il gioco, come si dice, at­
taccarono bene; male invece 
tirarono. Insieme con i fio­
rentini della difesa e della 
meta campo nostrane, insapo­
rirono un poco il gusto d'una 
partita che eccezionalmente 
prelibato non fu mai. 

I giocatori che ho nomina­
to, e i tre direttori inglesi 
della gara, e 1 colori dell'aria 
e del campo, e la folla so­
prattutto avrebbero voluto e 
dovuto avere una giornata mi­
gliore. Così i sei della dife­

sa italiana di oggi si merite­
rebbero un attacco degno di 
loro; e la violenta squis'.'a 
resistenza di Liebrich, le in­
venzioni dello scacchista Wal­
ter, l'ansioso ricucire di Eckel, 

qualcuno più avanti che con­
cludesse sparando. Una vol­
ta, tirata da Rahn, la palla 
fece « bum! * tra i piedi di 
Cervato che scricchiolarono nel 
grande silenzio improvviso; ma 
la terribile ala di Berna non 
trovò mai la misura, e ad­
dio roba loro, quel centra­
vanti che avevano non vale­
va più d'un Montico. 

La folla. Arrivando dall'al­
to, lungo le rampe di villa 
Madama, l'immenso catino era 
nero-grigio, bianco, verde, la 
gente arrampicata e pazien­
te, un animato formicaio fitto 
di cuori ingenui: che amano i! 
gioco e non lo abbandonano, 
né perdono mai la disusata 
speranza di vedere gli azzur­
ri giocare al calcio come Meaz-

za comanda. Da quei tifosi 
usci, pur dopo tante delusio­
ni vecchie e nuove, un boa­
to, quando entrarono i no­
stri, nelle maglie loro d'un 
colore cupo e fondo, come il 
ciclo di certi crepuscoli esti­
vi. Poi quelli stessi disappro­
varono aocrrimcntc gli erro­
ri, il gioco da oratorio ,i cal­
ci a vanverat era davvero co­
me ci fossero state due squa­
dre azzurre, o due mezze, in 
campo, l'una tanto diversa dal­
l'altra, indietro si rompeva 
con un impeto ricco di peren­
toria eleganza e da Rosetta, 
Chiappclra, Segato giungevano 
suggerimenti sovente perfet­
ti, poi la musica cambiava e 
la gente allora diceva di no, 
e lo diceva coi fischi. Quelli 
stessi dissero bravi ai tede­
schi quando lo erano; e al­
la fine coraggiosamente s'ac­
contentarono del z-t, gli fece­
ro festa accendendo giornali e 
agitandoli nell'aria. 

// coraggio di Rosetta 
Io sarò un sentimentale, di­

te quel che volete, ma i pochi 
attaccanti che ancora ci stan­
no, capaci di toccare, passa­
re, smarcarsi secondo regole 
antiche e sempre valide d'ele­
ganza e di stile, non così a 
cuor leggero li terrei in tri­
buna. Vicino a un Virgili o a 
un Galli che con modi diver­
si sanno arrivare al goal con 
caparbia tenacia, io Muccincl-
li, Carapellcsc, e perfino Cap­
pello e Amadei non li lasce­
rei fuori senza pensarci be­
ne. Ci aggiungo Pandolfinù 
Boniperti, malgrado la -uà 
giornata pallida Ma perchè, 
anche quando vinciamo, dob­
biamo figurare peggio degli 
altri? Non ditemi l'estro e !a 
improvvisazione, che non c'en­
trano. 

Il provincialismo che ci af­
fligge, anche qui eccolo. Una 
partita di calcio è una partita 
di calcio, conta più gioca­
re bene che vincere in un 
confronto cosi, da scuoia a 
scuola. No. Da una parte 
c'è la nostrana mentalità dei 
due j>unti, un vizio inguaribi­
le, un'avarizia del cervello e 
del cuore: sull'uno a zero ci 
si mette in difesa, si lasciano 
duê  attaccanti (magari inca­
paci di stoppare la palla) soli 
nella fossa dei leoni. Dall'al­
tra ci sono cene invenzioni 
di cui non capiremo mai il sen­
so, le ali che sono mezze ali, 
le mezze ali che sono centra­
vanti, e via dicendo, cosi che 
nessuno sta mai al suo posto e 
la confusione è il risultato fi­
nale: il guazzabuglio, la de-

s>» * V.': 

el • blocco viola*, e lai J -M_ „„ ,_ . , -_ ._ . , - r . ™ « . .; 1 j : n A I , , , , , •,._ aeiia gara, tanta era lappren-si è dimostrata h « n , , t o n e f c h e a p r a n 2 0 , a o o i a | n o 

mangiato una bistecca in undi­
ci ». Ma si capisce perchè, dice 
Boniperti Oggi la maglia az­
zurra non si conquista una 
volta per tutte, ma settimana 
per settimana Se si va male 
nna rotto, addio. 

Comanque. oggi abbiamo ' 
rmto e questo la bene a t»t-
e fa iterare tutti ì oior/i'on 

prima linea nel corso del pn- ì italiani parlano volentieri. Bu-
mo tempo Era stato deciso tnjfuù è il più a portata di mano 
rxtrf^nra -- qnetfo si — che'* afferma di essere entrato in 
Rurini arrehhe comunque gin- ' campo con troppa emozione . 
rato nel secondo tempo Si ' * dentro » Ottima squadra, 
'rottura di scenliere rh» irr»* curila tedesca, ottimo soprat 
be dormo rottitnire. F* staro RENATO VEXDÌTT1 
rrelfo Pir«tet/t. che del retto I 
come gli altri, ha reto «al » «««tlaaa ta «. a—fa «. c*L) 

L'unica rete marcata dal tedeschi. F.' il <«* del accendo tempo, da sei minati l'Italia, era aie a Boniperti conduce con due reti di vantante, e tatto 
laacia prevedere «bt ti oaatecaio non subirà mutamenti sino al fischio di chiusura. Ma ecco improwlso II lancio In profondila di Fritx Walter, ceco ve-

locKalaao lo scatto di ftoehrich: U aoo Uro, eoa sfiora fiatar sa» dei palo, batte imparabili» ente Viola 

soluzione e la noia. Se una 
palla arriva agli spazi liberi, 
nessuno l'acchiappa. E giuro 
che si potevano infilare, quei 
troppo metodici bianchi. 

* * * 
Le squadre entrarono, una 

banda militare suonò gli in­
ni. AUe note lugubri del 
« Deutschland uber alles » i.n 
brivido ci passò nella schie­
na.. Senza, spingerci troppo ad­
dietro fon la- memoria, rive­
demmo quei visi unici al 
mondo, un po' di teschio e un 
po' di vitello esaltati in una 
rivincita che facevano andare 
più in là assai del calcio, co­
me Ja televisione ce li tra­
smise quel giorno a Berna, 
quando i bianchi diventarono 
campioni del mondo (giocas­
sero altre dieci volte con gli 
ungheresi perderebbero mtt'e 
dieci).» A merito profondo di 
Fritz Walter e dei suoi com­
pagni, aggiungerò subito che 
con l'onestà loro modesta, ci 
fecero dimenticare completa­
mente, alla fine, quei visi, la 
memoria sgradevole dei loro ti­
fosi sudati e troppo allegri 
quel giorno. 

* • • 
Negli ultimi minuti del pri­

mo tempo, Rosetta, preso in 
mezzo tra Stollenwerk e Vio­
la, battè la nuca per terra. 
Andò fuori, ma appena che 
fu rinvenuto, si strappò dalla 
stretta in cui Io imprigionava­
no Farabollini e Foni, agitò 
le braccia verso l'arbitro, per 
carità non venisse in testa a 
qualcuno di trattenerlo, sosti­
tuirlo: già la riserva Pinardi 
si stava sfilando la tuta. Gio­
cò rutto il secondo tempo 
bendato, per un attimo i vec­
chi miti aleggiarono sul cam­
po, che la memoria e gli an­
ni trasfigurano in noi mentre 
stiamo allontanandoci dall'età 
felice: le bende insanguina­
te dì Meazza contro l'Austria 
qui a Roma, il rurbanre di Rr-
mondinì in una Italia B-In«hi'-
terra a Milano, le ferite mul­
tiple di De Prà in uno « sto­
rico » Italia-Spagna lontano 
ormai più che trent'annL. 

• • • 
I generali, nella battaglia 

calcistica, non stanno lontani 
e opposti, e nemmeno si fron­
teggiano- Le panchine dove li 
fanno sedere s'allineano cime 
ir. un giardino pubblico, e per 
un attimo, tra tanto rerde^ e 
allegri colori di donne tra ?a 
gente, e alberi lontani e colli­
nette, puoi anche pensarli a 
villa Borghese, attenti magari 
a guardare in pace ragazzini 
che insegoono gridando acuti 
una palla- Invece soffrono, si 
tormentano, fumano come ca­
minetti. Negli tritimi minuti 
della partita, Sepp Herberger 
cominciò a passeggiare su e 
giù pensieroso. Allo scadere del 
novantesimo minuto, Foni e 
Marmo sì mìsero a trasmette­
re ai loro, aprendo e chiu­
dendo le braccia, il segnale 
che si era arrivati alla fine-
Poco dopo 2 signor Ellis, così 
bravo che a poco a poco non 
fischiava quasi più, tanto ave­
va in mano uomini e fatti, 
conteggiati che ebbe scrupolosa­
mente 1 ritardi e i ricuperi, 
lanciò nell'aria i tre «Itimi 
trilli: quelli fatidici, come di­
rebbe Emilio De Martino, 
q u e l l i che. per l'appunto, 
« ragceHavano » la vittoria. 

GIANNI PUCCINI 
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NEI*'CAMPIONATI CALCISTICI MINORI DEL LAZIO 

qu i l i brio 
netta 

Promozione 
GIRONE: A 

Slamo arrival i al la ' nona 
giornata, ma il girone A del 
campionato di Promozione 
non ha ancora chiarito nul­
la sulla reale forza<delle va­
rie partecipanti: tutto vaga 
nell'incertezza e la classi* 
fica subisce continuamente 
imprevedibil i cambiamenti . 

In testa l 'ex-imbattuto Mi­
la tesi t è stato raggiunto 
dalla Spes dopo lo scivo­
lone interno contro i l Pro 
Albano, squadra c h e - sta 
sempre più facendosi nota-
re sulla ribalta del torneo 
(terza piazza nel la gradua­
toria) e che, disponendo di 
un quadrilatero molto « lu­
cente e di u n attacco «sca­
pigliato » e realizzatore al 
cento per cento, può pun­
tare (e i ragazzi di Tri l lò 
non nascondono, Infatti, le 
loro mire da primi del la 
classe) molto in alto. 

I giallo-rossi di Gavazzi 
(Inora hanno mietuto una 
infinità di successi a gros­
so punteggio; facile, perciò, 
dedurre che sarà diffìcile. 
molto difficile rigettarli giù 
dalla loro attuale «pol tro­
nissima ». A quota 13. a pa­
ri col Pro Albano, sono an­
che il Tivol i «d il Monteca-
vo , cioè una « vecchia vol­
pe » ed una ingenua « m a ­
tricola» (ma fino a qual 
punto?). 

I bianchi Bocchig iani ba­
sano il loro gioco su un L e -
blanc in gran vena e dispon­
gono di u n reparto arretra­
to molto agguerrito: s e 
avessero u n attacco p iù 
cocnludente, la loro posi­
zione in classifica sarebbe 
ancora migl iore . Ma anche 
le altre tre « n u o v e » , c ioè 
il Maccarese, la Viterbese 
ed i l Orottaferrata, pur non 
avendo la stessa regolarità 
del la- prima sono tutte h i 
buona posizione di classifi­
ca e stanno dando mol t ep l i ­
ci soddisfazioni ai loro ap­
passionati sostenitori spe-
eie il Maccarese, che, dopo 
un inizio incerto, ha stan­
dardizzato i l suo ri tmo su l 
disco de l le v i t tor ie inter­
ne a largo punteggio (vedi 
quel le col Nettuno, co l la 
Casillna e coU'Humanitas) 
e su quello del pareggi e-
sterni, conseguit i anche in 
campi munit iss imi , 

II Civitavecchia s i trova 
attualmente a quota 10, in 
settima posiz ione: in vero 

u n po' poco per una squa­
dra, che, partita con gran­
diosi programmi, non ha 
saputo far altro di eccezio­
nale che battere 11 Rieti nel 
suo covo; impresa certo no­
tevole , m a non certo baste­
vo le da sola a giustificare i 
Aeri propositi dei ragazzi 
al lenati da Brencl. -

Le compagini sopra e len­
cate sono quel le che per 
ora hanno ancora chanches 
notevol i di vittoria finale; 
entr iamo ora nell ' inferno 
del settori bassi. Spiccano 
in essi tre nomi risonanti, 
tre nomi che in u n passato 
mol to recente furono temu­
t iss imi , , 1 nomi, c ioè , de l 
Riet i , del Gfannisport e del 
Nettuno. 

Non ci è rimasto da dire 
che circa i l P.P.T.T., la Ca-
silina, l 'Humanitas e l'Hai-
vols in lo: la prima non fa 
che collezionare pareggi (6 
su 0 partite), la seconda co­
minciò assai bene, ma i l 
suo, come del resto era l o ­
gico prevedere, per la pò- • 
verta tecnica del l 'assieme, 
fu fuoco di paglia, e ora e 
ridotta in « miseria » e da 
sei sett imane perde rego­
larmente, anche con largo 
scarto; la terza è tecnica­
mente la compagine m e n o 
dotata de l le sedici e la più 
probabile, • retrocedenda; la 
l ta lvols inio infine, nonostan­
te abbia in questo momen­
to i l triste posto d i « c e n e ­
rentola >, con un sol punto 
In carniere è troppo bene­
meri ta del foot-ball e del lo 
sport (è forse l'unica socie­
tà In Italia, 1 cui giocatori 
non sono pagati, bensì pa­
gano per poter giocare), per 
non augurarsi che essa si 
salvi: d'altronde l «plsche l -
lett i » del torneo posseggo­
no una buona intelaiatura; ' 
quel che loro manca è una 
certa esperienza, o l treché la 
« castagna » finale: lasciate 
che acquist ino queste quali­
tà e poi vedrete che mol te . 
compagini assaporeranno i 
frutti del risveglio dell 'Ital-
vols inio . Questo è tutto; a 
noi non resta che augurare 
a tutti gli atleti , che do­
menica lmente scenderanno 
in campo, l e migl iori affer­
mazioni , sperando altresì 
che (detto vecchio, ma sem­
pre valido!) vinca sempre 
e soltanto il migl iore. 

N A N D O CECCARINI 

«IRONE B 

Vi 

Le squadre del girone B 
della promozione s i tono 
prese due se t t imane d i va­
canze ed indubbiamente 
servivano proprio a questi 
giovani che per nove gior­
nate hanno dato i l meg l io 
di loro stetti per poter e r o 
onore contribuire a l succes ­
so della propria squadra e 
per (diciamolo pure) appa­
gare u n certo orgogl io per ­
sonale, in fondo ammiss i ­
bile. 

Tre squadre si trovano 
appaiale sul tetto della 
classifica: Poliplast, Squibb 
e Fondano (tara una di 
queste la promossa? Oppu­
re si affaccerà minacciosa 
qualche inseguitrice a re­
clamare i tuoi diritti?). 

La prima ha subito d o ­
menica, ad opera dell'Aeì-
calcio, fa prima sconfitta 
del campionato, tuttavia la 
ossatura della squadra pare 
ancora intatta ed assai ef­
ficiente. merito anche del­
l'abile regista Pietropmolo. 
La Sqttibb '« dotata di no­
tevole fiato ed è logico 
pensare che ' atta distanza 
possa agevolmente ven ir 
fuori. Delle tre la Fonda­
no ci pare la meno quotata 
ad ottenere il successo fina­
le specie per la tua obttfia. 

La Romana Elettricità * 
•un pericolo per te capol i ­
sta. dotata infatti di ma 
intelaiatura solida ed amal-
gamata svolge u n giuoco 
poco appariscente ma as­
sai consistente che potrà 
dare seri grattacapi. 

L'Astrea, che la segue a 
ruota, se saprà avviarsi 
sulla strida della continui­
tà potrà sperare nei p iù lu­
singhieri successi essendo 
dotata di un bel complesso 
organico.' 

Segue v n terzetto di ag­
guerrite r ica l i ; Cosmct, Aci-
calcto ed ATbatrastevere. La 
prima è una compagine 
molto robusta che saprà 
resistere con ro lonta alle 
fatiche del campionato. La 
squadra degli automobilisti 
invece non ha trovato an­
cora la giusta carburazio­
ne e ad una difesa abba­
stanza resistente fa riscon­
tro una. prima. l ina» e l i* 
non ha una «va o t r e JMo-
norot'a ed rn cut Vvmttti •de­
mento reramenfe dotato * 
i l « r e e c h i o » Afoat fnt 

Completa fl terzetto la 
Alba » coriacea « dal gio­

co robusto che avrà le «ne 

pia alte ambizioni in una 
posizione di centro class i/i-
co. Con 9 punti si presen­
tano al vaglio tre squadre: 
Cassino, Stefer ed Isola Li-
ri. Il Cassino è una squa­
dra un po' caotica e non è 
r i luc i la ancora ad organiz­
zarti tecnicamente, l'unica 
cosa buona è i l sestetto ar­
retrato in cui giganteggia­
no Mattia e De Micheli . I 
« tranvieri » invece sono 
molto p iù quotati per pater 
aspirare a posizioni più 
agiate sia perchè sono do­
tati di un eccellente giuoco 
d'assieme e sia perche non 
hanno quelle individualità 
che ' spesso sono la rovina 
delle squadre. La compagi­
ne isolana, che tien loro 
dietro, tenace e r igorosa 
dopo un alternarsi di vitto­
rie e d i sconfitte, sembra 
che abbia preso la via del 
successo. • 

A quota S Formio e Gar-
batella: la prima non e an­
cora completamente a suo 
agio e con una notevole 
preparazione potrà sperare 
in sensibili miglioramenti. 
La Carbatella invece è una 
squadra generosissima ed è 
forte anche la più giovane 
di rutto il torneo, reta me­
dia d i 21 anni . h« de i va­
lenti elementi fra i quali 
Rice». Acciari e Cappell i 
con i quali potrà s icura­
mente puntare mol lo in al­
to, la sua posizione attuale 
in classifica è dovuto anche 
al fatto che ha Incontrato 
in questa prima parte di 
campionato le squadre pia 
quotate del girone. 

Completano la classifica 
Gaeta. Latina e Fiuggi. Con 
7 punti il Gaeta, che in 
questo scordo di campiona­
to ha mostrato rari e lacune 
e pertanto si pensa che l« 
parentesi natalizia possa 
assai piorarptt. con 5 il La-
lina che nelle ul t ime gior­
nate è sembrato in ripresa 
cosicché quanto prima po­
trà riuscire, mantenendo le 
promesse a risalire la cor­
rente. 

E- veniamo al fanalino di 
coda della classìfica: fl 
Fiuggi; si trova in una po­
sizione davvero sconfortan­
ti? tuttavia la buona ro lon-
U aia dei dirigenti come 
dei giocatori potrebbe com­
pare i l miracolo purché1 

non sopranni ungano altre 
lurnplfcwzioiri. 

ANGELO ZITO 

alla ribalta 
( SUI CAMPI DELLA PRIMA DIVISIONE ) 

Nel girone "A„ domina il Cerveleri 
alle sue spalle incalza il Ladispoli 

In questo girone, In cui 
militano molte delle più /or­
ti squadre della 7 divisione, 
la capolista Cerveteri si à 
imposta e si impone tuttora, 
possedendo una rara dote, 
quella di saper adottare In 
tattica più conveniente per 
ogni partita cioè o stringen­
dosi in difesa dapprima e co­
gliendo poi l'attimo adatto 
per partire in un velocissimo 
contropiede, oppure scattan­
do tmprovursamenfe al mo­
mento buono all'offensiva, ha 
ottenuto brillantissimi suc­
cessi. 

A ciò aggiunge una buona 
dose di tecnica e alcuni ot­
timi atleti quale l'impertur­
babile Ruggini, l 'insuperabile 
Nati e l'impenetrabile Nato­
li, ecco l'istantanea della ca­
polista. Si ricordino però gli 
ottimi atleti azzurri che qual­
che volta la lepre è stata 
battuta dalla tartaruga: qttin-
di attenzione a non strafare. 

Segue il Ladispoli, una 
squadra discontinua, in quan­
to a volte compie prodezze 
non comuni e, al contrario, 
molto spesso commette ba­
nali errori quali l molti cal­
ci di rigore sprecati e le 
più facili occasioni da goal 

mandate in fumo. Ad ogni 
modo, ottima si à dimostra-
fa finora la difesa e discre­
to l'attacco, offuscato però 
dagli errori del le due ali, 
quindi con un po' più di 
attenzione e precisione, la 
compagine rossoblu potrà 
senz'altro /arsi valere e te­
mere. 

Al contrario il Tarquinia 
usufruisce di una maggiore 
precisione di tiro, più che di 
una gran tecnica o gioco di 
insieme. Molto spesso però 
conta di pini la prima quali­
tà che le seconde, quindi e 
ben meritata la solida posi­
n o n e in classifica di questa 
bella compagine. Nove pun­
ti ha pure it Mancini Ciuifa-
vecchia,a cut certo non di­
fetta la grande generosità e 
combattività. M o l t o spesso 
queste due grandi .dot i sono 
venute in aiuto all'undici di 
Civitavecchia, salvandolo da 
amare sconfitte e portandolo 
a pregevoli successi. 

Maggior esperienza ma me­
no fiato e combatfiuifd, o / /re 
ai tifosi la Fortitudo. L'an­
zianità e l'esperienza dei suol 
giocatori, assommate a l l a 
troppa sicurezza in loro stes­
si, ha portato a sconfitte, 

che con un po' più di foga 
e impegno, sarebbero state 
senz'altro evitate. 

Il Somatni, reduce dal suo 
sronjro vittorioso di domeni­
ca scorsa, si presenta alla ri­
balta agguerrito e d e c i s o , 
anclie se per ora la sua po­
sizione in classifica è un po' 
incerta, a mettersi in li2za 
per la vittoria /male . 

li Fiumicino con un fiato 
e esperienza non comuni, ba­
sandosi principalmente sulla 
mediana e in particolare sul 
portentoso De Rossi, da cui 
scaturisce tutto il suo bel 
gioco compatto, ha disputa­
to magnifiche partite. Cade 
però in periodi di cattiva 
forma, come all ' inizio del 
campionato, che incide non 
solo sul morale della squa-

Sei squadre in due punti 
nell'incerto girone "D„ 

Ecco il girone p iù enigma­
tico del la Prima Divis ione la­
ziale. Il Girone D sta facen­
do v ivere dei moment i di im­
pazienza, e nel lo stesso tem­
po, d i entusiasmo. Infatti, tut­
te l e squadre che v i parteci-

; pano hanno quasi tutte le 
stesse possibilità di successo 
finale e perciò sarebbe inuti­
le parlare della migl iore o 
della peggiore di esse. 

Ne attesta la classifica del ­
le pr ime sette giornate in cui 
molte squadre si sono succe­
dute al comando. Nel giro di 
cinque punti c i sono dodici 
squadre e perciò la situazio­
ne è p i ù che mal confusa. Ora 
ha i l primato l'Albano e il 
Rocca di Papa: i pupil l i del 
« m a g o » Lel l s i sono fatti 
avanti a mano ammano senza 
troppo chiassare mentre i l 
Rocca d i Papa è stato s e m ­
pre all'avanguardia e ferma­
mente i canarini cercheranno 
di mantenere i l primato. 

Ad u n sol punto seguono: 
Il Pirel l i che sta sorprenden­
do, dato i suol precedenti , il 
Subiaco che ha perso l'auto­
bus proprio domenica scorsa 

a Rocca di Papa; comunque 
si rifarà in seguito, e com­
pleta il terzetto il Frascati 
l'unico complesso, questo, che 
mantiene l'imbattibilità nel 
suo girone; pur avendo colle 
zionato ben cinque pareggi. 

Poi nella retrovie d i centro 
notiamo l'Aprilln, il Marino. 
L'Anzio e il Pro Tivoli , tutte 
compagini che in seguito fa 
ranno parlare di loro special 
mente l'Anzio che ne l le prime 
giornate aveva assaporato la 
gioia del primato. 

La Nuova Cisterna, la Lib. 
Palestrina e il Pomezia che 
vengono immediatamente do­
po hanno dato anch'esse pro­
va del loro valore e valentia 
ma sono cadute negli Incontri 
p iù importanti In errori Im­
perdonabili. Da loro aspettia­
mo una forte riscossa. 

Fanno da chiusura i l Vel-
letrl e i l Cyntia: sapevamo 
la forza della Cyntia ma il 
Velletri ci ha profondamente 
deluso. Che cosa hanno gii 
atleti In magl ia rossonera? 
Diano qualche soddisfazione 
ai tifosi di Velletri! 

LALLO BENI 

Le partite d e l l . gennaio 
Girone A 

Tarquinia. • Radiosa; Torre 
la Pietra • Fortitudo; Pre­
sene - Ostia Mare: Ladispoli-
Fiumicino: N. Tormarancla-
Manctnl Clv.; Cerveteri - Se­
ntami. - i . . 

Girone B 
Pro Canino . Kxqullla*. Fla­

minio .luve - Iras; civltaca-
st* liana - Ostiense; Tuscania • 
Man*lana: Bracciano - Ina-
sport; Trevi . Romanltalla. 

Girone C 
Poi. Italia - pano Corese; 

Flaminio - Ex Al Massimo; 
Prenestlno - , JHonterolondo; 
Torplcnattara . Campaenane-
se; Mentana - Palombarese: 
Monterotondo Se. - Almas. 

Riposa: Appi» Antica. 

Girone D 
Pomezia - Pirelli Tlv.: A-

pritia - Albano; t'vnthla • 
Marino: Frascati . l.tb. Pale­
strina; Subiaco - Velletri: N. 
Cisterna - Rocca di Papa: 
Anzio - Pro Tivoli. 

Giróne E '".[ 
Ferentino - . Anltrella; Atl-

na - Valmuntone; Priverno -
Ceprano; Atnaaeno - Aquino: 
Colleferro - Llb. Ferentino: 
Pro Prosinone - Ala tri. 

Riposa: Borgo Hermada.— 

dra ma fa anche precipitare 
logicamente la sua posizione 
in classifica. 

La Nuova Tormarancia si 
impone alla nostra attenzio­
ne per la sua solida e sicura 
inquadratura, che ha In Ro­
mani un vero baluardo e in 
Guglielman e Dì Fazio due 
punte di diamante capaci di 
creare le situazioni p iù im­
barazzanti per le difese av­
versarie: peccato che tutto 
ciò sìa a volte rovinato dal­
la troppa prudenza e dal 
voler troppo sopravafutare lo 
avversario. 

Molto sfourtunata e incer-

A 3 punti dalle prime classificale nel girone B «e l campionato Al Premortone è ti Caomet-
La squadra aziendale è in fase ascendente e per qaanto non troppo valutai* nei pronostici 

è in era do di dare fastidio a l le squadre che p ia hanno speso denari per raffot tarsi 

tu la Torreimpietra, ha però 
ben impressionato, anche se 
la ha persa, nella recente 
partita contro l'Ostia Mare; 
che é invece una squadra 
che, dopo tutte le Incertezze 
e delusioni iniziali, sembra 
voler decisamente riconqui­
stare la stima dei suoi ti/osi. 

71 Fregene ha avuto la 
s/ortuna di incontrare sem­
pre dei grossi calibri e si 
pud dire che si è ogni volta 
difesa con onore. Poco da 
dire sulla Radiosa a cui, do­
po il successo iniziale, è se­
guita una serie ininterrotta 
di sconfitte. Cinque squadre 
dunque, ben agguerrite e de ­
cise si assiepano in testa alla 
classifica: la lotta che ne de­
riverà sarà senz'altro inte­
ressante sia dal lato tecnico 
che du quello spettucolurr. 

SCROBRU 

Romanità!» ne] Girono B « 
Ferentino nel Girono E deten­
gono il primato delle reti se­
gnate con 20 goals in sette par­
tite disputate: media 2.83 a 
partita. 

• • • 
La Libertas Ferentino e l'uni­

ca squadra che si trova a pun­
teggio pieno: 12 punti In 0 par­
tite e con 11 Palombaro è ancora 
imbattuta. 

. & * 

Tèrsa in olaull lca nel girone B della Prima Divisione l'ExquIlla sta mantenendo le pro­
messe della viglila che la davano come una compagine fresca, veloce e dal gioco pratico ed 
Incisivo. Vn complesso dal quale debbono guardarsi la «mi l ionar ia» Romanltala, capolista 
del girone, il Manztnn» e l'Ina-Sport ohe la precedono rispettivamente di 2 e 1 punto 

La squadra della 8.S. Rocca di Papa eh e guida la classifica d e l girone B unitamente all'Al­
bano. In piedi da sinistra: Luoatell l , l'allenatore Caloll I, Ore atti, Antonucci II. De Nardo, 

Glonchetti; accosciati: Trombetta, Caioli II, Mollnarl, Brunetti, Del Nero. De Filippo 

P a l o m b a r a e F lamin io in f u g a 
al comando dell'acceso girone "C 

Fra la provinciale Palom­
bara e la cittadina Flaminio 
la lotta si presenta cruenta. 
Gli azzurri si valgono di al­
cuni ottimi - clementi quali 
Lorzi e Gnocchi e di una astu­
tissima tattica, basata sulla 
velocita delle ali e il lancio 
lungo della mediana. Tattica 
che ha fruttato loro molte am­
bite vittorie quale quella ri­
portata proprio contro i gialli 
di Cianca. Oltre ai lati posi­
tivi, emergono però anche 
quelli negativi, quali l'età 
avanzata degli atleti e, princi­
palmente, quella stessa tatti­
ca sullodata che può risultare 
pericolosa quando le ali siano 
ben custodite e si opponga un 
attacco penetrante e attivo. 

11 Flaminio invece, anche, 
se cede in quanto a tecnica e 
idee precise alla sua diretta 
avversaria, offre ai suoi affe­
zionati. la generosità e il gran 
fiato di tutti 1 suol giovanissi­
mi atleti, e la grande capacita 

di recupero, doti che hanno 
ben dimostrato di possedere, 
vincendo un incontro, già da­
to da molti come perso, quel­
lo cioè contro il fortissimo 
Campagnano. Ecco un'altra 
squadra che punta decisamen­
te verso le più alte vette della 
classifica. Il suo gioco offen­
sivo è affiatato e manovriero, 
specialmente per la grande 
opera di difesa e regia opera­
ta dalla sua mediana, nella 
quale giganteggia Capitan 
Agostinelli , per i suol effi­
cienti uomini di punta, quale 
Lo Russo. Manca loro però 
l'energia e il fiato dei venti 
anni. 

Una compagine che invece 
non ha ancora risposto alle 
aspettative e che può fare cer­
tamente di più, è il Policlini­
co Italia. Specialmente il suo 

quadrilatero, che è la parte i n ­
tegrale. le colonne di una 
squadra, tranne il fuori clas­
se Santilli, non ha ancora 
funzionato a dovere. Troppi 
passaggetti laterali, troppa 
voler strafare, troppe inutili 
azioni personali, senza inai 
Impostare il gioco in profon­
dità, danneggiando sia la di­
fesa che i tre estremi attac­
canti. 

Si impone poi a l la , nostra 
attenzione il Torpignattara Q. 
a cui, l'Insuperabile Pazienza 
e gli altri fortissimi difenso­
ri, hanno permesso di difen­
dersi ottimamente contro le 
più forti squadre, e la sma­
gliante vittoria di domenica 
scorta. 

Buoni successi ha anche ri­
portato il Monterotondo: pote­
va però triplicarli se i suol 
attaccanti non sciupassero in 
ogni incontro innumerevoli 
favorevolissime occasioni. 

L'AImas, ha dato tante de­
lusioni ai suoi tifosi, per la 
assoluta mancanza di velocità, 
di Fioco a- metà campo e per 
la carenza di capacità costrut­
tiva. Ad ogni modo è indiscu­
tibile la vittoria di domenica, 
fa sperare in una buona ri­
presa della verde compagine 

'•omana. 
Il Massimo e il Prenestino 

associano a risultati ambitissi­
mi puerili sconfìtte e ciò for­
se sarà dovuto alla mancanza 
di allenamento, di flato o di 
gioco d'assieme: difetti che 
sono comuni alle due squadre. 

Il Monterotondo Scalo, sa­
crifica il buon affiatamento, 
generale, o alla troppa pru­
denza, il che danneggia l'at­
tacco, o alla spericolata au­
dacia, il che porta al lo sfal­
damento della difesa. Da no­
tare e ammirare il risveglio 

J La squadra dell 'Alma* che d o p o ra lucerlo in iz io si sta comportando w r n o l m e n t e nel g i ­
rone C della P r i a » Divis ione. In piedi da sinistra: MannuccL Booti , aoontaraU, CappolH. 

Blpani, Borghi , DI Meo; in g inocch io : Neri , Fedel i , Pisi . r a a c t r o U L Fatta 

Saldissima la difesa 
della Romanilala (gir. B) 

Dopo sette turni , il Giro­
ne B della Prima Divis ione 
Laziale, non ha ancora ben 
del ineato le sue posizioni. In­
fatti ne l lo spazio di cinque 
punti si hanno sei compagini , 
più o m e n o brillanti . Inco­
minciamo dal Manziana: ì 
gial loverdi senza troppo im­
pressionare marciano a pieno 
ritmo al contrario della Ro­
manltala che, spec ia lmente 
nei primi c inque turni ha 
sbalordito per la saldezza 
della sua difesa e per l'inci­
sività del suo attacco ( l e sta­
tistiche parlano ch iaro; ven­
ti gol in sette gare!) poi ha 
avuto un certo n iasc iamento 
ed è venuto prima il pareg­
gio impostole dal Tuscania 
che è soltanto un pall ida ri­
cordo della sbiadita compagi­
ne del lo scorso anno, e hi pri­
ma sconfitta ( i n casa) per 
merito del Bracciano che sta 
conducendo un ot t imo cam­
pionato senza ve l le i tà ina con 
magnifica condotta. 

In terza posizione not iamo 
Llnasporl : una compagine, 
questa, che v ince ma non 
convince. Gli assicuratori vi­
vono sugli errori degl i avver­
sari e questo è un m a l e ; co­
munque la classifica che oc­
cupano I rossi non è stata 
finora demeritata. 

Segue un agguerrito quar­
tetto di centro classifica che 
guarda all'avvenire con otti­
mismo in attesa di clamorosi 

event i e cerca cosi di contra­
stare il passo alle p iù forti; 
queste rispondono ai nomi 
del Bracciano, del Tuscania 
di cui abb iamo già parlato. 
del l 'Exquil ia che è un por­
tento di regolarità fra le pro­
prie mura ma in trasferta la­
scia un po' troppa a deside­
rare e del la Trevicamadib 
che, anche se ad uno scal ino 
più sotto ha l e stesse possi­
bilità d'imprese perchè i suoi 
at let i , molto giovani , regge­
ranno con entus iasmo e cuo­
re il faticoso cammino del 
campionato. 

Nel le u l t ime posizioni dove 
è già v iva la lotta per so­
pravvivere abbiamo due no­
mi i l lustri: l'Ostiense e il Ci­
v i tavecchia: due compagini 
che erano le favorite del gi­
rone. la prima per il suo im­
pianto tecnico denotato nel lo 
scorso campionato e la secon­
da per essere la... «bocciata» 
della promozione Laziale.-
Speriamo in un loro r i sveg l io ! 

Chiudono il plotone Pro 
Canino e Flaminio J u v e che 
fino ad ora non hanno mes­
so in vetrina un gran che del 
loro gioco e del loro afrata­
m e n t e E* cosi finita la ras­
segna de l l e dodici compagini 
e deduciamo che questo gi­
rone darà batticuore e ansia 
a molti tifosi, prima che po­
sizioni di testa e di coda sia­
no chiaramente del ineate. 

CLAUDIO B C N I N C A M n 

del Passo Corese che è riusci­
to in queste tre ultime gior­
nate a lasciare il fanalino di 
coda, cedendolo alle sfortuna­
te Appla Antica e ' Mentana. 

BRUNO 8CKQ8ATI 

Imbattuta la Lfb. Ferentino 
nel Girone « E » 

Dominio della Lib. Feren­
tino nel girone E della 1. D i ­
visione Laziale. Infatti, la 
squadra è imbattuta da 6 do ­
meniche ed è l'unica squa­
dra a punteggio pieno dei 
cinque gironi 

La squadra di Cassese, an­
che se in certi incontri d i ­
sputati non ha convinto pie­
namente , guida con sicurez­
za la classif ica; ma la Lib. 
Ferentino dovrà dare ai suoi 
sostenitori il megl io del suo 
repertorio calcistico. 

Ad un solo punto dalla ca­
polista, con una partita in 
più (7 partite g iocate) segue 
L'Atina. che domenica scor­
sa ha pareggiato a Ceprano 
e che non ha perso di vista 
la Libertas. Anche il Borgo 
Hermada si trova ad un pun­
to dalla capolista e ciò è i m ­
portante perchè la squadra 
pontina pare che si sia m e s -

ff 
sa a giocare sul serio, dopo 

i due passi falsi commessi 
qualche settimana fa (1 scon­
fitta ed u n pareggio) . 
• Distanziata di tre lunghez­
ze segue il Ferentino, squa­
dra molto realizzatrice ma 
anche un po' debole in difesa, 
(20 reti segnate e 12 reti su­
bite) . Per il Ferentino si 
tratta dunque di rivedere i 
reparti arretrati e allora la 
squadra di D'Ottavi potrà 
guardare da più vicino la 
consorella e capolista Liber­
tas. 

Il Ceprano marcia sulla pa­
rità, 2 partite v i n t e ; Z par­
tite pareggiate e 2 partite 
perdute, ed è distanziata di 
sei lunghezze dalla capoli­
sta, cosi pure il Valmontone, 
l'Alatri e l'Aquino che han­
no un rendimento mediocre. 

Più distaccata è l'Amase-
no, che domenica scorsa è 
riuscito ad impegnare seria­
mente la prima classificata 
(i l risultato lo dimostra, 2-1 
a favore della Lib. Ferenti­
no) . Non ancora a posto il 
Colleferro, a quota 4 con 6 
partite disputate. 

Nei bassi fondi della clas­
sifica troviamo tre squadre 
a 2 punti : Pro Fresinone, 
Priverno ed Anitrella. 
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CASAI 
ALLUMINIO 
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Nei nostri negozi vasto as­
sortimento per regali utili. 
Visitateci e vi convincerete. 

Prezzo e qualità 

STUFE BfTTRICHE 
E FRlGORffRI 

Piazza s. Silvestro 25-Zt. 
Via Nazionale 2M-207. 

C. Vitt E. (ang. P.Gesb.) t 

5̂ 7 LA: 
U*oeuzo« ~ 

a»nmo m e c o 
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CINODROMO RONDIMELA 
Questa sera a l le ore 16 riu­

nione corse di levrieri a par­
ziale beneficio C.R-1. 

ANNUNCM 
u COMMERCIALI 
A. A. ARTIGIANI Cantù sven 
dono camere letto, pranzo, ecc. 
Arredamenti rrmn lusso econo­
mici. Facilitazioni. Tarsia 31. 
(dirimpetto ENAL>. Napoli. 
INDAJtT . Via Palermo 23. Rjma. 
Guarnizioni Dresse oleifici - Tu­
bi speciali plastica - ClnKhie -
pulegge trapezoidali - Diane -
Prezzi fabbrica. «K8/R 
UNA rfcKfr'tfTTA URUAN1ZZA 
ZIONC AL VOSTRO SERVIZIO 
RioaradonJ eiuieaao oroloal iSov 
enoi Via Tre Cannelle St Puli­
zia elettrica Controllo elettroni. 
co. Massima raranzla Tantte 
mlntme Rimessa a nnovo ana­
tranti Vastissimo tsaortitaentr 
cinturini per oroKXl-

I I OCCASIONI 
OKULOCii Svizzeri a 
ciascuno . Anelli - Bracciali • 

I Celiane oro aicionokaratj mn-
cmtocinguanuiirejrrsmaao Pedi 
- Catenine seicentotlrecramao 
• Schiavane. Vnnienello l i 
M A C C H I N E 1 pei lecno 
Cesoia Trapani Torni CouonuKa> 
gla metro 990.000 Monooulecgla 
mirrameli rettificati 800.000 Ba-
rwrsi Silvio Spaventa OS Itapoh 
StItSfc rKOrAOANDA Orol 
Bracciali. Anelli 
spoetali Orrlooerta 
Turrtriani. Piazza;* Cotonato • 
Visitateci il» 

LACRIMA CDiiTi 

TUSC010TIT 

ANNUNCI SANITARI 

—ESPILINO 
Veneree ^ 
DisrtmzioMi 
LABOKATOftrO. 
ANALISI M1CKOS • » OJ O U • 
Ofrra Or. P. Catanon saoeiaitsca 
• f e Carlo Alter**, O iSttxwaO* 

Ava, P m vi-i-«o • «irta 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

•tatto o coro oissaon lana inai 
•a «fai orlgiaa . Doftdoaa* esatti. 
h o t . Qrmmérv*. DB U L N A l a U 

BpoeialUu Dorraoatsuoarata 
D o s s o » a*. Mao. Bama 

: S- l l iftVlt: nott i i ; 10-11 
appuntamento Toc 40LM4. 
BftoaoeBstaBoa • (Stanco*) 

(Atri. Prtt 4- l l - t t a. u &* 

n.S*rit72o*4 

•«»*£#£:-. 
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A tempo di record Bordo nel "Pr. Fontane di Roma,, 

BOKDO supera di una corta feala Tenebroso nell'entusiasmante finale della corsa 

«MOLTA CARNE AL FUOCO — DICONO ! CORRIDORI — SPERIAMO NON BRUCI...» 

Troppo ricco il calendofio del 
ma il signor loinord non la pensa così 

In Europa tatti vogliono eorse e l'UCI approva: gli tassi» dovrebbero avere mille piedi... - Le gare 
del Trofeo Desgrange-Colombo - Un esperimento interessante per i dilettanti: il gira d'Europa a tappe 

Siamo alle solite. Il calen­
dario delia stagione - corse 
1956 è pieno zeppo; si, pro­
prio pieno come un uovo. Gli 
atleti dovrebbero spaccarsi a 
mezzo, come si fa con le me­
le. E non parliamo degli » as­
si ». I quali dovrebbero aver 
millepiedi, addirittura. 

Corse e corse, corse: una 
follia di corse. Tutti, in tut-
t'Europa, le vogliono; e tutti 
le hanno: l'UCI non dice di 
ito; l'UCI approva e incassa: 
piti corse ci sono, megl io e 
per l'UCI. E le Federazioni 
seguono t esempio di tanta 
madre, che delle corse, te più 
belle, è anche capace d» far 
mercato; l'UCI, tramite la 
FFC, non ha farse venduto 
all'UVl le - corse dell'arco­
b a l e n o - 1955? 

Ma contro l'UCI del signor 
Joinurd nulla si può; l'UCI 
può anche dire: »o mangia 
questa minestra o salta que­
sta finestra». E le Federazioni 
mangiano questa minestra che 
pagano, e come.' 

« * • 
Nessuna grossa novità, nel 

calendario della stagione-cor­
se 1956, per quanto riguarda 
te grandi gare del Trofeo 

^ B A T T U T E LE AMERICANE j 

Il qualitativo Bordo, final-
mente sul la distanza breve 
che gradisce, ha trovato ieri 
a tempo di record la via* del la 
vittoria ne l tradizionale «Pre­
mio Fontane di R o m a » che ha 
vis to la debacle de l le ameri­
cane T b y m e e Crystal Hano-
ver che nul la hanno p e l a t o 
contro gl i indigeni pur essen­
do partite al loro . s te s so na­
stro. Bordo ha trottato la di­
stanza sul piede di 1.19.7. al 
km., un tempo veramente ec­
cezionale per Ja pista romana 
e che conferma la classe-degl i 
indigeni, finiti in un fazzolet­
to , che st sono presentati agli 
ordini del lo starter. 

Al v ia scattava a l comando 
l'americana T b y m e , subito af­
fiancata dalla • connazionale 
Crystal Hanover che la attac­
cava con estrema decis ione: ' le 
due caval le In lotta tra di lo­
ro si distanziavano nettamen­
te dagli Indigeni che si erano 
avviat i più lentamente.' 

Dopo tre quarti di giro, al-
l'n'tczza de l le scuderie, Tby­
m e saltava in u n a rovinosa 
rottura e Crystal Hanover sfi­
l a v a al comando moderando 
l'andatura. Ma al le sue spalle 
l a muta degl i inseguitori pre­
m e v a ed Obito, lungo la retta 
del le tribune, andava all'attac­
co della battistrada per spia­
nare la strada al compagno di 
scuderia Bordo che lo seguiva 
precedendo Tenebroso e Dal­
mate . 

Crystal Hanover res isteva fi­
nii all 'ultima curva ove accen­

nava ad ' averne abbastanza 
mentre Bordo sostituiva il 
compagno di scuderia Oblio 
che s i trascinava nel la scia 
Tenebroso e Dalmato. Que­
st'ultimo danneggiava 11 gri­
gio m a quest i tornava molto 
bene portandosi ai fianchi di 
Bordo mentre palmato veniva 
al largo di tutti. 

In retta di arrivo Bordo re-
s i i t eva al finale di Tenebroso 
precedendolo sul palo mentre 
Dalmato, venuto molto forte 
al largo f iniva terzo a distanza 
ravvlcinatissima. Abbastanza 
netta la vittoria di Bordo an­
che se decretata con mezzo 
fotografico. 

Ecco t risultati e le relative 
quote del totalizzatore; 

I CORSA: 1) Calandralo , 
2) Macchi, 3) Muadontica. 
Tot. 27, 16, 35, 110, 214; 

II CORSA: 1) Sagunto, 2) 
Terrone. Tot. 15, 11, 12, 21 ; 

III CORSA: 1) Lubra, 2 ) 
Gaston de Fol. 3) Galli ver. 
Tot. 38, 14, 16, 12, 96; 

IV CORSA: 1) Dannata. 2) 
Marisol. Tot . 42, 17. 16. 67; 

V C O R S A : l ) Negriero. 2) 
Armonia. Tdt. 30, 22, 11, 29; 

VI CORSA: 1) Bordo. 2) 
Tenebroso, 3) Dalmato. Tota­
lizzatore 43, 44. 25, 79; 

VII C O R S A : 1) Avlla, 2) 
Brasiliana, 3 ) Nerone. Totaliz­
zatore 23, 15, 15, 15, 53 ; 

VIII CORSA: 1) Danza. 2) 
Bellnda. Tot. 16. 10, 11, 26; 

IX CORSA: 1) Oliver. 2) 
Calendlna, 3 ) La Verna. Tota­
lizzatore 43, 18. 41, 25, 441. 

IL CAMPIONATO DI PRIMA SERIE DI PALLACANESTRO 
i _ 

Ancora pr iva di molt i t i to lar i 
la Roma supera il Pavia (70*64) 

Prooa generosa dei giallorossi ed emozioni a non' finire per il pubblico 

A.8. ROMA: Fortunato (8), 
Marioli. De Carolis (21), Pa­
lermi, Margherltinl (24), Cerio-
ni (10), Ninchi (7). De Miche­
li, Flstermacher, Napoleoni, 
Ferretti. 

PAVIA: Rochiltier (3), Roso 
len (12), Pirati (10). Scantoni. 
Bararti. Con» (4), Ferrari (6). 
Rotto, Andriassevic (23), (la-
sparella (6). 

Arbitri: Sussi e Alimenti di 
Livorno. 

Tiri liberi: la Roma ha usu­
fruito di 35 Uri liberi realiz­
zandone 20. II Pavia ne ha rea­
lizzati 12 su 22 effettuati. 

Con una partita generosa o 
tirata fino ni fischio finale i 
giallorossi del basket hanno 
superato d i slancio il Pavia, 
malgrado fossero -stati ancora 
costretti a schierare una for­
mazione priva di uomini di 
valore quali Do Carli, Asteo 
e Paveri. 
• Il Pavia era preceduto da 

chiara fama, con clementi di 
classe internazionale come 
Rochlitzer, Rosolen e soprat­

tutto queH'Andrjassevlc che 
può catalogarsi fra i migliori 
tiratori d'Europa il quale non 
ha .smentito la .sua fama se­
gnando da solo un terzo (23 
punti) del totale dei punti in 
favore della sua squadra. 

Da parte romana sono emer­
si ancora una volta Cerioni, 
Impareggiabile regista e tra­
scinatore della intera compa­
gine. Margheritinl, scattante e 
preciso nelle entrate come nel 
tiri dall'angolo e De > Carolis 
che è tornato nd essere sotto 
canestro lo spauracchio di 
qualsiasi difesa. 

L« partita è stata sempre In 
forse, con i due quintetti sul 
chi v ive e solo il risultato fi­
nale ha alla fine premiato la 
squadra che più generosamen­
te aveva saputo dosare le sue 
forze. Superando il marasma 
che s'era profilato alle prime 
battute la Roma ha saputo 
fronteggiare l'avversario ed ha 
fatto il suo risultato, costruen­
dosi la vittoria punto su pun­
to sebbene ostacolata, raggiun­
ta ed inizialmente superata 

dal Pavia apparso 
in netta ripresa. 

tecnico e d | NAPOLI: Carpentieri. Rlcclar-

( LE PARTITE DELLE ROMANE PI QUARTA SERIE ") 

L'ATAC gioca peggio 
e i l Sora passa all 'Appio 

i itisri/TiVri 
e l a c l a s s i f i c a 

FIRONE F 
I risultati 

Sor» - *ATAC . 2-0 
Chinotto N.-*Calangtanos 2-0 
Federcons. - Monteponi 1-0 
Foligno - Ternana 1-0 
Prosinone • Monteveccbio 2-1 
Perugia - *Bomale* 1-0 
Terracini - C. di Castello 3-0 
Annunziata • «Torres . - 2-0 
Umbertlde - SanUrt 2-2 

La classifica 
Annnnz. 
C. Neri 
Terracina 
Follano 
Perugia 
Romulea 
Montev. 
Sora 
Torre» 
Prosinone 
C. Cast, 
Ternana 
Calane;-
Federe 
Sanlart 
Montep. 
ATAC v 

1? 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

Umbertlde 12 

• 
1 
7 
7 
< 
s 
4 
5 
3 
3 
5 
S 
3 
3 
2 
2 
1 
1 

S 
4 
3 
2 
2 
3 
4 
2 
S 
S 
1 
1 
5 
4 
5 
3 
3 
3 

• 1S 6 » 
1 14 4 18 
2 l f 11 17 
3 li 17 1« 
4 13 9 14 
4 l f 11 13 
4 16 U 12 
3 14 13 12 
3 14> 1 * 12 
3 1 * I l 12 
C 14 13 11 
C 14 15 11 
4 12 l t 11 
5 l t 19 10 
S 12 19 v » 
S SIC 9 
8 7 17 5 
8 924 S 

Gli aziendali piegati da due reti segnate da Santini e da Medici una per tempo 

BORA: Ceccarelli; BUI, Zilll, 
Medici; Compitai, Basile; Mionl, 
BancI, Ferraris De Schaud. San­
tini. 

ATAC: Franclsci; Ocrhlodoro, 
Malretta, Borri; Urbinati, Barto-
locci; Vitali, Arplno, Munti, Fer­
rari, Antollnl. 

ARBITRO: Sic. Montett di An­
cona. 

MARCATORI: Nel primo tempo 
Santini al M'; nel secondo tem­
po Medici al 3«\ 

Non crediamo valga la pena 
di intrattenersi oltre l'indi­
spensabile sul commento di 
questo incontro. Quando due 
squadre, per norxinta minuti di 
pioco. riescono a sopra ronza r-
« nella povertà delle idee e 
dèi gioco, fino al punto da di­
pendere luna dall'altra, giac­
ché sugli errori di una squa­
dra, l'altra ha fatto affidamen­
to per... costruire o coprire i 
propri, ben poco resta al cro­
nista da illustrare: e se un 
giudizio dece essere licenziato. 

Cìiinotto-Calangianus 2-0 
Nella ripresa • • • • • segaata Capacci e Morgia (rigore) 

CHINOTTO N E W : Beare»» -
ti . Montanari. Schiavo*!. Gar-
xelli; Sordi, Cerea»; Bagaaxtal, 
Cade n . Cam»*, Morgia. Ca­
pacci . 

C A L A N G U N U S : CarkstoU*; 
Secchi . G l H n M i , • Batterei!!; 
Marfoceo, Slefl; Della Pietà. An­
drena!. Unaldedda , Savlgnl, 
Glacchedda. 

Arbitra: slgaar Vatoecdtf «1 
Pisa-

Mareatsri: Capacci al l f , 
Morula trifore) al ST tatti nel 
seconda tempo. 

CALANGIANUS. 18. — Il 
Chinotto Neri è riuscito con 
una condotta di gara davvero 
esemplare a conquistare una 
rneritaiissirna vittoria ai danni 
d e l Calangianus che ha fatto 

- de l tutto per contrastare i l pas­
s o ai romani. 

Il primo tempo si è chiuso a 
ret i inviolate, i padroni di casa 
s i fono tatti in quattro per cer­
care di f o n a r e il baluardo di­
fensivo degli ospiti i quali con 
veloci puntate in contropiede 
al leggerivano la pressione dagli 
avversari riuscendo in tal affi­
so a far respirare la propria 
difesa, . . . 

Dopo il riposo il Chinotto 
Neri si scatenava. Al 14' Capac­
ci sfruttando un malinteso del­
la difesa avversaria realizzava 
a porta vuota. Sulle ali dell'en­
tusiasmo gli ospiti continuava­
no ad attaccare e al 30' Caruso. 
lanciato a rete, veniva atter­
rato in area. L'arbitro accor­
dava il rigore che veniva tra­
mutato in goal da Mosca con 
un preciso tiro rasoterra. La 
partita non aveva praticamente 
più storia e il Chinotto Neri 
poteva indisturbato comandare 
Ano a'Ja fine il gioco 

Siroia-Jaeobini 
vincono a Tunisi 

TUNISI 1S — Ecco 1 risultati 
degli Incontri di tennis svolti»! 
Ieri in notturna nel corso del 
torneo intemazionale di tennis: 
ftagoUr* maschile: Pttty (USAI 
batte Slrola (lt.) 6-4 6-2 8-6: 
Darmon (Pr.) batte Drobny <Eg l 
7-5 S-2 2-* 4-4 8-5. Doppio *>». 
schilo: Patty-Hoifnari (USA-Frl 
battono Drobny-Darmon i E g -
Pr.) 4H> S-4; SlroU-Jacoblnl (lt.) 
battono Naccache-Bcl 
(TttnM) S-o t-2. 

non può non risultare severo 
per coloro che questo spetta­
colo hanno impoverito con 
una e s ib i tone più che sca­
dente. 

L'ATAC ha dalla sua parte 
forse la responsabilità mnp-
giore per la povertà tecnica 
nella quale e sprofondata, 
giacché mai prima e dopo le 
due segnature ha saputo mo­
strare un volto di squadra... 
appena decifrabile. Niente che 
potesse far vedere nel com­
plesso aziendale un piano tat­
tico elaborato, una reazione 
alla mala sorte, una condot­
ta assennata di gioco. Troppo 
rassegnata l'ATAC, troppo 
aperte le sue maglie difensive, 
e quel che è più grace. nes­
suna autorità nelle fasi con­
clusive. Subito dopo il primo 
goal subirò ."> r limitata a 
muoversi in campo con im­
paccio e indecisione, presa dal­
l'orgasmo di non- poter bastare 
il suo impegno e la sua forza 
a recuperar* lo svantaggio e a 
rimettere in sesto l'incontro. 

Su questa confessione d'im­
potenza del suo a r r e n a n o , il 
Sora ne ha approfittato e senza 
troppo strafare e con una con 
dotta di oara non certo esem­
plare é riuscita a conquistare 
la vittoria con facilità estrema 
pur denunciando ristosi difet­
ti nelle linee arretrate, dove 
il solo Ceccarelli può ramarsi 
di et*ere stato veramente al­
l'altezza della situazione. Ecco 
la descrizione del ie due reti 
della giornata Al 38' del pri­
mo tempo, dopo che i padroni 
di casa si erano visti respin-j 
grre il pallone scagliato da 
Munri t'alia traversa, il Sora 
nr.darn in rantacm'o. Tiro for­
tissimo dì Oanri in posisione 
di ala destri. Ceccarelli para 
a stento e non trattiene il pal­
lone che viene adagiato in re­
te dairaecorrente Santini Sel­
la ripresa al 3C sn pan inone 
di prima appena fuori area dei 
giallorossi Medici con un for­
te tiro rasoterra insacca 

Fra i migliori citeremo: 
Compiani. Minni e Risi per il 
Sora, Urbinati e Malfetta per 
l'ATAC. 

VITO SANTORO 

funzioni di direttore sportivo 
nel reparto corse della Casa. 

L'istituzione di un Direttore 
Sportivo da parte della Mase 
rati prelude ad una sempre 
oiù organizzata attività spor­
tiva. Nel cor^o della stagione 
agonistica 1956 la Casa — pro-
s tgue il comunicato — parte­
ciperò con squadre ufficiali, la 
cui composizione è in via di 
definizione, a tutte l e gare di 
campionato del mondo marche 
sport e conduttori, nonché a l ­
le più grandi competizioni i n ­
ternazionali sia in Italia che 
all'estero 

La scelta della Mascrati ne l ­
la preparazione di un pro­
gramma sempre più impegna­
tivo — conclude il comunica­
to — è caduta su una figura 
che por qualità organizzative 
e per riconosciuta competenza 
è autorevolmente e degnamen­
te rappresentativa dell 'auto­
mobilismo sportivo italiano. 

Partita con il normale schie­
ramento a zona in difese ed 
effettuando la mezza ruota in 
attacco la Roma subiva ini­
zialmente l'offensiva de l pa­
vesi che riuscivano a sfruttare 
bene i tiri da mezza distanza 
di AnJrjassevic e di Rosolen. 
Dopo cinque minuti d i gioco 
il Pavia era in vantaggio per 
10 a 5. ' 

• A questo punto si aveva la 
reazione de l romani che al 10' 
si portavano in parità (16-16). 
Si continuava con azioni a l ­
terne. La Roma non abbando­
navo! il suo schieramento d i ­
fensivo e con De Carli e Mar­
gheritinl in gran forma riusci­
va a chiudere il primo tempo 
in vantaggio per 32 a 2G. 

Nella ripresa la Roma si fa­
ceva nuovamente minacciosa 
anche .** il Pavia disponeva 
di uominid i punta hen cen­
trati ed abili nel tenere la 
palla. Mai pavesi avevano un 
attimo di indecisione e la Ro­
ma ne approfittava per guada­
gnare un vantaggio incolma­
bile (-12-28) ma con l'entrata 
del giovane Gasparella le cose 
cambiavano e i pavesi si rifa­
cevano sotto portandosi nuo­
vamente a 3 punti d i distac­
co (48-45). 

Tutto da rifare per l roma­
ni. Ala Cerioni dava ancora 
il « l a » ai suoi compagni e 11 
trascinava all'attacco. Altri 
pochi minuti ed il gioco era 
fatto: sui G4-58 i pavesi des i ­
stevano anche se Andrjassevlc 
e Rosolen sgobbavano per 
quattro nel tentativo di ripor­
tare la loro squadra in avanti 
col Dunteggio. I giallorossi fi­
nivano in bellezza dominando 
negli ultimi 3' d i gioco quando 
la reazione dei pavesi poteva 
comoromettere la vittoria. 

G1Z 

. I risultati 
A Bologna: V i r i s i batte Stel­

la Azzurra 71-43 (S4-17). 
A Pesaro: Benell i Pesar» bat­

te Trlsenlina 53-43 (£7-17). 
A Livorno: Sfarini batte Ca­

nta 60-56 (28-27). 
A Milano: Borlettl b . S t a n a 

Varese 10163 (49-ZS). 
A Roma: stasa» batta Pavia 

70-64 (32-S6). " ' -
A Venezia: Gif» B*togna bat­

te Reyer 58-55 ( t i - » ) . 

, Lazio-Napoli 49-34 
LAZIO: Feschi, sfacci. Canno­

ne (11). Coccionl (19). Merone 
(4) . Berr^bet <4). Mordenti (4). 
Pica (3) . Capitani (4) . Bonuglla. 

Idi (4). DI Stefano (1). Noclti (4) . 
Fereritlno (8). Clronto (16). DI 
Stetano P. (1). Monti. 

Arbitri: Celdarulo e Ventura 
di Bari. 

Una partita senza emozioni e 
giocata male da tutte e due le 
squadre. La Lazio con alcuni ca­
nestri di Coccionl realizzati nel 
primi minuti, oi avvantaggia di 
uno diecina di . punti che poi 
mantiene per tutta la partita. 

Non sono bastate le entrate 
di Cilento per neutralizzarli né 
1 tiri piazzati di Noclti a solle­
vare le sorti di un Napoli in 
giornata negativa. Della Lazio 
non si può dire bene perchè Bo­
lo In alcuni momenti ha intes­
suto delle belle azioni da ca­
nestro con Cannoni e Capitani 
oggi 1 miglior] in campo. Cec-
cloni molto bravo in alcuni in­
terventi ha avuto pause lnsple-
goblli Merone troppo In campo 
nel primo tempo assillato dalla 
necessità di fare i punti 6 etato 
controproducente per la «qua­
dra Discreti gli altri 

VIRGILIO CHERUBINI 

Desgrange - Colombo: li Giro 
d'Italia si svolsero, dal 19 
maggio al 10 giugno e il Gi­
ro di Francia si suoloerù dal 
5 al 29 luglio. Fra il - G i r o -
e il 'Tour», dal 16 al 23 giu­
gno. si è inserito il Giro del­
la Svizzera. Le altre gare del 
Trofeo Desgrange - Colombo, 
quelle in linea, hanno avuto 
le seguenti ~date»: M i l a n o -
Sanremo. 19 marzo: Giro del ­
le Fiandre, 2 aprile; Parlgl-
Kotibaix, 8 aprile; Parigi-
Bruxelles, 22 aprile; Freccia-
Vallone, 5 maggio; Liegi-Ba-
stogne - Liegi, 6 magato; Pa­
rigi - Tours, 7 ottobre; Giro 
di Lombardia, 21 ottobre. 

Tutto facile, tutto semplice. 
tutto bello fin qui. Poi... Poi 
cominciano gli strilli. Stril­
la la Roma - Napoli - Roma 
(25-29 aprile), cui il Giro di 
Spagna (26 aprile - 13 mag­
gio) fa concorrenza; è ricco 
il Giro di Spagna, e Coppi, 
Magni, Koblet, fra gli altri, 
potrebbero partir per Ma­
drid anziché per Roma sul 
finir dell'aprile. E a Napoli 
il nostro amico Paltimbo 
monta su tutte le furie: il suo 
Giro della Campania (1. a-
prile) rischia di non esser vi­
sto: il 1. aprile è Pasqua, e 
a Napoli, a Pasqua, la gente 
alle corse manco ci pensa. 
Forse, il Giro di Campania 
si correrà il 29 marzo, gio­
vedì. 

E di questo passo, fra gli 
strilli, si potrebbe continua­
re. Afa che «ale? Jl calen­
dario è fatto, e non si cam­
bia. A noi non resta che ar­
marci, un'altra volta, d i buo­
na volontà e partire, quan­
do verrà l'ora. Cominceremo, 
come da qualche anno a que­
sta parte, dalla Sardegna; la 
Sassari - Cagliari, che dà il 
via alle grandi corse, è in 
programma per il 26 feb­
braio. Scegliendo fior da fio­
re, e lasciando da parte le 
gare del Trofeo Desgrange-
Colombo. ecco poi: la G e n o ­
v a - N i z z a (4 marzo), la Pa ­
r i g i - N i z z a (13-17 marzo) , il 
Criterium della Strada In 
Francia (25 marzo). H 25 
marzo si svolgerà anche la 
prima prova del Campionato 
d'Italia, che continuerà il J. 
luglio, il 12 agosto, il ° set ­
tembre e il 30 settembre. 

Dopo il 'Criterium' di 
Francia l'elenco del le corse, 
grosse e piccole, s'in/ìttisce 
e perciò vi prego di leggere 
l'elenco, che pubblico a par­
te. Qui mi pare il caso di ri­
cordare soltanto che le - cor­
se dell'arcobaleno - della stru-
da si faranno sul Circuito di 
Bal lemp. a Copenaghen, il 
25 e il 26 agosto, e che la di -
sputa delle * corse dell'arco­
baleno» della pista avverrà 
a Ordrup. 

Ricordo anche che per le 
prandi pare contro il tempo 
sono state scelte le seguenti 

giornate: 9 settembre. Gran' 
Premio di Ginevra; 23 set­
tembre, Gran Premio del le 
Nazioni; 30 settembre, Gran 
Premio di Svizzera; 14 ot­
tobre, Gran Premio d i Luga­
no; 4 novembre. Trofeo Ba­
racchi. A proposito del le ga­
re contro il tempo: la Coppa 
Bernocchi (30 settembre) sa­
rà l'ultima corsa del nostro 
campionato nazionale delia 
strada. 

Infine, per quanto riguar­
da le gare dei dilettanti, la 
mani/estazione di maggior ri­
lievo sarà forse il Giro d'Eu­
ropa che si svolgerà dal 5 al 
14 agosto, e verrà organiz­
zato in grande stile da: « L a 
Gazzetta dello S p o r t - , « l 'E­
quipe» e " Lzs Sports*. 

Come sì vede carne al fuo­
co ce n'è abbastanza; trop­
pa, npeto: speriamo che non 
bruci. 

ATTILIO CAMORIANO ' 

Francte-lteiia 5-0 
tn pista a St. Etienne 

S. ETIENNE. 18. — AI Velodro­
mo di Saint Etienne i francesi 
hanno colto cinque vittorie a ze­

ro contro una squadra di italia­
ni. Ecco 1 risultati: 

Incontro Francia-Italia: prima 
prova • velocità dilettanti: 

1) Francia (Kock e Meunicr); 
2) Italia (Ogna-Pinarelio) 

Seconda prova - velocità pro-
Jesjtontsti; 

Bellenger batte Maspe» per 2 
vittorie a 1. 

Terza prova - inseguimento a 
squadre (5 km.); 

1) Francia (Anquetll. Robir, 
Por.eet); z) Italia (Messina. De 
Rossi. Piazza) a 100 metri 

Quarta prova - individuate prò. 
fesaiontsti (io km ) : 

1) Francia punti 17 2) Italia 
punti 1». 

Quinta prova - corsa dietro mo­
toleggere tfrofess'on'"'i (15 km ) : 

1) Franca&}2) Italia. 
Risultato nnale: ir.mria batte 

Italia per 5 vittorie a zero 

Strehler batte a Zurigo 
\\ reami <tei 5 (frilc-metri 

ZURIGO. 18. — Co iVltitro 
René Strehler ha «Ubano ve­
ci un nuovo record mondiale 
sul SOQ0 metri all'Hallensta-
d|on di Zurigo registrando il 
tempo di 4'14"0. che è infe­
riore di 5"z al precedente re­
cord, stabilito 11 20 novembre 
allo stadio Vl«oreM di Milano 
dal lussemburthese Lui m 
OUlen. 
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PREZIOSO PAREKII DEI SIALIORISSI 

Imberlide-Sanlari 2-2 

H nreestro UgcHfli 
pòssa crfa « Miserati » 

MODENA. 18 — Le officine 
Maserati • comunicano che a 

Khodja partir* dal primo g e m a l o 
11»M Nello Ugolini assumerà le 

S A N L H R T : Vinciguerra, Tenl 
Mosè. senxacqua. Statocela-

\ l n t l . Celimi, lontani , Xtmonet-
U. Guardigli. raJconlo. 

CMBEftTlDE: Gorl I. Farnelll. 
Galli, Di GlToUmo Santelli. In­
namorati. M*5onL Stefani. Belli. 
Ciori i l . Mantenni III. 

ARBITRO: Micino di Nola. 
MARCATORI: Nel Z. tempo. 

Slmonettl al V. Ilei» al i r . Sl-
monetti al i r . Stefani al i r . 

Confermando il felice stato 
di forma messo in chiara luce 
«ette g iomi fa contro la for­
tissima Romulea. Il Sanlart ha 
colto oggi contro la veloce e 
coriacea compagine dell'Umbr-
tide. un prezioso e meritato 
pareggio La squadra locale, 
rivelatasi più forte del previ­
sto, ha più volte i m b r i g l i a t o 
il gioco degli ospiti, ma que­
st'ultimi. con generose impen­
nate, hanno sempre trovato il 
modo di assumere loro l'inizia­
tiva. ed allora si sono viste 
delle azioni fluide l impide e 
penetranti Del Sanlart, ha 
maggiormente impressionato il 
quadrilatero che ha tenuto sal­
damente il dominio della metà 
campo, rifornendo continua­
mente di "preziosi palloni 1 tre 
uomini di punta Certo la pre­
stazione del Sanlart non è sta-

«EUA PISCINA CartRTA DELLO STADIO TORINESE 

Due nuovi primati 
i ta l iani di nuoto 
Gaglia ha battuto il record dei 100 metri a 
farfalla e la Masoero quello dei 200 metri 

ta all'altezza d i quella offerta 
contro i giallorossi comunali , 
tuttavia si è vista all'opera una 
bella squadra, fusa ne i reparti 
e capace di produrre u n gioco 
piacevole e al tempo s iesso ^ ^ " F r ì t s c h ^ X t ì w e ^ ' a r i c h e 

T O R I N O . 18. — D u e p r i m a ­
ti i tal iani assolut i d i nuoto , 
uno masch i l e e l'altro f e m m i ­
n i l e . sono stal i battuti ieri s e ­
ra a Tor ino n e l l a piscina c o ­
perta de l l o s tadio , l imitata ai 
25 metri , da d u e nuotatori d e l ­
la Rari N a n t e s Torino. 

I l d ic io t tenne Eugen io G a ­
si la ha riconquistato il m i m a ­
to de i c e n t o m e t r i a farfal la 
o t t enendo il t empo di l ' I " , un 
d e c i m o di secondo in m e n o de l 
mi lanese Roberto Lazzari 
m e n t r e P a o l a Masoero . la 
qu ind icenne dorsista , ha n u o ­
tato i 200 dorso i n 3 W 6 . m i ­
g l iorando d i d u e secondi e s a t ­
ti i l pr imato naz ionale d e t e n u ­
to da l la triestina Bertucc i . 

T d u e neo-pr imat i s t i h a n n o 
«volto l e prove da soli . 

• Nuovo record mondiale 
del nuotatore FrHsche 

B E R I J N O . 18. — L'agenzia 
A D N annunc ia c h e Horst F r i t -
s e b e d e l l a G e r m a n i a o r i e n t a ­
l e h a consegu i to ieri u n n u o ­
v o reeoTd m o n d i a l e su l l e 100 
y a r d * a rana In 1C22". 

Ieri Fr i t sche a v e v a g ià a b ­
bassa to i l v e c c h i o record, d e ­
t e n u t o da l lo s v e d e s e B r o c k 
c o n 10'43". s e g n a n d o ÌOTO". 

L e prove s i sono s v o l t e in 
u n a pisc ina coperta d i R o -

redditizio Primo tempo senza 
reti, caratterizzato da azioni 
alterne che pero non hanno 
mai avuto il timbro del la irre­
sistibilità. Nella ripresa i l San­
lart andava per primo in van­
taggio con Simonetti che sor­
prendeva il pur bravo Cori I. 
ma di 11 a undici minuti Bel l i 
si incaricava d i riportare l e 
«quadre in parità. Gli ospiti 
non si davano per vinti e lo 
s'esso Simonetti (bella partita 
la sua) marcava una seconda 
rete Punta sul v ivo ITJmber-
tidc s: gettava all'attacco, mai 
la difesa dei romani se la ca-l 
vava abbastanza bene , stron-j 
cando tutte le puntate a rete 
dei locali che soltanto al 33*, 
per merita d i Stefani, riusci­
vano a riequilibrare l e sorti. 

i pr imat i europe i 
100 metr i a rana. 

sui 200 e 

USCOIOTITI 

MfgfìorafD per la quinta volta 
il record b d o a f c i 200 reta 

BRUGES. II. — n nuotatore 
belga Gilbert Detroit ha registra­
to oggi sui 300 metri a rana il 
tempo di rsVA migliorando cosj 
per U quinta volta successiva nel 
1S55 il record nazionale belga. 

Conferir» ti Rgcfe 
eoji assetò 6 pjnnast'ya 
Dopo d u e giornate d i gare 

si sono concluse ieri pomerig­
gio nel la palestra dell'Istituto 
Superiore d i Educazione Fi­
sica i campionati assoluti di 
ginnastica artistica. Tra le au­
torità sportive presenti era il 
presidente del CONI. a w . O 
nesti. 

Ecco le classifiche flnali: 
Cotefloria juniores: 1) P a s o t 

to (Mediolanum Milano) minti 
107,65; 2) Halli (Pro Chiavari) 
107,50; 3) Ghezzi Martino (Va­
resina). 107,05: 4) Grandi (For­
lì e Liberi Forl ì ) , 106.50; 5) 
Ravaioli (Forti e Liberi Forlì) 
106,20; 6) Ghezzi Franco (Pro 
Lissone) 105,90. 

Categoria seniores: 1) Dal 
Bosco (Pro Lissone), 108,40; 2) 
Contin (Fulgor Venezia) 106,05; 
3) Cioffl (Rubattino Genova) 
105,75: 4) Arosio (Pro Lisso­
ne) 104,20; 5) Zaccarini (25 
VV. FF. Milano) 102,50. 

Categoria nazionali.- 1) F igo-
ne (Pro Lissone) 113,75: 2) VI 
gardi (Virtus et Labor) 107,75; 
3) Palmonari (Ginnastica Fer­
rara), 107,75; 4 ) Agabio (Am 
sicora Cagliari) 105.15; 5) S a m -
pieri (Forti e Liberi Forlì) 
99.95. 

La cronaca 
si è svolta In u n baleno: 1 d i 
tensori tedeschi non hanno fatto 
In tempo a intervenire perchè 
quando Herkenrath era uscito 
su Virgili si erano piazzati sul­
la l inea bianca. 

Siamo verso la f ine e i l pub­
blico incomincia a sfollare in 
massa: a questo punto i tedeschi 
si lanciano con foga rabbiosa 
all'attacco e segnano la rete 
della bandiera al 40'. Fritz Wal­
ter tocca a Roehrlg in profon­
dità e questi da dieci metri 
fulmina Viola con un be l tiro 
di esterno sulla destra che i n ­
ganna i l nostro portiere. A n c o ­
ra alcune galoppate germaniche 
e poi cala la tela. 

Gli spogliatoi 
tutto — dice Burini — « il gio­
co sulla palla >. 

Rosetta é sulla barella, sedu­
to. per l'applicazione d i alcuni 
punti di sutura sulla ferita al­
la nuca. Giudica la partita co­
me l'atleta che ha fatto il pro­
prio dovere, e dice che' « for­
se meritavamo di più > I mi ­
gliori tedeschi? Liebrich e Fritz 
Walter. 

Frignani ' è l'unico che sia 
completamente soddisfatto e 
contento. £ ' veramente come 
una Pasqua. • Sono i l porta-
fortuna della nazionale». Poi , 
dopo Frignani, altre lodi per 
i tedeschi da parte di Chiap-
pella e di Virgil i , che parla 
bene di Liebrich, • bravo e 
duro ». 

E a conclusione, i l parere 
di Viola, nel quale s i racchiu­
de il perchè della vi t toria e 
della sconfitta tedesca. • Gran 
gioco dei tedeschi, m a a m e z ­
zo campo. Tiri difficili chi li 
ha vistt? Uno solo, imprendi­
bile: quel lo del goal». 

Fortuna. 

I 25 in campo 
cisione e autorità imponendo 
1 diritti della sua classe indi­
scussa. Punteggio: 8 1/2. 

STOLLENWERK: Intrapren­
dente, ringhioso, altruista 
(forse troppo) ha giocato una 
onesta partita; per dare mag­
gior mordente al suo gioco a-
vrebbe dovuto puntare a rete 
direttamente e non poggiare 
sempre. Ponteggio: 6 1/2. 

BOEHB1G: Ottimo e m u l o » . 
ha svolto un buon lavoro d i 
spola; sufflcente anche la sua 
orchestrazione del gioco d'at­
tacco. Ha peccato, come de l 
resto i suoi compagni di l i­
nea, nel tiro a rete. Punteg­
gio: 7. 

SCHAEFER: Pericoloso, è 
stato una costante minaccia 
per la retroguardia azzurra. 
ma ha trovato in Magnini un 
implacabile mastino. Punteg­
gio: 7. ' 

ELLIS: L'arbitro inglese, con 
la perfetta collaborazione de i 
segnalinee, ha diretto la par­
tito ottimamente. Energico. 
oculato ha sempre tenuto sal­
damente in pugno l'incontro; 
un arbitraggio modello. Pun­
teggio: 10. 

So l « C A M P I O N E » di que­
sta settimana, troverete: 

Dieci Inviati per l a partita 
Italia-Germania. 

Scritti da Roma d i : Pozzo, 
Slawitx, Borei . Palombo, 
Martin. GhlreUI. Pratoll-
ni, L u l l t Sofia, Loren, 
Gina Lollobrlglda-

Oappt, ossia, l'asso rimane 
nel la manica, di Camo-

rfano e Boecaeclnl . 
Tatto sulla Fiorentina. 
Bertl&s) volava, di Sissa. 
n leggendario Zamora ri-
; spano* » l t domande sul 

«CAMPIONE». 
Italia B E g l t t o . 
Commenti e radtofoto dal 

Cairo. 

I recuperi di ieri 
SEME B 

Messina-Coca* #-• 
SEXIE e 

Pavla-SIracasa 2-a 

Classifiche aggiornate 
SEKtt B 

Udinese p. l t ; Palermo 1S; 
Cagliari e Catania 15; Legna­
no 1«; Manette 13; Meax» 
12; Parma, Tarmate, Brescia e 
Como 11; Modeaa l t ; Bari 9; 
Verona e Messina S; Livorno 
7; Alessamdrta «; Salernita­
na 2. 

SEXIfc C 
VEXKZIA p. It; Vigevano 

1S; SasaaeaeAettese, Catanza­
ro, saaranese e Cara«*ar€a 
14; Siracusa 13; Cremonese 
12; Prato « Molletta II; Me-
strlaa l t ; Piaeamsa. Empoli, 
Pavia e Lece» S; Treviso 3 ; 
B.p.D. ColWrerro 7; Piombi­
no 5. 

Le partite di domenica 
s r a i E A 

Atalanta-Saanpanrla: rinren-
tea • Triestina; Gcn*n . Inter : 

Lnxfe-XnTsr*; Kilan-luventn»; 
Paanva-Bategaa; Pro Patrte-
Laaerassl; Spal-Nanoli; Tori-
ao-Btesna. 

«carE B 
Cagliari-Catania; Legnann-

Bnrl; Uvnraa - Salernitana; 
Marmte-Al i ssaa Irta; M«*eaa-
Panaa; Mnasa-PalersM; "Pnl-
stesc-Tamate; Vtmna-BrestU. 

- • SESUX C ' 
CreaMoese-Cataasara; Me-

strtaa-Ptaceasa; Motfette-Cn-
poii; Pioni»iao-Coll«ferro; s u • 

neneiettest-Ylievaae; Sanreme­
se-Lece»; ' Trevisa-Csrftosara'a; 
Vcaem-Prat*. 

Il commento 
manici , la laro marwanta d i fantasia. SI, ai è Visio d i n u o v o 
con chisrexx» d i e l a naaUnale tedesca nan è all'altezza del 
t i tolo di c a i ai fregia. Che campioni del manda possono essere 
quest i tedeschi che nanna a n a difesa che « m a r c a i n u m e r i » . 
che naa h a 1» min ima caneesJane de l cas tra l i* d i s a n a : una 
difesa d a r e Seamidt e J a s k a w i a k segvfTaa* e s i n e ombre l e 
nostre d a e s i i e c a r t e r u * imbambolat i d a a n c a m p * all'altro 
del campo dietro a Boniperti e a Frigna»!? Anche a n cieco 
avrebbe v i s i * che i d a e erao» in eat t ira f i araata e c h e era 
inal i l e t a n U cas to la . 

Noi s lam* eert i c h e I sal i t i « r e g g f c a d a » del la Federcalcio 
aggi d i raaa* c h e abbiamo v i a t * acrehè aabiaaa* aperto i l 
gioca, mentre fat ta s e m m a i * fra r i a c a s t r a d i ieri e « « e l i o di 
Budapest v i i n n a ev idente analogia: ancora 1* parte del 
!e*ne l'ha fat to to difesa, aae*ra l'atta*** è s t a i * nn l lo , ancora 
la s t r i n a r » tattica è s tato la medesima, e dtfattl Montico ha 
giocate al nane* de l l» med iar a.. 

Gli è che i magiari man naa* i tedeschi , g l i è che i campioni 
de l m*nd* « s a * cassa tas i d e l m * a é * e s s e Mael ler — il ear-
neade Iridate de l cfelisaa* s a strada — è s a as t* de l pedale . 
S T ? 1 * to5wtr* • • * • • * « • * « • . i M i a m , l a necess i tà c h e l a 
Federcaleta s i m e t t o ambito al U v s r * p e r r ias lrere i l proble­
m a del la Prima l inea. ' 

VIAGGIATE 
M E G L I O 
IN AEtfc-O 

Con i noatri «srvtzt giornalieri dss"flntta par tatto 
le massime destinazioni in Europe, par New York 

C>i Stati Uniti, per il Sud Americo, apprezzate 
le migliori trnsjigjpni Svizzero: 

OSPITALITÀ - EFFICIENZA TECNICA 

V O I A T E 
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• Dal volume ' Fiabe africane, opparao in questi giorni 
per l tipi di Einaudi, abbiamo tratto le panine se­
guenti, che costituiscono /elici esempi della tradi­
zione popolare di «ari popoli . del , Continente t e r o 

Perchè il sole e la luna 
vivono in cielo • * 

Molti anni fa il sole e l 'acqua erano grandi amici , e 
t u t t e d u e v ivevano ins ieme dulìa terra. Il so le a n d a t a a 
trovare l 'acqua mol to spesso, ma l'acqua non gli r icam­
biava mai la visita. Al la fine il sole domandò al l 'acqua 
come mai non andava mai a trovarlo a casa sua. L'acqua 
rispose c h e la casa del sole non era abbastanza grande, e 
se lei c i andava con i suoi familiari, avrebbe cacc ia to 
fuori il sole. 

Poi l 'acqua disse: e Se vuoi che venga a trovarti, devi 
costruirti una fattoria mol to grande; ma bada che dovrà 
essere mi posto immenso , perchè la mia famigl ia è m o l t o 
numerosa e occupa un sacco di spaz io ». 

11 sole promise di costruirsi una fattoria molto grande, 
e subi to dopo tornò a casa dal la moglie , la luna, c h e lo 
accolse con un largo sorriso quando lui apri la porta. 
Il sole disse al la luna c i ò che aveva promesso all 'acqua, 
e il g iorno d o p o cominc iò a costruirsi una fattoria immensa 
nella quale ospitare la sua amica. 

Q u a n d o essa fu pronta, chiese al l 'acqua di venire a 
fargli visita il giorno dopo. 

Q u a n d o l 'acqua arrivò, c h i a m ò fuori il sole e gl i 
d o m a n d ò se poteva entrare 6enza pericolo, e il sole rispo­
se: € Sì, entra pure, amica mia >. 

Allora l 'acqua'eominc iò ad affluire, accompagnata dai 
pesci e da tutti gl i animal i acquatic i . Poco dopo l 'acqua 
arrivava al ginocchio, e al lora d o m a n d ò al sole se poteva 
ancora entrare senza pericolo, e daccapo il sole dis«c: 
< Sì >, cose l'acqua seguitò a riversarsi dentro. 

Q u a n d o l'acqua era al l ive l lo del la testa di un uomo, 
l'acqua disse al so le: « Vuoi c h e la min gente cont inui 
ad entrare? >. 

Il sole e la luna risposero: e Sì ». tutt'e due, perchè 
non s a p e v a n o c h e altro fare, cosi l 'acqua segui tò ad 
affluire, finchò il so le e la luna dovettero accovacciarsi in 
c ima al tetto. 

D a c c a p o l'acqiia si rivolse al sole, ma s iccome ricevette 
In sfessa 'risposta, e la sua gente seguitava a riversarsi 
dentro, l 'acqua in breve sommerse il tetto, e il «ole e la 
luna furono costretti a salire in cielo, d o v e da al lora 
sono rimasti. (Efìk-lbtbio) 

U... tifine della morte 
E come successe? 
K' D i o c h e ha creato gli uomini . E s iccome D i o era 

pietoso, d i s se : e N o n vogl io c h e gli uomini m u o i a n o per 
sempre. Vogl io che gli uomini , d o p o morti, r i susc i t ino». E 
così creò gli uomini e li mise in un'altra regione. Ma Egl i 
restò a casa . 

E allora D i o v ide il camaleonte e i l fringuello, cap ì 
d i e il fr inguel lo era un gran chiacchierone c h e mesco lava 
bugie e verità. Ma le bug ie e r a n o molte, e le verità poche . 

Poi osservò il camaleonte , e cap ì che era mol to intel l i ­
gente. Lui non ment iva . Le sue parole e r a n o s incere. 
Così d isse al camaleonte : e Camaleonte , va ' in quel la 
regione d o v e h o messo gli uomini che ho creato, e di* 
loro che q u a n d o muoiono , anche se s o n o proprio morti , 
tuttavia risusciteranno, c h e ogni u o m o risusciterà d o p o 
che è m o r t o >. 

Il camaleonte d i s se : <SÌ, ci a n d r ò » . Ma c a m m i n a v a 
piano, perchè è ne l la s u a natura camminare piano. Il 
fr inguel lo era rimasto c o n D i o . 

l ì camaleonte fece tu t to il v iagg io , e q u a n d o arrivò 
a dest inazione disse: e Mi è s ta to detto, mi è stato detto, 
mi è s ta to detto.. . >. Ma non d iceva c h e cosa gli era 
s ta to detto. 

Il fr inguel lo d isse a D ì o : « Vorre i -usc ire , un m o m e n ­
t i n o ^ ' . . - . , ; , . . ,-' . . . . . . . 

T, D i o gl i disse: k V a l >. 
Ma il fringuello, v i s to che era un uccello, volava sve l ­

to, e arrivò d o v e il camaleonte 5tava par lando agli u o m i ­
ni, e d i c e v a : e Mi è s ta to detto.. . >. Si erano radunati 
tutti ad ascoltare. Q u a n d o il fringuello arrivò, d i s se : 
« Che cosa c i è s ta to det to? In verità, c i è s ta to de t to c h e 
gli uomini , una volta morti , periranno c o m e le radici 
dell 'aloe ». 

Al lora il camaleonte e s c l a m ò : < Ma ci era stato detto , 
c i era s t a t o detto , c i era s tato detto che gl i uomini, ima 
volta morti , r i susc i teranno» . 

Allora la gazza intervenne e dis«e: « Il pr imo discorso 
è que l lo a s sennato» . 

E al lora tutta la gente se ne andò e tornò a casa . Ecco 
c o m e successe . 

E cos ì g l i uomini d i v e n t a n o vecchi e muoiono; non 
risuscitano. (Akamba) 

figlio del vento 
Il Tiglio del v e n t o una volta era un uomo. Q u a n d o era 

un uomo, andava sempre a cacc ia e faceva ruzzolare 
una pal la; ma poi d iventò un ucce l lo e così volava, non 
c a m m i n a v a più come faceva quand'era un uomo. Q u a n d o 
si trasformò in un uccel lo , vo lò in al to e a n d ò a stare in 
un n ido sul la montagna . Il n ido .sulla montagna era c a s a 
sua. e ogni g iorno lui vo lava e poi. p iù tardi, tornava. 
In questo n ido dormiva, e la matt ina , appena svegl io , lo 
lasc iava per andare in cerca di c ibo . "Lo cercava dapper­
tutto e mang iava , m a n g i a v a , mang iava finché era sazio . 
Poi tornava nel s u o n ido sul la montagna per dormire. 

Ma quand'era u n u o m o , s e n e s t a v a z i t to e buono . 
Una volta, mentre faceva ruzzolare la stia pal la , gr idò 

a Naknt i : < Nakat i . guarda c o m e correi >. E Nakat i 
e s c l a m ò : « O c o m p a g n o , è proprio vero c h e c o r r e i » . L o 
c h i a m ò c o m p a g n o perchè non sapeva il «no nome. Ma 
era s ta to proprio colui che e il vento a d ire : « N a k a t i . 
guarda c o m e corre! ». 

Però, s i ccome non s a p e v a c o m e si ch iamasse , Nakat i 
a n d ò a domandar lo a sua madre. < Madre — disse — 
d i m m i c o m e «i c h i a m a quel nostro c o m p a g n o laggiù . Lui 
mi c h i a m a per nome, ma io non s o il suo . e vorrei saper­
lo, q u a n d o gl i r imando la p a l l a » . 

- e Xo, per o r a non ti d i rò c o m e si c h i a m a , te l o d i rò 
e ti permetterò d i d ir lo s o l t a n t o q n a n d o t u o padre a v r à 
fatto un r iparo s o l i d o al la nostra c a p a n n a . E al lora. 
q u a n d o ti d ico il s u o n o m e , appena l 'ho pronunc ia to d e v i 
subi to s cappare e correre a casa , cos i potrai rifugiarti 
dietro il r iparo d e l l a c a p a n n a . 

Nakat i a n d ò ancora a giocare col s u o c o m p a g n o a-
far ruzzolare, la pal la . Q u a n d o smisero. Nakat i tornò a 
interrogare la madre , e lei e s c l a m ò : « Lui è erriten-kuan-
kuan, è gau-gaubu-til 

II g iorno d o p o N a k a t i a n d ò di nuovo a giocare a pal ­
la co l s u o a m i c o . - P e r ò n o n pronunc iò il n o m e del c o m ­
p a g n o di g ioco , perchè la madre l 'aveva avvert i to di 
stare z i t to s u quel l 'argomento, a n c h e q u a n d o l'altro l o 
c h i a m a v a per nome. Gl i a v e v a de t to : < Q u a n d o arriverà 
il momento c h e potrai c h i a m a r l o per nome, devi scappare 
s a b i t o a casa. - ' • - • - • 

E Nakat i andò ancora a g iocare a pal la c o n l a m i c o , 
c o n t i n u a n d o a sperare c h e n n g i o r n o s u o padre avrebbe 
finito d i fare lì riparo per la c a p a n n a . F ina lmente v ide 
che il padre s i era seduto, c h e a v e v a proprio finito. Allora, 
q u a n d o v ide questo, gr idò: « Guarda c o m e corre, o erriten-
kvan-hi&nl Guarda c o m e corre, o gau-gaubu-til ». Lo 
disse , e immediatamente s c a p p ò via e corse a casa . S a b i t o 
il s u o c o m p a g n o cominc iò a pencolare , e poi cadde . D i ­
s t e s o là per terra, «ferrava calc i terribili ani oìeL E m e n ­
tre Ini sca lc iava . le c a p a n n e vo lavano, i ce spug l i spari ­
vano , e la gente non riusciva a vedere per la gran pol­
vere. Cos ì soff iava i*. vento . 

Q n a n d o la madre del vento ti-ci dalla «uà c a p a n n a per 
acch iappar lo e rimetterlo in piedi . Ini si d iv inco lò perchè 
voleva restare pef terra. Però la madre Io agguantò stretto 
e l o rimise in piedi . 

E cosi , per via di tutto questo, noi c h e s i a m o ì Bosci­
mani d i c i a m o : « A q u a n t o pare il vento s ta per terra. 
perchè soffia forte. Q n a n d o il vento sta in piedi, al lora 
s ta zitto e buono . La i . fa cmL II rumore c h e si sente l o 
fa c o » le g inocch ia ; e c c o c h e coVè c h e fa qnel rnsoore. 
A v e v o des iderato c h e soffiasse gent i lmente per noi, cori 
p o t e v a n o uscire, e sa l ire s o quel pos to laggiù, e guardare 
il Ietto d i qnel Game lagg iù , c h e sta d ie tro la col l ina . 
Perchè a b b i a m o s tanato te gazze l le da quel posto. S o n o 
andate a! le t to prosciugato di qnel fiume laggiù , che sta 
dietro la col l ina ». (Boscimani) 

TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 
• — • — w •—• - " • • " 

TesitiMiBuclda e Pavlov 
i due poli della medicina 
Scttantadue diverse malattie diagnosticate sentendo il polso 
tubercolosi - La terapia moderna applicata nell'Ospedale popò 

Corna di rinoceronte per combattere la 
lare - Superstizioni e diffidenze superate 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L A S S A , d i cembre — S e n ­
tire i l polso de l l 'ammalato 
basta, a u n buon medico di 
medic ina t ibetana, oer d«a-
gnosticare 72 d iverse spec ie 
di malat t ie . Cosi a l m e n o mi 
dice Cingidptiobù, un v e n e ­
rabi le lama su l la i e t t a m m o , 
capo del Aferuecano, l 'Ospe­
dale Tibetano di Lassa. P i a ­
nto sedut i in una lunga s t a n ­
za a veranda, con pKastrj, 
quadrati di legno a intagli 
variopint i , ed il canc iùn — 
c/ie vuo l dire appunto p r i ­
m a r i o —, ca lvo e minuta­
mente butterato dal ra io lo 
nella larga faccia dalle go­
te cadent i , con gli occhi di 
un a c u m e che lotta p«jr non 
essere sopraffatto dal velo 
degli anni, la camic ia di se­
ta gialla fuori dai drappeg­
gi della ioga rossa, ed t pie-
d\ appoggiali ad un c u b i n o 
di damasco dinanzi .Ila pol­
trona, s embra un ritratto in 
a t te sa d'essere dipinto dn 
Tiz iano. Dietro di lui, m un 
anpolo in penombra . ^ un 
a l tar ino sul qua le parecchi 
nata sono appes i intorno a 
u n ' i m m a g i n e del Dio della 
Medic ina . T a v o l e miniate in 
pergamena e incol late su 
fondi d i seta azzurra r i co ­
p r o n o l e paret i , i l lustrando 
c o n u n a mol t i tud ine d i p i c ­
co le figure e di s torie i pr tn-
cipi i del la medic ina t ibe ta ­
na , I*o ri gin e de l l e malat t ie . 
concez ion i de l la anatomia 
umana quali da noi poteva­
no valere quattro o c inque 
secol i or sono. 

Fondato nel 1915 dal 13 
Dalai, il Menzecàng non è 
propriamente un ospedale 
ma una specie di ambulato­
rio dove, sotto la direzione 
del canc iùn , una dozzina di 
lama somministrano cure 
basate sui Commentari al 
Canone di Budda , e c o n s i ­
s t ent i i n parte in prat iche 
esoter iche , in parte in me­
todi desunti dalla vecchia 
m e d i c i n a c inese , come l 'ago­
puntura , i l cauterio, il lar­
go i m p i e g o de i sempl ic i . Le 
tavo le , con u n a sconcertante 
m e s c o l a n z a di s imbolog ia r e ­
l ig iosa e di part icolari n a t u ­
ral ist ic i , m o s t r a n o c o m e le 
div ini tà- e g l i astri influi­
scano sulle ma la t t i e , cqme il 
mare, lo scorpione, il ser­
pente e altri an imal i s iano 
la fonte di «• ogni veleno », 
come le / u n z i o n i natural i 
de l l 'uomo possano r isolversi 
in bene o in m a l e a s e c o n ­
da de l l e loro c ircostanze , c o ­
m e la grav idanza si s v i l u p ­
pi fausta od infausta nelle 
sue varie fasi a partire dal­
l'amplesso dei genitori . A l ­
c u n e . basate su criteri die 
h a n n o un fondamento più 
pos i t ivo in una pratica mil­
lenaria, ind icano qual i rin-
no ne l corpo umano i punti 
da cauterizzare o da p u n g e ­
re p e r provocare reazioni 
bene / ì che ne l l e «ar ie m a ­
latt ie . In una sono disegna­
ti p inze , colteli», s eghe ed 
altr i strumenti, in tutto 63, 
usati per le operazioni . P e r ­
c h è la medic ina t ibetana ha 
anche la sua chirurgia: * Si 
cavano denti — precisa C i n -
g iàpnobù — , si r icuciono fe­
rite, si amputano braccia e 
g a m b e ». Gli c h i e d o se effet­
tuino operazioni di chirur­
gia interna, per esempio di 
appendic i t e ; risponde di no, 
e a g g i u n g e per l 'appendic i te 
che i l 90 per cento dei casi 
vengono curati con successo 
senza intervento chirurgico . 
E l'anestesia? L'anestesia lo­
cale viene ottenuta a p p l i ­
c a n d o u n a pietra immersa 
nell'acqua gelida oppure — 
dice il c a n c i ù n senza meglio 
spiegare — « fango di una 
certa qual i tà di suo lo ». Per 
le a m p u t a z i o n i v i e n e p r a t i ­
cata l'anestesia totale, usan­
do u n narcot ico estratto dal­
le radici di un albero, il cui 
effetto p u ò durare fino a 
12 ore. 

Due dei g iovan i lama as­
sistenti del canc iùn Io a i u t a ­
n o a d alzarsi dal la poltrona, 
e Io sostengono per j g o ­
mit i m e n t r e eg l i mi guida a 
v i s i tare i l resto del Menze­
càng. Nella s tanza dove le 
medicine vengono preparate 
file e file d i casse t t i si a p r o -

- n o nelle pareti, contenenti le 
diverse sostanze medic ina l i . 
e d u n c a m p i o n a r i o de l l e p iù 
u s a t e è d i spos to tv t t ' in tor­
n o sopra un banco, in b a ­
rattol i e scato le . « Le s o ­
s tanze sono più di 5000 — 
m i i n / o r m a il r e c c h i o l u m i ­
nare — . d i r i s e in 8 catego­
rie a seconda da dove sì ri­
cavano: dalle pietre preziose 
e dai minera l i ; dal terrero: 
dai sassi: dagli a lberi ; dal 

DOMANI 
i l decisno serrixio 

di FRANCO CAUMANOKI 
sul TIBET 

Melfi intuii)* 
M Nbb a etili 
•tiri al il njra 

i lana 
^ 

m u s c h i o di cerv<\, dutlo bile 
di orso, di e l e fante , di t igre, 
e dai fiori: dalle erbe che 
crescono in p i a n u r a ; dal le 
erbe e dal fiori della monta­
gna; dalle conch ig l i e , dal le 
corna e dal le ossa df a n i ­
mal i e di uomini » Grosse 
conchig l i e a spirale attendo­
no sul banco di essere tra-
sformatc in polvere contro 
l'alta press ione .sanguigna; 
un corno di r inoceronte , cor­
na di yak s e lvat ic i , grandi 
corna di cervo forniranno la 
materia prima a un medica­
mento contro la tubercolosi. 
In una stanzetta v i c ina , p i e ­
na di un odore p u n g e n t e di 
spezie, le medicine già pron­
te, per lo più pi l lo le di d i ­
vers i colori , sono conservate 
in sacchetti e barattoli al ri­
paro di pell i di tigre che — 
credo di capire — si ritiene 
abbiano il potere di m a n t e ­
nerne a lungo a t t i v e le q u a ­
lità. In un'altra stanza an­
cora i lunghi vo lumi j/inìli 
dei Commentari, usati co­

no più allo. I muri sono d i ­
pinti come od alberi g e n e a ­
logici . ed ogni foglia degli 
alberi reca figure e scene s i ­
mil i a q u e l l e . del le tara le 
esposte al p iano di sopra. E' 
una maniera elementare, ad 
uso dei principianti , di i l­
lustrare que l l i stessi i n / l u s ­
si as tra l i e fisici sul corpo 
u m a n o , le conness ioni tra i 
vari morbi e l'efficacia del­
le m e d i c i n e ; e, per i n t e n ­
dersi , il s i l labario della m e ­
dicina t ibetana. Pure in que­
st'aula ha mio luogo le visite 
agl i ammalati, une media di 
50 persone al « ionio , dice 
Cing iàpnobù . Al momento 
la stanza è deserta, né v'è 
a lcuno che aspetti di fuori: 
ma il c a n c i ù n mi spiega che 
i pazienti vengono tempre ul 
mattino m o l t o presto o al 
tramonto, le ore i» cui l'at­
mosfera è più favorevole el-
l ' esame del polso e quindi a 
una buona diagnosi . 

Poco d i s tante da! Menze­
càng è l'Ospedale popolare, 

operazioni della cateratta, 
una sola del le qual i e fal­
lita. Se si s o m m a il lavoro 
svo l to da quest 'ospedale con 
quel lo degl i ospedal i creati a 
G i a m b o r Sclnnfrc. de l l e 
13 c l in i che grosse e piccole 
aperte in località minori , 
degl i 8 gruppi medic i mobili 
che si spos tano fino ne l le z o ­
ne pastoral i p iù lontane , il 
n u m e r o del lo v i s i te dal'a 
l iberaz ione alla fine del l'J54 
era già s fato 873.324. ti ut-
mero dei pazient i ospedaliz­
zati 2218, il n u m e r o del le 
vacc inaz ioni ronfro il vaiolo 
105.548 

Partenza da zero 
E' mol to se si pensa che 

il s erv iz io sani tar io c inese è 
partito nel Tibet da zero. 
Ma il direttore dell'Ospeda­
le di Lassa è il primo a di­
re che tali risultati po.ssovo 
essere cons iderat i appena ini 
inizio, in una regione in < ni 
le mala t t i e e n d e m i c h e ed 
epidemiche (combinate con 

Due' lama in attesa del l* \ U i t . i tiell'Ospeduie popolare di Lussa, la capitale del Tibet 

tue test i medic i , si accumu­
lano in uno scaffale, rilegati 
entro tavo le t te d i l egno o 
ch ius i i u cus tod ie d i stoffa, 
e a dire il l 'ero non hanno 
l'aria di essere molto spesso 
consultati. Uri fascio di pen­
ne di pavone, utili a propi­
ziare gli spiri t i q u a n d o si 
cura un malato, penzolano 
da un chiodo, e sotto è ap­
poggiata al muro una di 
que l l e mazze metalliche da 
turisti di lusso , con il ma­
nico apribi le a sed i l e , forse 
regalato in passato ai lama 
del Menzecàng da qualche 
viaggiatore anglosassone. 

Le tavole astrali 
S c e n d i a m o per una ripida 

scala di legno al p i a n o l e r r e -
n o , dov 'è l 'aula p e r Io stu­
dio dei lama ragazzi man­
dati qu i da parecch i m o n a ­
ster i a apprendere la medi­
cina e l 'astrologia. D u e file 
di cusc in i sul p a v i m e n t o 
s terrato s ervono , ne l l e ore 
di scuola, da s ed i l e ag l i a l ­
l i ev i per ascoltare la l e z io ­
n e del maestro, il cui leggio 
si drizza d inanz i a un c u s c i -

i s t i tu i to dai c inci i net s e t ­
t e m b r e del VJ52. Nel cort i le 
infermiere in camice e cuf­
fia bfqnchi, e con la bocca e 

1 ti naso copert i dalla benda 
c h e il personale medico in 
Cina usa in ogni far del suo 
lavoro, prendono la tempe­
ratura agli ammalati stipati 
sulle panche in attesa del 
loro turno negli ambulator i . 
L'ospedale dispone di 100 
Ietti, una v e n t i n a di dottori 
e 10 assistenti, altri 120 tra 
l evatr ic i , anal i s t i , infermie­
ri, ed è i n grado di curare 
tutte le malattie, di pratica­
re tutti i necessari interven­
ti chirurgic i , t r a n n e a l c u n e 
più complesse operazioni al 
torace come la lobotomta . La 
terapia appl ica f metodi più 
agg iornat i de l la m e d i c i n a , 
come quelli di Fìlatov, e c o ­
m e il b locco d e i n e r v i m e ­
d iante n o v o c a i n a basato MII 
principi di P a v l o v . F ino al 
giugno di quest'anno i tibe­
tani curat i , s e m p r e g r a t u i ­
t a m e n t e , sono stati 75.427, 
gli o spedal izzat i 732, g l i i n ­
tervent i chirurgic i di mag­
giore en t i tà 577, fra cu i 146 

il ce l ibato imposto dalle r e ­
gole monas t i che ni lama che 
formano il 15 per c e n t o d e l ­
la popolaz ione) h a n n o r idot­
to a poco più di un mi l ione 
un popolo rhe una vol ta si 
calcola superasse t 10 mi­
lioni. La sifilide, che raij-
giunge qui una fra le più 
alte percentuali del mon­
do, e il va io lo , la lebbra, ti 
tifo, la febbre reumatica, il 
gozzo, le malattie intestinali 
e del fegato derivanti dal­
l'uso di mangiare carne cru­
da. pongono a l l 'aiuto m e d i ­
co de l la madrepatria un 
compilo formidabile. 

Anche a Lassa, coma a 
Giamdo, « da principio — 
dice il direttore dell'ospeda­
le — il pregiudizio e la su­
perstizione portavano i ti­
betani a diffidare di noi ». 
Ma anche a Lassa le prime 
guarigioni fecero breccia 
nella diffidenza, e la frater­
na generosità senza rispar­
mio del trattamento usato 
agli ammalati ha ormai sta­
bilito in torno ai dottori un 
clima di calda simpatia p o ­
polare . II persona le m e d i c o 

cinese, per quanto provate 
nelle sue condizioni fisiche 
dal l 'a l t i tudine , fornisce i\or-
m a l m e n t e il proprio .sangue 
per le tras /us iont; i migliori 
ortaggi della S taz ione Agr i ­
cola Sperimentale sono r i -
serrat i a l l 'ospedale; e gli i n -
fermieri si preoccupano p e r ­
s ino di andare a raccoglier-» 
fiori per a l l ie tare le corsi". 
Da 310 persone nel W54, Ut 
media giornaliera di -oloro 
che v e n g o n o n farsi nstta»••• 
(» salita, nel primo semestri' 
di quest 'anno, a 500 perso­
ne , e qui come a Giamdo, 
fra la folla del corti le , m o l ­
ti sono i lama che aspetta­
no con il rosario avvolto ul 
polso e in m a n o lo scontr i ­
no di vis i ta , T Nemmeno i 
nostri genitori erano mai 
stati così buoni con noi » 
usano ora dire j ricovsr>itÌ, 
e qua lcuno ha dato ai dot­
tori il soprannome di * n u o ­
vi Budda ». Questo non si­
gnifica che le superstizioni e 
i pregiudizi non siano anco­
ra un ostacolo in cui i m e ­
dici si imbattono ad noni 
passo nel corso della" cura, e 
che può essere r imosso s o ­
lo l e n t a m e n t e , con una p a ­
ziente opera di persuas ione . 
L'ostacolo m a g g i o r e e più 
tenace è la secolare igno­
ranza di quals ias i e l e m e n t o 
di igiene, che permea con la 
sua inerzia ogni a spe t to d e l ­
la vita quotidiana dei tibe­
tani e, s p e c i a l m e n t e tn u n 
agglomerato di 50.000 a b i ­
tanti c o m e Lassa, r iproduce 
di continuo il terreno su cui 
le malattìe possono prol i ­
ferare. 

Non appena arrivarono a 
Lassa, i dottori c ines i si 
preoccuparono d» rendere 
una visita di cortes ia ai dot­
tori del Menzecàng, di far 
loro dono di vacc in i , e al 
canc iùn . per il suo uso per­
sonale, di v i t a m i n e e di olio 
di fegato di merluzzo. Do­
po i pr imi successi del­
l'Ospedale Popolare, nel 
1952. tre dei g iovani lama 
del Menzecàng manifestino­
mi il des ider io di studiare 
medic ina moderna con i 
tnedici c ines i , ed i loru su­
periori non ebbero ob i ez io ­
ni. Ora u n o dei tre, s p e c i a ­
l izzatosi in oftalmia, può cu­
rare le malattie superficiali 
degli occhi, e diagnosticare 
a lcune m a l a t t i e interne . Un 
altro si è specializzato in 
malat t i e v e n e r e e , e ouà già 
diagnost icar le , esaminare il 
sangue del paziente, dosare 
le medicine. Il terzo, che 
studia chirurgia, è in qrndo 
di dare assistenza in stda 
operatoria, e di effettuare 
egli stesso piccoli interventi 
chirurgici come I ' incuione 
di un ascesso. Avendo v i s to 
il chirurgo cinese salvare un 
uomo con l'intestino perfo­
rato. uno dei casi m cui i 
Commentari dicono che non 
c'è nulla da fare, l'allievo 
chirurgo ha riferito la cosa 
ai suoi vecchi maestri del 
Menzecàng, c h i e d e n d o la 
loro opinione. * Megl io r o ­
si — gli h a n n o r isposto — 
se i cinesi sono capaci di 
questo, non c'è che da im­
parare », 

FRANCO CALAMANDREI 
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La settimana Radio Tv 
A b b e • i c e n s o r i 

Da gualche settimana Xa­
vier Cugat e Abbe Lane dan­
no appuntamento ai telesprt-
tatori ogni domenica alle 21. 
Un appuntamento — diciamo 
subito — al quale il pubblico 
si reca volentieri. Xavier Cu­
gat e un attore che ha sul 
pubblico un singolarissimo 
ascendente, fatto di personale 
simpatia oltreché di bravura 
professionale, e la sua co­
spicua signora i sufficiente da 
sola a richiamare dinanzi ai 
televisori di tutta Italia mi­
lioni d i persone. Nuoce però 
allo spettacolo, e non poco in 
certi momenti , quel la caga 
atmosfera familiare, casalinga 
quasi, che vi si è voluta crea­
re attorno. Il titolo stesso del­
la rubrica. Casa Cugat, l'esi­
bizione contfnvo, cmi i tfne 
attori sono costretti, della lo­
to felicità matrimoniale, i ba­
ci casti che usano scambiarsi 
fra un giro e l'altro di Cha-
cha-cha, quel cagnolino che 
ammicca fra i due salutando 
infine con la zampetta levata. 
hanno un po' l'aria di roler 
scusare e quasi nascondere il 
perentorio /ascino fisico della 
bella Lane. Il fatto è che una 
trasmissione simile sarebbe 
stata inconcepibile alla TV 
fino a tre o quattro mesi or 
sono. I lettori ricorderanno 
per esempio che meno dt un 
anno fa l'ing. Gitala licenzia­
va la presentatrice Rosolina 
Neri, motivando il suo prov-
vedimento con Ut - eccessiva 
procacità » del la ragazza. Ora 
gli stessi dirigenti hanno do­
vuto. sia pure con riluttanza, 
accettare Vestbizione di Abbe 
Lane, ben più - procace • del­
la Neri, e lo hanno fatto con 
un vago senso di colpe, po­
nendo condizioni e limiti tre 
i quali, per l'appunto, la for­
mula Cosa Cugat. Con Io stes­
so sento di colpa probabil­
mente gli stessi dirigenti 

hanno permesso che le pre­
sentatrici apparissero in pub­
blico mostrando generose scol­
lature (sei mesi fa si impedì 
a Dany Dauberson di presen­
tarsi dinanzi a l l e telecamere 
in abito da sera). , 

Innovazioni, tutte queste, 
che non possono dispiacerci. 
Segno che qualcuno è riuscito 
a far. intendere ragione al-
l'ing. Guata, già « irriducibi le 
moralizzatore ^ • ed ai suoi 
ornici. A pensarvi bene però 
le persone degli attuali diri-
penrr della RAI non ne risul­
tano in nulla aumentate. Le 
ultime vicende interne del l 'en­
te radiofonico infatti hanno 
dimostrato come certi censori. 
certi uomini integerrimi, pur 
di rimanere attaccati al loro 
cadreghino, per poco che se 
lo sentano vacillare sotto, so­
no disposti a tutte le rinunce 
e a rutti i compromessi. But­
tando a mare per primi, co­
me inutile zavorra proprio 
quei » sacri pr inc ip i ! - per i 
quali essi erano stati elevati 
alle loro alte cariche 

*. gì. 
Bmttmtt mg*? kit— 

Lascia o raddoppia delia 
.«ettirnana scorsa. E* di scesa 
il maestro e lementare Teschi. 
categoria cinema. Bongiorno: 
- Che professione fa lei? -. 
Te3chi: - II maestro elemen­
tare - . Bongiorno; * Ah, bene. 
bene, è contento del suo la­
voro? - . Teschi: « S i . < Io sa­
rei di più se oli sr ip_ ». Bon-
g i o r n o ( interrompendolo) 
.No, non la dieta quella pa­
rola.. Vediamo era invece di 
arrotondarla quella cosa che 
lei voleva nominare— - (risate 
in platea) . Non vorremmo 
sembrar* maligni, ma c i sera 
bra . che la battuta d i Mike 
Bongiorno «Sola efficacemen­
te riassunto l o spirito dei 
- programmi quiz » c h e da 
qualche tempo sono andati d i ­
venendo sempre più frequenti 

nelle trasmissioni radiofoni­
che e televisive. 
U TV m ft.poli 

Dal 24 dicembre, tomo è 
noto, il servizio televisivo ver­
rà esteso a.la e i r a di Napoli 
e a una gran parte del la pia­
nura cnmpar.a. Là RAI non 
ha previsto per In serata al­
cun programma straordinario 
dedicato al l 'avvenimento. 

Una serata dedicata a Na­
poli e Invece prevista per il 
giorno 30 dicembre. Dopo un 
documentano .ralla città ap­
positamente realizzato verrà 
ripreso, dalla sala del Con­
servatorio di San Pietro a 
Maiella, un concerto d i mu­
siche del la scuola napoletana 
eseguite d all'Orche.»: ra del ­
la Associazione Scarlatti sotto 
la direzione di Franco Ca­
racciolo Al termine del con­
certo verrà messa m onda da 
Milano « Miseria e n o b i l t à . 
di Scarpetta con la Compa­
gnia di Eduardo, che per la 
prima vol'a In questa occa-
sioTie apparirà su^li schermi 
TV. 

La seftiaaaa di pr*tm 
n programma dezl i spetta­

coli di prosa di questa set­
timana si presenta piuttosto 
ricco ed interessante. Ogzi al­
le 21 del Secondo programma: 
Erano tutti miei figli d i Ar­
thur MiUer. una commedia 
«Dt:mIliT«ri«ta dell'autore de. 
Crogiuolo. Mercoledì a l l e 22 
sempre sul Secondo program­
ma II merlo bianco, di Alfred 
de Musset Giovedì la comme­
dia di Aldo Nieoìay Cico 
ciberò e infine venerdì, alla 
Televis ione. Un eappello di 
paglia d i Firenze di Eugene 
Labiche con Alberta Bonucci, 
Romolo Costa. Franca May e 
Germana PaolierL La regia 
della divertente commedia è 
affidata a Corrado Pavolinl 

Vi iiasigfi—i 
MUSICA: Lunedi 19 dicem­

bre a l l e 21 (Programma na­

zionale): Concerto roca'.*-
strumcntale dirotto d i Alfre­
do Simonetto Musiche di Che­
rubini. Catalani. M'.yerbeer. 
Verdi, Rossini. Kavel. Gior­
dano. Cile.». Gounod. Wazner 
Partccipaz.or.o del soprano 
Gigliola Frazzoni e d*'. bori-
tono Aldo Pro::: 

Giovedì 22 alle 22 (Secon­
do programmai. Concerto sin­
fonico diretto da Massimo 
PradeL'a. Musiche di Mer. 
delssohn. Orchej:ra de .rAsjo-
c^z ione Scarlatti di Napoli 

Sabato 24 al le 21.30 (Terzo 
programma»: DJII 'audi tor ium 
del Foro Italico 12 Roma, Con­
certo sinfonico diretto da Ar-
tar Rodzin*ki con '.\ par'.eci-
pazìone del «oprarvi A n i « 
Moffo. de l mezzoseprano Ri­
na Corsi, del tenore Pelre 
Munteanu. de l basso Pìiaio 
Clabassl e del p.anis'a Ljkas 
FOSÌ Musiche di Mozar". Foss 
e Brshms. Al le ore 24. sempre 
sul Terzo prozr-.ir.ma. .41!*-
Ivja di Mozart 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

Unirne repliche 
<fel «Crogiuolo» 

C-^RI allo ore 17 al Quirino a 
prc<vt famigliari lo spettacolo di 
Lui limo VlsL-ontl « li crogiuolo» 
di Aithur Miller. Martedì e mer-
colerii duo ultime repliche alle 17 
a pie/zi familiari 

AHT1: Ore 21: C.la Teatro ttal. di 
1'. De Filippo * Aria paesana », 
« Stw'ca il centesimo », « Pran­
ziamo insieme ». 

IlEI COMMEDIANTI: Ore 18: 
C.ia Stabile dei Commedianti 
< I begli occhi di Alice » di G.ll. 
Cavalli (novità), con M.T. Al-

• barn. P . L . Costantini. Regia di 
A. Di Leo 

DKI.I.K MUSK: Ore 17 fam.: C.ia 
con P. llnrbira. C\ Tambcrla» 

" ni. R Villa « I DIÙ cari amici » 
di A. Girone. Novità. 

KL.1SKO: Domani ore 21 L. Vi­
sconti presenta « Zio Vania * 
Ul A. Cecov. cor» Morelli. Stoo-
tìa, Mastrolannl. Rossl-Ùneo 

PALA7/.0 SISTINA: Mercoledì 
21 oro 21,15 serata «Il gala Osl-
us it'iii o Riva « L a g r a n d u -
«.he^stt t. 1 camerieri» di Ga-
nnt'i e Giovannini 

l'IKA.VPKI.l.O: Ore 21.15: C.ta Sta­
bile 1 Pensar-ì Giacomino » di L. 
Pirandello. Dir. L Almirante. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
(-' In Walter Chiari « Oh quante 
Infilo nulle madama Dorè ». 

QUIRINO; Ore 17: Uno «Detta-
colo HI Luchino Visconti « Il 
crogiuolo » di A Miller 

ROSSINI; Ore 21.15: C.ia Teatro 
di Roma diretto da Checco Du-
rantf» t San Glovnnl decollato» 

S*\TIRI: Oro 21.15 C.ia stabile 
del dallo 4 Ln carola all'ac­
cusa » ,1! A. Chrlstle (novità) 

TKATItO III VIA VITTORIA •: 
Ore 21 « L'Arcisopolo » 

TKATItO MOniLE IH O IlOVO-
« ORB (Viale Libia): Alle 
oro 21.15: Inaumirazlone con 
* La fiaccola sotto il moaelo » 
4 atti di G. D'Annunzio. 

VALI.K: Ore 21.15: «The e sim­
patia • novità Ul R. Anderson 

CINEMA-VARIETÀ' 
Allianibra: Fiamme a Calcutta 

con D. Dareci e rivista 
Altieri; La traversata del terro­

re e rivista 
Anibra-Jovinelli: I sette ribelli 

• e rivista 
Principe: Lontano dalle stelle 

con L. Scott e rivista 
Ventun Aprile: Paula con Y. 

Voung e rivista 
Volturno: La bella di Roma con 

S. Pampaninl e rivista 

CINEMA 
A.Il.C ; L'urlo della folta 
Acquarlo- t^, strega rossa con 

J. Wayne 
Artrlaclne: Come sposare un mi 

llonario con M. Monroe 
Adriano: n vendicatore nero con 

E. Fiynn (Ore 14.30 18 17.40 
19.20 21.05 22.55) 

Airone: L'eredità di un uomo 
tranquillo con Y. De Carlo 

Alba : Silenzio.. si spara con E. 
Constantine 

Alcyone: Papà Gambalunga con 
L. caron 

tmbasc'atorl: Imminente ria per-
tura 

Anlene: Marcellino pan v vino 
con P. Calvo 

Apollo: li giustiziere con R. Rea-
!?an 

Appio: French Can Can con M. 
Felix - 1 

Ai|lilla; La spada e la rosa con 
R Todd 

Archimede: Destinazione PJovs-
rolo con Totd 

Arcobaleno: Lady Godi va con M. 
O'Hara (Ore 18 20 22) 

Arenula: Mondo cane con C. 
Chaplin 

Arlston: Gli ostami con R. Mll-
land (Apert. ore 14,30 ultimo 
spett. 22.50) 

Astorla: Kim 
Astra: La bella di Roma con S. 

Pampaninl 
Atlante: La finestra sul cortile 

con G, Kelly 
Attualità: Oltre 11 destino con 

G. Ford 
Autnstus: Vera Cruz con B L»n-

caster 
Aurelio: Salvate il re con A. 

Dexter 
Aureo: Frlne cortigiana d'Orien­

te con E Kleu 
Aurora: Don Camillo con Fer­

nando! 
Ausonia: La bella di Roma con 

5 Pampaninl 
A\entino: li calice d'arsento con 

J. Palance 
Avorio: Il principe studente con 

A Blyth 
Barberini: Non slamo «lUrell con 

H. Boitart (Ore 15.30 17.35 20 
22.25) 

lieiiarmino: Riposo 
Urlslto: La moelie è uffuale oer 

tutti con Si Gray 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: L'uomo e il diavolo con 

G. Philipe 
Bologna; PaDà Gambalunea con 

L. Caron 
Borghese: Riposo 
Brancaccio: French Can C*n c«n 

M Felix 
Capannelle: Riposo 
Capimi: Voi assassini con E. Ro-

b-.r.son lOre 16.15 ISin 20.15 
22 45» 

Capramra: Destinazione Piovaro-
lo con Totò 

Carranlrhetta: La casa di bam­
bù con R Rvan 

Castello: L'americano con G. 
Ford 

Centrale: La regina del Far West 
con B Stantvyck 

Chiesa Nuova: il jtrar.de eaucho 
Cine-Star; I fette ribelli 
Clodlo: Sterminate la gang con 

C Me- Gra» 
Cola di Rienzo: Frou Frou con 

D Robin 
Colombo: La tunica con J. Sim. 

mons 
Colonna- La bei.a avventuriera 

co-i-J. Ma sor. 
Colosseo: Il pon'e dei sosp.r: 
Columbus- R:o.->̂ o 
Corallo- La xalle dei re con R. 

Tavlor 
Cor*»: Gli emisi» enn L Bosé 

»Ore 16. 18 OS 20 10. 22.15) 
Crisosono: Caccia a.l'uomo r.el-

i* l i n f a 
Cristallo: La be "a Otero co i M. 

Fel.x 
Decli Sripioni: Bandito senza 

co'-n con J Barrymore Jr 
Dei Fiorentini: R:ooso 
Dei PieroP: R:DO*O 
nella Valle: Riposo 
Dell» Masebere: L'ultima volta 

\ idi Paritf con V Johnson 

Imminente a Roma 
AUHTO 

mUWUMMlsmumJl 

mmzuBui 

yss/wry 

Delle Terrazze: La principessa 
di Mendoza con G. Roland (Ci­
nemascope) 

Delle Vittorie: Giorno maledetto 
con S. Tracy 

Del Vascello: French Can Can 
con M. Felix 

Diana: Papa Gamoalunga con 
L. Caron 

Doris: Tarzan nella Jungla proi­
bita 

Edelweiss: L'uomo sema paura 
con K. Douglas 

Eden: La bella di Roma con S. 
Pampaninl 

Esperia*. La bella di Roma con 
S. Pampaninl 

Espero: t fratelli sen^a paura 
con R. Taylor 

Euclide: Tempesta sul Congo ion 
con S Hayward 

Europa: Destinazione Plovaroio 
con Totò 

Exeelsion Rodolfo Valentino con 
A Dexter 

Famiglia: Riposo 
Farnese: Tarzàn nelli jungla 

proibita 
Faro: La fistia di Mata Ilari con 
' L Tclierina 
fiamma: La strada nella eterni­

tà con L. Caron 
Fiammetta! The Glass Splipper 

(due spettacolii 17.:JO 10.45 
Flaminio: L'ultima volta clic \ i . 

di Parigi con V Johnson 1 ci­
nemascope) 

Fogliano : The per dm-
Galleria: Il vendicatore nero con 

E. Flyn (Ar»cr ore 14.30 ultimo 
spett. 22 50) 

Garbateli»: Furia indiana con V. 
Mature 

Giovane Trastevere. Lunedi dei 
ragazzi : Mondo cane mn C. 
Chaplin 

Giulio Cesare- Pauà C, imh-iiiin-
*a con F. Astaire 

Golden: Alla moglie Kreie.'i-ce 
suo marito con B. Gr.'ble 

Ilollywood: I) circo a tre nlstc 
con D Martin ( Vist..\ is:oni 

Imperlale: Delitto sulla smaeeia 
con J. Crawford (Apert. ore 
10.30 antimeridiane) 

Impero: Marcellino pan v vino 
con P. Calvo 

Induno: Il circo a tre piste con 
D. Martin (Vistavision) 

Jonio: Marcellino pan y vino con 
P. Calvo 

Iris: Lo straniero con K Robin­
son 

Italia: Canaria con E O'Hassc 
La Fenice: Brlgadoon con G. 

Kelly 
Leoclne: La leggenda dell'arcie­

re di fuoco con V. Mayo 
Livorno: Riposo 
Lux: La strage del 7. Cavallcc-

gerl con D. Robertson (Cine­
mascope) 

Manzoni: Il calice d'argento con 
J. Palance 

Massimo: Hellgate 11 grande in­
ferno con S. Hayden 

Mazzini: Vera Cruz con B. Lan-
caster 

Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Difendete la città 

con W. Pldgeon 
Moderno: Delitto sulla spiaggia 

con J. Crawtord 
Moderno Saletta: Oltre il de­

stino con J Ford 
Modernissimo: Sala A- L'eredità 

di un uomo tranquillo con Y. 
De Carlo. Sala B: Sultana Sa-
Uve con M. Frau 

Mondisi: E' nata una stessa con 
J. Mason 

New York: Il vendicatore nero 
con B Flynn 

fomentano: Riposo 
Novoclne: Prigioniero della mi­

niera con S. Hayward 
NUOTO; L'ultima volta che vidi 

Parigi con V Johnson 
Odeon: II principe di Scozia con 
- E. Flyni» •• 
Odssealchi: -Giorno maledetto 

con S. Tracy 
Olympia: L'ultimo bersaglio con 

J. Irelar.d 
Orfeo: La città che scotta con 

G. Brent 
Orione: Riposo 
Ostiense: Uomini senza paura 

con J. Mason 
OtUvllla: Riposo 
Ottaviano: L'uomo senza paura 

con K. Douglas 
Palazzo: Disonorata senza colpa 
Palestrina: Giorno maledetto 

con S. Tracy 
Parloli: Brlgadoon con G. Kelly 
Paris Gli ostaggi con R. AUliand 
Pax: Riposo 
Planetario: 2. Rassegna interna­

zionale del documentario 
Platino: Il cavaliere del mistero 

con A. Ladd 
PUza: 20.000 leghe sotto 1 mari 

con K. Douglas 
Plinlus: Tradita con A. Nazzarl 
Prenci te: Marcellino pan y vino 

con P, Calvo 
Primavera: I due compari con 

A Fabrtzi 
Quirinale: La donna olu beila 

del mondo con G. Lollobrigida 
Quirlnett*: Amami o lasciami. In­

gresso continuato. Apertura ore 
15,30 

Quiriti: Siamo ricchi e noveri 
con Totò 

Reale: French Can Can con M. 
Felix 

Bey: La furia di Tarzan 
Sex: La bella di Roma con S. 

Pampanini 
Rialto: Gli ussari del Bengala 

con D Addams 
Riposo: Uomini senza paura ion 

J. Mason 
Rivoli: Gigi con A. Delorme 
Roma: I dominatori della metro­

poli con G. Cooper 
Rnblno: Eroe a metà con R 

Skelton 
Salarlo: L'ereditiera con M Cliff 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessoriana: La conqu.5ta 

dell'Everest (documentarci 
Sala Traspontina- Riposo 
Sala Umberto: Allarme a sud con 

L. Amanda 
Sala Vlgnoli: Riposo 
Salerno; Riposo 
Salone Margherita: Le amlcfce 

con E. R Drago 
Saa Felice: Riposo 
Sant'Agostino- Riposo , 
Savoia: Pana Gambalun^s ccn 

L Caron 
Silver Cine. Lettera napo^eta^a 

con G. Rondinella 
Smeraldo: Destinaz:one Piovaro-

lo con Toto 
Splendore: Cella 2*55 braccio 

della morte con W Camcbell 
Stadtam: n circo a tre ci«te ccn 

D. Martin 
Stella: Riposo 
Sonerelaema : L' avve-.tu—er.i d* 

Hong Kone cor Ciarle Gsble 
(Ore 15 17.35 19.«5 22J*)i 

Tirrene.: La bella di Roma c o i 
S. Pampaninl 

Titanni: n onneioe di Scozia 
con E Firn*» 

Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
rrrvl: Quando la Toglie * tri 

vacanza con M Monroe 
Triaaon: Ti più oel peccata del 

mondo 
Trieste: Canar-.» con F 0"Ha«se 
Tn«roto: t desperados della fron­

tiera 
Ulisse: Furore con H Tonda 
ripiano: Riposo 
Vertano: Marcellino pan v t ino 

«-on P. Calvo 
Vittoria: Canari* con E O" He«se 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Adriano. Ala*. Airone. Acetone. 
Aostala, Astorla, Aristea. Attua­
lità, Arcobaleno. Bar he rimi, Ber-
atai, Brancaccio, Bologna, Capi­
tal. CaprasUea. Caprasdchetta, 
Cristallo. Esperia, Elio», Europa, 
raglia»*. Galleria, indiai*, Ita­
lia, laaaertale. La realce, Bader­
na. M«U***Utaa, OUaapla. Orfeo. 
P i a n , Paria, rUaetart*. Quirina­
le. Rialto. Sala Vmberto. Saver-
craema, Savoia, Salerno, Smeral­
da. Splendore, Taseolo. Trevi. 
Vistano. Vetaaa*. TEATRI: Arti. 
Ctai i iUfaaU. Delle Muse. Pi­
randello. Roaslai. 
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PRAMMATICA TESTIMONIANZA U A M / I S O I Ì A INSANGUINATA 

"Fermate il massacro a 
scrive un giornalista inglese 

44 Noi di fendiamo Cipro contro i c ipr io t i „ - Filo spinato e mi t ra in posizione di sparo - Macabri scherzi 
degli ufficiali di Sua Maestà bri tannica - Assassinio al blocco stradale - Razzie nei villaggi montani 

LONDRA. 18 — il Daily 
ÌVlirror, il più di//iiso qiioti-
dfouo britannico, ha pubbli-
ctito, sotto il rito/o, a caral-
tori dì scatola, « Arrt.ìtale 
questo spargimento di san­
nite, subito », una drammati­

cissima corrispondenza del 
sito mutato Keith Water-
house. L'indulgenza ctie il 
giornalista inule se mostra 
verso ì suoi compatrioti non 
fa die rendere più schiac­
ciante la sua testimonianza. 

« Ho camminato stanotte 
per un miglio quadrato del 
Commonwealth britannico —. 
scrive Watcrhoiise —, Le 
strade erano cinte di filo spi­
nato. Soldati dall'aria di ra­
gazzi sorvegliavano con i fu­
cili mitragliatori in posirio-
ne (li sparo. Poche ore pri -
?jia, un soldato inglese era 
stato ucciso da una fucilata, 
il decimo a morire in que­
sta isola tormentata. 

« Assisterò alla difesa di 

fetido Itene, con efficienza 
e con cortesia. Ma inevita-
burnente noceti (/otto inci­
denti che alimentano la sfi­
ducia e rauuersioiic. 

H Tre sere fa, una donna 
greca slava l'taoatando in 
un tassi con la figlia di un­
dici «tini. Il lassi non si fer­
mo davanti a un blocco 
stradale, quando gli fu in­
timato. Venne .'.parato. /„« 
donna fu urcisu, la figliolet­
ta ferita, altre due donne e 
un uomo arrestati. Non so 
se quella donna e sita figlia 
fossero « sospette », ma veu-
i.t* loro sparato, e lei ò mor­
ta e sua figlia è /«'rifa. 

<• AI Castello di Kyrema, 
un tenente dell'esercito bri­
tannico mise in scena una 
"esecuzione per isclurzo " 
A Denti scolari, arrestati du­
rante alcuni incidenti, fu 
detto che tre di loro sareb­
bero stati fucilati. Essi ri­
derò vortar via tre ragazzi. 

•lino noti piace 7>rendcrc 711Ì-
,sure drasticlie, ma, come 
tutti i .soldati qui, sfa fa­
cendo il sito lavoro e lo fa 
bene. Ma/cariov è arrabbiato 
perchè ogni durezza inglese 
rende più facile ai terroristi 
dell'KOKA guadagnarsi l'ap­
poggio che tanfo occorre al 
ragionevole MakiirUvt 

" Afa questa /accenda ini 
decisa a Londra, e non a 
Cipro. Quando la mano del­
l'amicizia e divenuta la 
stretta di una morsa, è tem­
po per noi di lasciare che 
il popolo di Cipro decida 
del .suo stesso futuro. Questo 
è stato scritto sui muri per 
molto tempo. Orci viene 
scritto col sangue, anche 
col nostro sangue. Vite lima­
ne .sono andate perdute dopo 
che il ministro di Stalo per 
gli affari coloniali, Henry 
llopktnson, dichiaro ah e Ci­
pro non potrà mai atten­
dersi Ut piena indipendenza. 

Mirror1 
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The Tragedy of Cyprus 
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f WALKEO tonlght througb A ***»r« 
mWe o l the British Common W i t t i , 

The «treets in Ht werc cor« 
donei) off wlth barb«4 wtre; 
Freshfaced Natlonai Servtc*-
m«n guarded it wlth Sten 
giure at ttw r««dy. 

IftlTrTH TfiOOPS MB BOY RIOTEft 
TW ibWtfS fxtr e t <faln9 a tot, (!>-•• K,. 

*i/f...ftr« iiKt^oltf »Vfc n«« > N I . V *« 

' «' . - f * alwayt UHùa| Isrkayr - r 

polke swooped down to Arrest 
. . . ^ ,. ^ . . o v « r a hundred people for 
A f«w hours e*r!»er a BritJsh ; f,elns Communlsts. . 

«otdfer fiad beoti shot dead, THE DAY beta» i h*t a*«n our 
t h e t o t l t h to d ie on t h i s soWhsr», truncheona «Jrawn, llght-
troubled island. I"? * ? * f **f i? ,WrBB- , ' 

I * i a d throusk ri)i< ŝ var* miU »f kaf« 
I was-watching the defenee ' ••** i vonJ.r.d vttai Sud 93n« -tonj of ; Cyprus against < the 

Cyprlots. » • •» " -' 
THE NIGHT before I had 

seen the road blochs go up 
before 5,000 t reops and 

I 4>4 noi »«ti«f e txfori I come lo Cyprtt 
th«f in 1955 «e cesU tieM e maatry otrwn 
«ilfc rruncheon*. 

tut (M« I havr i«tn »h« o«r«»h tmé th« 
cw'h* t ond the collcctir* Imrt. I K*t« 

Cititi**** •» )*•#• r m 

La prima pagina tiri «Daily Mi r ra r» che rcr.i I.irtiiolo <|.i n o i riportato, li titolo ilice: 
tragedia di Cipro. Arrestati- questo spargimento di sangue adesso» 

La 

Cipro contro i ciprioti. La 
notte prima avevo risto i 
blocchi xfroriali innalrnrsi, 
prima che 5.000 fra soldati 
e polirtotti piombassero su 
un centinaio di persone, ar­
restandole perchè erano co-
Titvmst). Il giorno prima 
avevo visto 5 nostri ao.'dat:, 
bnztoni alla imtnn. ."contrar­
l i con ragazzi dcV.e rettole. 

« Cantmirnco in que/to 
miglio qundrnto di c i to , e 
»ni chiedevo che cosa ci fos­
se di sbagliato. iVon crede­
rò. crima di ventre a Cipro. 
che nel 1955 noi potessimo 
dominare un nacse con i ba­
stoni. Ma ora ho i :-to gV. 
arresti e il coprifuoco r Ir 
multe collctttt'c, ho risto i 
riflettori jruaarc ni un cr.m-
po di conccntra'ncnto. £ ora 
so che sbaglia co. 

•• Ceto, possiamo rencre 
Cipro nel Commr mvealtn. 
se lo vorremo con sif*.ccn-
tr cattiveria. P o ' i c ' i n /Tr­
io. piombando r.cl eucre 
della notte sui villaggi, cor 
gli autocarri p c caricarvi 
i prigionieri. Po«rja^o far­
lo, minacciando frustile, in­
tridendo monastcr: e arre­
stando i ragazzi delle scuo­
le. Po l l iamo farlo, fnionn-
do le montagne con i rostri 
jrileitzioxi camerari. Wo'f. 
Karl e compagnia. : cani 
delia polirta rriejropoitfar.a. 

« Ma se voghamo che la 
Union Jack (la bar.'?.^-.". in­
glese - n.d.r.) sventoli IU 
quelle montaci)'*, dovremo 
prendere una jrer> nomata, 
e portarcela noi. peTche vx-
sun altro lo farà. Pochi cinr-
tii fa mi trovavo in un de­
crepito villaggio ài r~onta-
gna, osservando un ccntlraio 
di soldati inglesi che lo per­
quisivano casa per casi. E 
pensavo che era vn precnto 
che in questo rillacgio. la 
cui lealtà noi provarlo ar­
rivati a mettere in dubbio. 
la sola influenza britannica, 
prima dell'arrivo delle trup­
pe. era stata quella dei ma­
nifesti pubblicitari xut muri. 

« f soldati qui stanno com­
piendo un lacero che è stato 

e più tardi udirono tre fu­
ciline. Poi, un so'dafo tor­
nò con tre bossoli esplosi. 
ERA STATO TUTTO L'A'O 
SCHERZO, lo sono d'accor­
do coi: il portaroce de.-
l'esercifo il quale Jin dichia­
rato stasera che quell'uffi­
ciale ì;a dato prora di tin 
''jenso dell'u'i on.smo mai 
diruto ". 

< D'firazialì incidenti co-
)»]•• questo sono pochi, ma 
irirr \ibì"i in un Vola dui e 
c'è un soldito O.TIJ» quaranta 
abitanti. 

« Ho parlato con i due 
profnooNisf'- ti r;orcrnatorc 
yir John Hfl'djna e I'arc;-
r-scrr-o Ma\ar,.nf. A ìlar-

A l f c rife limane sono an­
date perdute dopo il vago 
" un giorno '' del ministro 
degli esteri Macmillan. A 
Cipro sarà sparso sangue 
finche il governo inglese 
continuerà a esitare. 

«< Una politica realistica 
per Cipro deve essere im­
mediatamente annunciata; 

lì Un plebiscito per l'au­
todecisione nel 1V61. La sola 
giustificazione che io abbia 
udito addurre per il mantc-
i.imcmo di Cipro nel Com­
monwealth e che noi nbbia-

conquistare alleati con la 
forza bruta. 

2) Autogoverno subito. 
3) I diritti religiosi e 

politici dei centomila turchi 
dell'isola devono essere pro­
tetti. Costoro deuono auere 
un posto nel governo ed es­
sere tutelari dull'ONU. 

4) Un piano onesto per 
l'aumento del lineilo di tuta. 

« Le forze dell'esaspera­
zione stanno crescendo. Solo 
urgenti decisioni politiche 
a Londra possono fermare 
lo spargimento di sangue 
adesso ». 

Quindic i for i t i 
ieri a Cipro 

NICOSIA, 18 - Gioì natii di 
abitazioni o^ui a Ci pio. Una 
serie di sparatorie e di esplo­
sioni di bombe a Famagosta e 
Nleosia ha causato il ferimen­
to di più di quindici persone. 

L'incidente più grave si è 
avuto in un locale notturno di 
questa città, dove alcuni dimo­
stranti hanno gettato tre grana­
te dal di fuori dandosi alla 
fuga. 

Nelle st ratio di Famngo-dn 
due ufficiali inglesi sono stati 
feriti da colpi di rivoltella. Uno 
di essi è in condizioni «ravl. 

Tre soldati inglesi sono sta­
ti feriti da una bomba lancia­
ta in un caffè di Nicosia. ' , , 

Goa, il giornale scrive che 
« emanando una dichiarazio­
ne comune con il ministro 
degli esteri .del Portogallo, 
Dulles ha fatto capire di 

aver giudicato in anticipo la 
questiono' di Goa ». In con­
clusione, lu rivista elenca 1 
candidati che il presidente 
potrebbe nominare come Se-
gretatio di Stato. 

Groiewohl in Corea 
PECHINO. 18 — Il Primo mi-

ni.stro della Repubblica deini> 
ci atica tedesca, Otto Grotewohl 
e gii altri membri della dele­
gazione da lui tapeggiatu sono 
partiti stamane in volo da Pe­
chino per la Corea, da dove fa­
ranno poi ritorno in Cina per 
effettuarvi un gito nelle zone 
nord-oi ientali. 

>.t «r V JET,. ' * t U^ / fc * 5" 

A CONCLUSIONE DEI COLLOQUI FRA I DUE GOVERNI 

Aiuti tecnici;: e finanziari 
concessi dail'U.R.S.S. all'Afganistan 
Rinnovato il putto sovietico-afguno - Per il disarmo e il divieto 
delle atomiche - Quindici autobus sovietici donati alla città di Cabul 

CABUL, 18 — Una dichia­
razione comune pubblicata al 
termine degli incontri sovie-
to-ofganl,. e firmata dal pre­
sidente del Consiglio sovie­
tico Bulganin e dal Primo 
ministto afgano Mohammed 
Daud. informa che « sulla 
base del rispetto della poli­
tica di neutralità condotta 
dall'Afganistan » i due gover­
ni hanno deciso di allargare 
le relazioni politiche, econo­
miche e culturali tra i due 
paesi. 

« I due governi nutrono la 
convinzione che i popoli che 
non godono ancora della loro 
libertà e della loro sovranità 
nazionale hanno il diritto, 
conformemente alla carta del­
le Nazioni Unite, di decidere 
della loro sorte futura senza 
pressioni o influenze esterne » 
— dice la dichiarazione che 
si richiama ai cinque pi in-
cipi della coesistenza pacifica, 
e, sottolineando che una paté 
solida e la comprensione ti a 
i popoli dipendono dal disar­

mo generale e dal divieto in­
condizionato delle armi ato­
miche, chiede che l'energia 
nucleare sia impiegata .sol­
tanto a lini pacifici, per il 
progresso della scienza e il 
benessere dell'umanità. 

La dichiarazione ricorda che 
le due conferenze di Gine­
vra hanno preparato il ter-
teno e sono state utili per la 
reciproca comprensione dei 
paesi interessati, ed esprime 
« la speranza che riunioni di 
questo genere saranno nuova­
mente convocate in futuio per 
eliminare controversie e che 
esse avranno una influenza 
positiva sulla instaurazione 
della comprensione reciproca 
tra tutti i paesi ». 

Trattando dei problemi del­
l'Estremo Oriente, infine, i 
due governi dichiarano «che, 
in particolare, la repubblica 
popolate cinese deve prende­
re il suo posto legittimo al-
l'ONU ». 

Un comunicato annesso 
pubblicato al termine degli 

PARLANDO IERI AI CITTADINI DI FIRENZE 

• Chieste negli S. U." 
le dimissioni di Diriles 

NEW YORK. 18. — La ri­
vista americana Nation in­
vita Eisenhower, in un edi­
toriale, a chiedere le dimis­
sioni del Segretario di Stato 

Accusando Dulles di «prò-1 

vata incompetenza », la rivi­
sta scrive che « i segretari 
di Stato hanno a volte sba­
gliato, ma non si può tolle­
rare una sistematica balor­
daggine ». 

« Dulles si è sempre inte­
ressato di più delle correnti 
politiche interne che dell'opi­
nione mondiale — aggiunge 
Nation — e ha dimostrato 
un talento, confinante con 
il genio, nel suscitare sfldu-
ria e antipatia nelle cancelle­
rie delle nazioni amiche e 
neutrali. Goa è soltanto la 
più recente dimostrazione 
del suo talento ». 

Accennando al problema di 

Appello di Terracini ai democratici 
per la salvena del diritto di voto 

li ministro, degli Interni si è impadronito di una funzione 
che^nòn. gli spetta : la compilazione delle liste elettorali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 18. — Il com­
pagno sen. Umberto Terraci­
ni ha tenuto oggi a Firen­
ze l'annunciato discorso sul 
diritto di voto, minacciato dal 
governo' con la cancellazione 
di migliala di cittadini dal­
le liste elettorali. Dopo ave­
re tracciato una storia della 
conquista di questo diritto da 
parte delle masse popolari 
italiane, fino al suffragio Uni­
versale e alla successiva im­
mediata reazione delle classi 
dirigenti e • del • fascismo, Uo 
oratore ha fatto rilevare co­
me da dieci anni a questa 
parte si siano susseguite va 
rie e diverse leggi elettorali. 
A quale scopo? — si è doman­
dato ~-. Non certo allo scopo 
di perfezionare il meccanismo 
elettorale in modo che il vo ­
to popolare si rifletta sempre 
meglio nella vita del paese 

CONTRO IL PATTO DI BAGDAD 

Nuove dimostrazioni 
in tutta la Giordania 

INO bisogno dell'isola come 
base. Ma non si possono I espresso oggi la loro ostilità 

AMMAN. 18. — Violente 
manifestazioni si sono svolte 
oggi in diverse località gior­
dane per protesta contro la 
intenzione del nuovo gover­
no di aderire al patto di 
Bagdad. 

Ad Amman gruppi di stu­
denti hanno inscenato di­
mostrazioni mentre un mo­
vimento di sciopero si è dif­
fuso nella città. Una folla di 
scioperanti si è scontrata con 
reparti della polizia e della 
legione araba, che hanno 
impiegato le armi provocan­
do, a quanto sembra, un 
morto ed alcuni feriti. 

Anche in numerose loca­
lità sulla riva sinistra del 
Giordano si sono avuti scio­
peri e manifestazioni. 

Anche delegazioni prove­
nienti da Betlemme. Gerusa­
lemme ed altri centri hanno 

Misteriosa sparatoria nel deserto 
alla frontiera fra Libia e Tunisia 

1 j ii «gente segreto francese sarebbe rimasto ucciso nello 
scontro ira duo auioblimlo francesi e reparti dì polizia lìbica 

a una eventuale adesione del­
la Giordania al patto5 di Bag ­
dad, - nel corso di -udienze 
concesse loro successivamen­
te dal Ministro dell'Interno, 
dal Primo Ministro e da re 
Hussein. 

Ad Amman il governo ha 
tenuto una riunione straor­
dinaria a cui ha partecipato 
anche il maggior generale 
inglese John Glubb. capo di 
Stato Maggiore della Legio­
ne araba. Il Primo Ministro 
ha ricevuto a colloquio gli 
ambasciatori di Gran Breta­
gna. d e l i b i n o , della Siria 
e dell'Arabia Saudita. 

pò di Ben Bella :o irr.mobiliz-
loro affidato, e lo stanno fa- «zarono. 

PARIGI. 18 — Saìah Ben 
Yi^.-ct. 1 ex .-.carotarlo gene-
iA\e del Nt-o-Dtaiur tun.5ino. 
h i navi nel cor*-o cu una 
conferenza ?:a:..p.i tenuta a 
Ttm.-.;. una \er~u:.c di quan­
to occorro il 13 cìicc.nbre a un 
colono france.-*-, r.mnsto ue-
c.-o nei deserto dopo una 
vera e propri.» « cacca al-
. L. .-no >. 

Il francese. Hcnri-Lou:s 
Djv.d. cr j i-teto sorpreso. 
q^<l giorno, a Tr.jy>2:. nella 
t.»n.era d'nlK:::. occupata 
à i BTI Bc-i:-«. i'.:o-r.o cho. a 
q .an!o _ci G:7-.-r:a. d.r.^e a 
". .-:r.r.z-ì !'in •.irroz.«ir.f .'i'.;*e-
rma nella rciawe di Co5tan-
t.na. Il David, n« 1 mon.ento 
n cu» \ c c n e sorpreso, stava 

arrr.c?g:sndo cor» un apparec-
ch:o-r.-.d.o r.carente e tra-
-.m.t'.criV cr 1 quale, tuttavia. 
non potè far nulla dato che 
sub.to > ri :e cunrdie del cor 

Ciononostnnte. epli riusci a 
liberarsi e a fuggire in stra­
da. d o . e lo attendeva la sua 
macchina, a bordo della qua 
le s: d.cde n corrore a pazza 
velocità in di.~ez.one del de 
serto e. quindi, della frc«r 
t.era fra ia Libia e la Tuni-
>:a. IriNoguito dalla polizia li­
bica. avvertita da Ben Bel­
la. .1 David gAinse a quindi-
c chilometri dalla frontiera. 
dove stavano ad attenderlo 
(fecondo la versione data da 
Salah Ben Yussef) due auto-
blindo francesi. Si ebbe un 
vivace scambio di colpi d'ar­
ma da fuoco tra i soldati fr?n-
cr=.i e la polizia libica. Nel 
corto d: questa sparatoria, il 
Dav.d. che «i trovava preso 
tra i due fuochi incrociati, ri­
male ucciso. 

Questa versione non è nò 
confermata né smentita dal­
l'Alto commissariato di Fran­
cia in Tunisia, il quale, dopo 
aver ignorato per alcuni gior­

ni questa vicenda, ha preci 
sato che nessun combattimen­
to si è svolto alla frontiera 
tra la Libia e la Tunisia. Quel 
che e valso ad attirare l'at­
tenzione degli ambienti uffi­
ciali su questo incidente è il 
fatto che da più parti si s o ­
stiene che Henri-Louis David 
era un aeente dei «servizi 
.speciali » francesi, una sorta 
di servizio segreto I cui agen­
ti sono al di sopra e al di 
fuori degli analoghi servizi 
militari e civili. 

E" morto a Milano 
il romanziere Motta 
MILANO. 18 — Lo scrittore 

e giornalista Luigi Motta è de­
ceduto improvvisamente que­
sta sera, in seguito ad un at­
tacco di peritonite. 

Concluso a Livorno 
il IV Congresso degli edili 
LIVORNO. 18. — Con una 

manifestazione pubblica al 
teatro Goldoni si è concluso 
questa mattina II IV Congres­
so nazionale degli edilL 

La manifestazione si è aper­
ta con l'invio, di un - caloroso 
ed affettuoso saluto al Segre­
tario responsabile delia CGIL, 
on. Giuseppe Di Vittorio, che 
è stato impossibilitato ad in­
tervenire al Congresso a cau­
sa della seria ma, per fortu­
na, non preoccupante "malattia 
che Io ha colpito in questi 
giorni. In sua Tee* ha parla­
to l*on. Secondo PessL 

Altri brevi discorsi conclu­
sivi sono stati pronunciati dal 
segretario responsabile della 
FTLELA. compagno Rinaldo 
Scheda, e dal segretario com­
pagno Capodoglio, 

H compagno Maggiorò eletto 
Segretario waz, detta F.I.O.T. 

BUSTO ARSIZIO. 18. — Il 
IV Congresso nazionale della 
F I O T si è concluso questa se­
ra con la nomina del nuovo 
comitato direttivo. Alla carica 
di segretario nazionale è sta­
to eletto il compagno Valdo 
Mangioni. Come è noto la com­
pagna Teresa Noce, chiamata 
a ricoprire la carica di «egre-
tarla dell'Unione internaziona­
le dei lavori tessili, aveva an­
nunciato le proprie dimissio­
ni venerdì all'apertura dei la­
vori, n Congresso, al quale 
ha partecipato il compagno 

disposizioni di Sceiba, e del­
l'articolo 2 della legge eletto­
rale che è stata trasformata In 
una legge penale. 

L'ex ministro degli esteri 
coreano condannato a morte 

LONDRA, 18 — Una notizia 
TASS. intercettata dall'agenzia 
AP, dà notizia che l'ex mini­
stro degli esteri della Corea 
Pak Hen-yen, è stato condan­
nato a morte " per spionaggio. 
attività sovversiva, omicidio e 
attività terroristica. 

Il processo, a quanto riferi­
sce l'informazione citata, ha 
provato che Pak Hen-yen era 
da tempo un agente nipponico, 
ed era in collegamento con le 
autorità militari americane 
nella Corea del Sud. Pak Hen-
yen, il quale ha riconosciuto 
ìe sue colpe, ha lavorato per 
disgregare il movimento rivo­
luzionario coreano e per rove­
sciare il regime democratico 
popolare nella Corea del Nord, genze di vedute ». 

ma bensì per cercare di li­
mitare sempre più i l diritto 
dei cittadini ad esprimere ta­
le voto. Tuttavia, avendo la 
classe dirigente constatato 
che le leggi restrittive sono 
servite tutt'al più a strap­
pare qualche seggio alle op­
posizioni democratiche e non 
a limitare la loro influenza 
nel Paese, si cerca ora di col­
pire i cittadini escludendoli 
dal diritto di voto. 

Dopo avere ampiamente i l ­
lustrato esempi di cancellazio­
ne dalle liste e riferito pa­
reri d.i giuristi, il compagno 
Terracini ha proseguito d i ­
mostrando che il mezzo scel­
to per ottenere la limitazio­
ne del corpo elettorale è sta 
to da parte dei governi quel 
lo di impadronirsi di funzio­
ni che di diritto spettano agli 
stessi elettori, ad esempio la 
compilazione delle liste e let­
torali. Pur essendo del pare­
re che quel cittadino cui ca­
piti di incorrere nei rigori 
della giustizia deve essere 
sottoposto a giuste sanzioni, 
Terracini ha chiarito che lo 
scopo fondamentale cui la 
cancellazione dalle liste mi ­
ra è quello di colpire i più 
umili, in special modo le mas­
se lavoratrici del meridione 
d'Italia, tutti coloro che per 
le loro stesse condizioni di 
vi ta sono spinti a violare la 
legge. Il compagno Terracini 
ha concluso facendo appel 

10 a tutti i democratici di 
unirsi perchè sia salvo ri di ­
ritto di voto sancito nella Co­
stituzione della Repubblica. 

Le altre manifestazioni 
Nonostante 11 veto posto dal 

ministro Tambroni. numerosis­
sime manifestazioni per la d i 
fesa del diritto di voto si sono 
tenute in tutto il Paese. A Ci-
sterna, il commissario di P S 
ha interrotto il comizio invi­
tando 11 compagno Pietro A-
mendola" a cambiare argomen­
to. L'arbitrio poliziesco è sta­
to respinto e quantunque la 
polizia fosse presente in forze 
il comizio è stato portato a ter­
mine regolarmente. 

A Piombino la manifestazio­
ne che doveva avere luogo al 
cinema Semplone si è svolta 
invece al circolo Rinascita a 
-ausa dell'intervento della po­
lizia. Ad oltre 400 persone ha 
parlato i l senatore Leo Leone. 
11 compagno Leone dopo avere 
criticato i divieti posti dal go­
verno Segni a democratiche 
manifestazioni ha denunciato 
il contenuto reazionario delle che > davanti a Vada ed a Sol 

incontri, afferma tra l'altro: 
« Il governo sovietico ha dato 
il suo accordo di principio in 
vista di concedere all'Afga­
nistan aiuti tecnici e finan­
ziari che serviranno alla rea­
lizzazione di un programma 
di sviluppo dell'economia del 
paese. Questo programma, 1 
cui dettagli saranno ulterior­
mente studiati tra delega­
zioni dei due paesi, concer­
nerà lo sviluppo dell'econo­
mia agricola, la costruzione 
di una centrale idroelettrica, 
lavori di irrigazione e la rico­
struzione , dell'areoporto di 
Cabul ». 

Il comunicato annesso pre­
cisa d'altrq parte che « gli 
aiuti finanziari saranno con 
cessi sotto forma di crediti 
a lunga scadenza, dell'am­
montate di 100 milioni di dol­
lari. Le condizioni di paga­
mento verranno stabilite nel 
corso di ulteriori negoziati ». 

Inoltre il patto sovieto-af-
gano di neutralità e di non 
aggressione viene prorogato 
di dieci anni, a partire dal 
momento della ratifica del 
pi otocollo. 

E' stato annunciato infine 
che il Primo ministro afgano 
Mohammed Daud visiterà 
Mosca it prossimo anno, e che 
Bulganin ha offerto alla città 
di Cabul, quale segno di ami 
cizia da parte del governo 
sovietico, quindici autobus e 
un ospedale di cento letti. 

La stampa jugoslava 
,suHe ammissioni.ati'ONU, 
BELGRADO, 18 — La « Bor-

ba », organo della Lega dei co­
munisti jugoslavi, commentan­
do la decisione di ammettere 
sedici nuovi membri alle Na­
zioni Unite, scrive che « l'ini­
ziativa e il merito per il supe­
ramento del punto morto van­
no all'Unione Sovietica ». Il 
giornale rileva, nello stesso 
tempo, che la «. responsabilità 
morale » per il veto degli uo­
mini di Cian, che ha reso im­
possibile l'ammissione delle 18 
nazioni, « ricade sul delegato 
americano Lodge ». 

< L'ammissione ' dei nuovi 
membri alle Nazioni Unite mo­
difica radicalmente il rapporto 
di voti che.esisteva finora. La 
Europa o le* nazioni dell'Asia e 
dell'Africa svolgeranno d'ora in 
poi un ruolo più importante 
nell'adozione delle decisioni 
dell'Assemblea generale. I pae­
si dell'America Latina hanno 
perduto il loro vantaggio nelle 
Nazioni Unite. E' da sperare che 
le decisioni che verranno prese 
nel futuro saranno più del pas­
sato intese a trovare una linea 
di compromesso tra le diver-

Il discorso 
di Pietro Nenni 
<Contln»asl«ct« dil l i X '• patina) 

riprendere la nostra azione 
paziente, capillare presso la 
opinione pubblica; dobbiamo 
promuovere ancora una pres­
sione dei popoli sui rispettivi 
governi perchè vengano sor­
montati gli ostacoli sorti. Non 
dobbiamo spaventarci p e r 
questo compito: ci sono oc­
corsi tre anni perchè si arri­
vasse alla conferenza di Gi­
nevra, quella conferenza che 
noi chiedemmo fin dal luglio 
del 1952, eppure ci siamo ar­
rivati, nonostante i soliti scet-
ticoni ridessero alle nostre 
spalle quando noi andavamo 
casa per casa raccogliendo 
firme per l'incontro dei cin­
que grandi. Costoro che cre­
dono di sapere tutto e che 
pensano che le cose si muo­
vono da sole debbono impa­
rare .che le cose si muovono 
quando si muove il motote 
del mondo, che è l'uomo! 

Ora noi non possiamo ad­
dormentarci con le mani in 
mano — ha continuato Nen­
ni, — che ha chiarito quali 
debbono essere a suo avviso le 
tre principali direttrici di la­
voro per i partigiani della pa­
ce: 1) necessità del disarmo 
ed interdizione delle armi 
atomiche; 2) ripresa della 
campagna per il patto di si­
curezza europeo, tanto più 
necessario oggi in quanto hi 
UEO appare sempre di più 
come un elemento di divisio­
ne del mondo e della stessa 
Europa; 3) unificazione della 
Germania, ma con l'impegno 
da parte dei tedeschi di stai-
fuori da qualsiasi alleanza 
militare. 

I litigi diplomatici — ter­
mina Nenni — non ferme­
ranno la volontà dei popo­
li. Continueremo ad andate 
avanti. Lavoriamo tutti insie­
me per la pace, lavoriamo 
tutti insieme per isolare i con­
tagi di qualsiasi infezione bel­
licista-, lavoriamo, infine, per­
chè l'ingresso dell'Italia al-
l'ONU determini un muta­
mento nella politica estera 
italiana e instauri una sua 
presenza attiva al servizio 
della pace e dell'amicizia tra 
i popoli! 

Una lunga, calorosa ova­
zione accoglie la fine del di­
scorso di Nenni. La platea, in 
piedi, applaude a lungo fin 
quando il presidente non di­
chiara chiusi i lavori. 

DAVANTI ALLE «SECCHE» DI VADA 

In lotta contro i marosi 
l'equipaggio della "Pessac„ 

LIVORNO. 18. — La moto­
nave « Pessac * di 700 tonn. del 
Dipartimento marittimo di Ge­
nova, "che aveva " lasciato ieri 
Rio Marina (Elba) diretta a 
Genova, con un notevole quan­
titativo di pirite, a circa venti 
miglia da Vada, a causa del 
vento violentissimo, ha sban­
dato con il suo carico metten­
do in serio pericolo l'equipag­
gio. I segnali di soccorso sono 
stati captati dal Centro radio 
di Livorno e la capitaneria ha 
subito inviato sul luogo mezzi 
di soccorso, mentre da Vigna 
di Valle è partito un aereo per 
sorvegliare la rotta della mo­
tonave. 

Fin da ieri una ventina di 
uomini stanno alacremente la 
vorando per riportare il carico 
al punto normale e quindi 
scongiurare ogni pericolo. 

La lotta contro i marosi, e 
il duro lavoro dell'equipaggio 
per riportare in posizione nor­
male la motonave sono conti­
nuati tutta la notte. 

La motonave (che si era in­
clinata di 45 gradi sul lato de­
stro) è ancora fuori delle «ser­

var. ed a poco a poco sta ri­
prendendo la posizione norma­
le, in quanto parte del mine­
rale è stato spostato e parte 
gettato in mare., 

Taabroni e la democrazia 

Luigi Motta era nato a Ve- . „ —.-— 
roiia 74 anni fa ed era noto I San ti. ha decìso di trasferire 
soprattutto per una vasta prò-la Roma da Milano la sede cen 
duzionc di libri di avventure.Jtrale delia Federaziose. 

Nel rapporto tenuto saba­
to scorso a Afilano ci prefetti 
dell'Italia settentrionale, il 
ministro Tambroni ha di­
chiarato d'aver proibito le 
manifestazioni per la difesa 
del diritto di voto perchè 
« non n possono discutere , 
questioni Giuridiche se non 
in sede competente». 

Secondo l'on. Tambroni. 
dunque, i partiti politici e 
l'opinione pubblica non 
avrebbero il diritto ( in r e -
rifa, sarebbe Più appropria­
to parlare c i dorere) di 
esprimere il proprio parere 
prò o contro la disposizione 
scelbiana, tendente a can­
cellare dalle liste elettorali 
migliaia di cittadini sol per­
chè, per esempio, trent'anni 
fa riportarono condanne a 
pochi Giorni per reati irrile-
ranti . E ciò perchè — secon­
do Tambroni — della que­
stione è investita la Magi­
stratura, e in quel che fa la 
Magistratura non è dato a 
nessuno metterei il naso. 

L'on. Tambroni. forse, ha 
frainteso; probabilmente ha 
Capito male; quasi certa­
mente. in questa occasione, 
ha dimenticato che tutti 
possono e debbono esprime­
re liberamente il proprio 
giudizio su chiunque e qua­
lunque cosa, purché tale 

'piùdWo si manfenoa nei l i ­
miti della legalità e della 
correttezza. Quando ciò è 
stato fatto, anche la Magi­
stratura ha avuto tutto da 
guadagnarci e nulla da per­
dere. Se l'on. Tambroni ha 
la memoria labile può far­
si documentare dal suoi col­
laboratori su rutti cuci casi 
in cui un movimento d'opi­
nione è volto a risparmiare 
errori alla Maflisrnatum- « 

A proposito: ci sarà bi­
sogno di ««'altra campagna 
di stampa e di un altro tno-
vìmetito d'opinione pubbli­
ca perchè « celebri final­
mente il processo per l'uc­
cisione di Wilma Montesi?, 

GLI STATALI 
CConUnaaxlaii* dalla L *acta*) 

qualora tali passi risultassero 
infruttuosi. 

Cosi anche i funzionari d i ­
rettivi si uniscono all'agita­
zione già proclamata dalla 
Federstatali per tutte le ca­
tegorie di pubblici dipenden­
ti a difesa dell'orario unico 
e del diritto di sciopero. • In 
questo quadro, com'è noto, è 
stato già proclamato lo scio­
pero dal 20 al 23 in tutti gli 
uffici delle dogane, imposte e 
tasse, con le modalità già re­
se note dal Sindacato nazio­
nale del personale finanziario. 

In un discorso tenuto ieri 
in una sezione della D.C. r o ­
mana. i l ministro Gemella ha 
di nuovo illustrato i provve­
dimenti di riforma burocra­
tica, asserendo che essi t en­
dono a difendere la dignità 
dell'impiegato, a ' eliminare 
ogni vincolo di natura pol i ­
tica da parte dellVsecutivo. 
a modernizzare la vita ammi­
nistrativa, ecc. e aggiungen­
do che 1 provvedimenti dei 
ministri dell'Istruzione, del­
le Poste, delle Finanze e dei 
Trasporti completeranno il 
quadro. Purtroppo gli inte­
ressati la pensano in modo 
assai diverso. 

Nel la stessa sezione della 
D . C„ ove si era raccolta la 
élite della corrente cristia­
no-sociale di Roma, l'onJe 
Rapelli ha poi pronunciato 
un discorso più prettamente 
politico, nel corpo del quale 
ha orofondamente attaccato 
Fanfani, quale responsabile 
della rottura dell'unità del 
partito. Per la cronaca: il se­
gretario della sezione, dottor 
Cuti-ufo, nell'aprire l'assem­
blea. ha ricordato uno scrit­
to del 1944 di Gonella, che 
meritò la prefazione di Roo­
sevelt perchè In esso veniva 
sostenuta la tesi di una 
« ONU ispirata ad universa­
lità senza discriminazioni, 
che ponesse fine al contrasto 
fra blocchi concorrenti ir. 
Che si sia voluto polemizza­
re anche con rOiseroaTore 
Romano? 

A FOGGIA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

democristiana net Sud, de­
nunciandone i fini e il carat­
tere reazionario. 

Quando Fanfani e Co­
lombo — ha detto All­
eata — esaltano i grandi suc­
cessi economici del Mezzo-
Giorno, essi dicono il falso 
perchè nulla ha compiuto il 
governo per intaccare seria­
mente le strutture. CU stessi 
interventi della Cassa del 
Mezzogiorno e degli Enti di 
riforma — proprio per la vo­
lutamente errata direzione 
della loro attività •— non han­
no permesso quel progresso 
sollecitato dalle lotte vittorio­
se dei contadini. 

Egualmente falsa ed ingan­
natrice suona la tesi d.c. sul­
la possibilità di una trasfor­
mazione che avvenga per pro­
cesso individuale e sponta­
neo, favorito dall'azióne della 
Cassa per la piccola proprie­
tà contadina. 

La vera strada è quella che 
noi abbiamo percorso e stia­
mo percorrendo; e dobbiamo 
impegnarci a promuovere un 
movimento ancora niù grande 
per la terra e per la libertà. 

I lavori del congresso si 
sono conclusi con la appro­
vazione delta risoluzione e la 
votazione alla unanimità del 
nuovo Comitato direttivo del­
la Associazione che, succes­
sivamente, ha eletto alla cari­
ca di presidente dell'Associa­
zione dei contadini del Mez­
zogiorno il compagno Pietro 
Grifone e a quella di v ice­
presidente i l compagno socia­
lista Auolio. 

In serata, il compagno 
Giorgio Amendola e il depu­
tato socialista De Martino, 
hanno illustrato in un grande 
comizio pubblico il significa­
to e la portata dei lavori del 
congresso. Il secondo congres­
so dell'Associazione dei con­
tadini del Mezzogiorno — ha 
detto Amendola — non è «n 
avvenimento limitato e cir­
coscritto ad una categoria; es­
so interessa tutto il Mezzo­
giorno. perchè tutto ciò che il 
Sud ha potuto strappnre in 
questi dieci anni al m^-rmo 
e alle classi dirigenti e do­
vuto alla lotta dei contadini. 

Dopo aver sottolineato i te­
mi fondamentali del congres­
so e l'impegno preso da tut­
te Te forze democratiche per 
appoggiare e sostenere lo svi­
luppo delle nuove lotte con­
tadine, Amendola ha dimo­
strato come l'on. Fanfani e 
la DC non abbiano affatto 
mantenuto nemmeno oli im-
vegni presi a Napoli nella 
loro prima assemblea meri­
dionale. Due ore la, a Bari 
— ha detto Amendola — il­
lustrando l'azione della DC, 
Fanfani si è ben quardato dal 
fornire ai suoi ascoltatori un 
elenco delle realizzazioni po­
litiche ed economiche compiu­
te dal suo partito nel Mez­
zogiorno; le uniche cifre che 
ha offerto riguardaano so­
lamente i l numero delle ro­
dio donate dalla direzione al­
le sue sezioni d.c. net Merro-
otorno e quello delle mani­
festazioni svoltesi in questi 
ultimi tempi! Ma non è con 
le radio e i comizi che si 
oossono mutare le condizio­
ni di arretratezza del Sud; 
certe manifestazioni servono 
zoio a sperperare • milioni e 
noi chiediamo che Fanfanf ci 
lìiea tra l'altro con ornale d>-
«>«TO rono sf*n> ffnonriofe. • 
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